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RIVELATOHE CAMPI ELETTROMAGNETICI LX.1310 (RivJSO)
Costo klt compresi bobina dl taratura e mobile Euro 58,35 _

Da tempo molti ricercatori hanno scoperto che tutte le sor-
genti ELF (Extremely Low Frequency). cioè tutte le fre-
quenze al di sotto dei 100 Hz. possono provocare delle
alterazioni delle nostre cellule` che si manilestano poi con
tumori, melanomi, linlomi, leucemie, ecc.
ll limite di sicurezza al quale un individuo può rimanere e-
sposto per anni inleri senza che si verifichi alcun danno
cellulare è di soli 0,20 microteala.
Questo apparecchio misura l'intensita del campo ELF.

CONTATORE GEIGER L11407 (rlv.200)
Collo klt completo dl mobile Euro 85,20

Talvolta nelle centrali nucleari si verificano delle fughe di
isotopi radioattivi che, trascinati dal vento, cadono al suo-
lo rendendo radioattivi i prodotti coltivati In molte disca-
riche possono poi risultare presenti dei rltlutl radioattivi
ospedalieri o industriali che sono estremamente pericolo-
si, ll contatore Geiger serve per verificare se cereali, ver- ` šhìšmãëäššå'w
dure, latte, formaggi, eoc., o prodotti confezionati prove-
nienti da zone radioattivo. risultano contaminati.

nlvELATone cAMPi nr Lx.14:is
(mvma)
Costo del klt comprell antenne,
modulo KMHSG montato, mobile
Euro 70,75

Per appurare se a casa vostra c'è
dell'inquinamento elettromagnetico vi
serve questo kit.
Come abbiamo spiegato nella rivista
N.190, se tale inquinamento supera i
livelli massimi consentiti dalle norme
vigenti, si possono verificare delle al-
terazioni del sistema immunitario oon
gravi conseguenze per la salute.
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Da diverse settimane ci giungevanol tramite lu e
via e-mell, una intinità di richieste e chiarimenti ri-
guardo la conversione da numen' decimali a bl-
nari o eeedeclmall e viceversa
lncuriositi dal numero veramente ragguardevole di
tali richieste. abbiamo voluto indagare sulla causa
reale e, interrogando in proposito uno dei tanti ri-
chiedenti, ci siamo sentiti rispondere che si era tro-
vato in seria dillicollà allorquando il liglio gli aveva
chiesto aiuto nell'eseguire una conversione tra nu-
meri blnarl ed esadecimall.

Conducendo ulteriori “indagini', abbiamo scoperto
che oggi ai ragazzi delle Medie vengono gia posti
dei problemi di matematica binaria, per aiutarli a
iamiliarizzare nel modo migliore con i computer e
con tutto quello che riguarda l'lntormatlca
I compiti assegnati agli alunni, per essere risolti.
presuppongono una serie di cognizioni che non
sempre sono alla portata dei genitori che Ii seguo-
no a casa.
In tal caso, al genitore disperato non resta altra solu-
zione che “attaccarsi” al telelono alla ricerca di sug-

gerimenti da queslo o quell'amlco che lavorano In
campo elettronico, in una girandola di telefonate che
assomiglia sempre più spesso ad una catena di
Sant'Antonio e che ha il solo esito di oonlondere an-
oora di più idee già pooo chiare,
Allo scopo di aiulare i tanti genitori lneepertl oltre
ai giovani studenti` abbiamo pensato di lare una
volte per tutte chiarezza sull'argomento, sugge-
rendovi alcuni metodi alternativi, sempllcl e alti-
dabili, di conversione da numeri decimali a blnarl
o mdeclmall.

LA NUNERADONE DECIHALE

Tutte le volte che scriviamo un numero decimale,
ad esempio 124, in realtà scriviamo un numero lor-
meto da potenze con bose 10, cioè: 1 - 10 - 100
- 1.000 A `l0.000. ecc.
Quindi il numero 254 andrebbe scritto. partendo da
destra verso sinistre` con i moltiplicatori 1-10-100:

(4x1)#(5x10)+(2! 100) =t°llle254

Quando pronurioiarno il numero 254 enunoìamo le so-
le clfre moltiplicative che compongono il numero.
omettendo tft elencare la potenza 10 e cioè le unità,
le decine e le centinaia che vengono sottintese.
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Nonantreremoquinelmentodeirnofiviperiqualique
stofpodinumerazionesièattemiato,maeìntiitivo
che all'origine ti ciò sta íl tatto d'ie l'uomo primitivo ha
iniziato a contare utilizzando le dita delle mani.
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Tutti gli integrati digitali utilizzano al loro interno
due livelli elettrici, caratterizzati uno dalla pre-
senza di tensione e uno dali'aesenza di tensione.

Per consuetudine. con livello logico 1 si indica la
presenza di tensione e oon livello logico 0 l'ae-
senza di tensione.

Per questo motivo si e reso necessario introdurre
un nuovo tipo di calcolo, che si basi appunto sui
soli numeri 1 oppure 0, che ha dato origine alla
numerazione chiamata binaria esemplificata nella
seconda colonna della Tabelle N.14

TABELLA N.1

Decimale ` Binario Esadecimale
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Tabella per la conversione del numeri Declmall da
0 a 15 In numeri BInari e Esadecimali.

INARI e ESADECIMALI
Oggi, agli studenti delle Scuole Medie vengono gia assegnati problemi
di matematica binaria, che non tutti riescono a risolvere per la com-
plessità dei procedimenti che vengono insegnatiA
Memorizzando pochi numeri e seguendo alcuni semplici suggerimenti,
potrete finalmente convenire, velocemente e senza erroriI un qualsiasi
numero Decimale in un numero Binario o Esadecimale e viceversa.

In questa Tabella abbiamo inserito nella 1° colonna
Il numero decimale. nella 2' colonna il numero bl-
narlo e nella 3° colonne il numero esadecimale.

LA NUMERAZONE ESAIJECIIALE

Oltre alle due numerazioni citate, decimale e binr
rla. ne esiste una terza chiamata esadecimale che
ha beee 16 e che viene attualmente adottata in tutti
i software perchè presenta notevoli vantaggi.

La numerazione esadecimale si basa su 16 nu-
meri (vedi Tabella N.1), compreso lo ti che viene
conteggiato come primo numero.

l primi dieci numeri endecimall compresi tra 0 e
9, hanno la stessa numerazione dei decimali:

o-i-z-a-4-s-e-1-e-e

mentre i numeri successivi. da 10 a 15, anziche da
un numero decimale vengono espressi da una let-
tere e cioe:

Utilizzando i numeri esadecimall si riesce a rap-
presentare una numerazione binario composta da
una infinità di 1 e di 0 in una numerazione compo-
sta da poche cãlre.



TABELLA N.2 TABELLA dl CONVERSIONE da numeri DECIMALI a numerl ESADECINIALI

81
82



1344 540 2,68 940
1 360 550 2384 950
1 376 560 2400 960
1392 570 241 6 070
1 408 580 2432 980
1424 590 2448 990
1 440 SAO 2464 9M)
1 456 550 2480 950
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Per convenire il numero decimale 150 nel corri-
spondente numero eeadeclmale basta andare al-
la Tabelle N.2 e cercare il numero decimale 158,
di fianco al quale è indicato I'eeadecimale corri-
spondente uguale e QE.

Quindi per fare l'operazione inversa e cioè per con-
vertire il numero esadecimale OE in decimale si
utilizza la stessa Tabella N.2.

mTlfi-Llnonmlm

Nella prima pagina della Tabella N.2 abbiamo In-
serito tutti i numeri decimi! da 0 a 319 con i cor-
rispondenti eeadeclmeil e nella eeoonda pagina.
tutti l numeri decimali da 320 a 5.424 con salti di
16 in 16.

Dei problemi potrebbero perciò Insorgere qualora
si dovesse eseguire le conversione di un numero
che non sia compreso in tale tabella.

Ad esempio, se cerchiamo nella colonna dei decl-
mall ll numero 450 non lo troveremo e ovviamen›
te nemmeno ll suo esadecimale.

Per convenire il numero decimale 450 nel corri-
spondente eeadeclmale si dovrà prendere in con-
siderazione il numero decimale immediatamente
interiore, che è 448.

Al numero decimale 450 si sottrarre il numero ml-
noremedaquesieoperezionesiotterra:

450-448=2

Nella Tabella N.2 si dovrà ricercare il numero e-
aadoclmale di 448 che è 160.

A questo punto si dovrà sostituire il numero 0 di
destra con il numero 2 ottenuto dalle sottrazione e
sl otterrà 162 che è appunto il numero eeadacl-
male corrispondente al decimale 450.

Him” " `«iesiloecauu.:«monaco
Ammettiamo di voler convenire il numero eeede-
clmale 102 in decimale.

ln questo caso dovremo cercare nella Tabella N.2
il primo numero esadecimale minore di 162 e, non
trovando 161, prenderemo in considerazione quel-
lo immediatamente precedente, cioe 100V

A questo punto dovremo verificare a quale numero
decimale corrisponde l'eeadeclmele ici) e guar-
dando nella colonna di sinistra della Tabella N.2
troveremo il numero 448.

A questo numero 448 sommeremo Il numero 2 che
troviamo sulla destra di 16-2 e ottenemo:

440 + 2 = 450 che è il numero decimale di_1c2

mhill'lOlnm'noniamalmale

Con gli esempi che vi abbiamo fin qui proposto.
non dovreste più avere alcun problema nel con-
venire un numero decimale in uno esadecimale o
viceversa e, con quelli successivi, sgomoreremo il
campo da qualsiasi dubbio residuo in proposito.

-=se nella colonna del decimali cer-
chiamo il numero 2042, la nostra ricerca avrà esi-
tc negativo e cosi per quanto riguarda il relativo e-
eadecimele.

Per ricavano basta ricercare il numero decimale
immediatamente minore. che e 2032.

Eseguiremo quindi la eoitrezlone tra questi due
numeri ottenendo:

2042-2032=10

Se consultiamo la Tabella N.1 Il numero decima-
le 10 corrisponde al numero esadecimale A.

Dalnumeroeeadecimaledimmheefißdovre-
mosoiianmioglioreioùtidestiadímesoefimirio
con A quindi ottenerne 7FA, cheè appunto il nume-
roeeadecimaleoorrispondentealdecimalem.

-m= per trovare I'eaadecimale corrispon-
deniealnurnerodecimaleìfi'mchemnèpresente
nella tabella, dovremo procedere nel modo seguente.

Innanzitutto cercheremo nella colonne dei decimali il
numero inmiediabmeme Inferiorev che è 2064.

Eseguiremo la sottrazione tra i due numeri:

2070 - 2064 = 6

Consultando la Tabella N.1 troveremo che il nu-
mero declmale 6 corrisponde all'eeadecimele 6.

Dal numero esadecimale di 2064 che è 810 (vedi
Tabella N.2) dovremo soltanto togliere lo 0 a de-
stra e sostituiriocon o e otterremo 816 che è il nu-
mero esadecimale corrispondente a 2070.



= non trovando nella colonna dei de-
cimali della Tabella N.2. il numero 4095 per po~
terlo convenire in esadecimale dovremo procede-
re come segue.

Ricercare il numero decimale immediatamente ln-
terloro che `e 4080.

Dopodichè eseguiremo la aottrazlone:

4095 - 4080 = 15

Consultando la Tabella N.1 troveremo che il nu›
mero decimale 15 corrisponde all'esadeclmale F.

Essendo FFO il numero esadecimale corrispon-
dente a 4080 (vedi Tabella N.2). basterà togliere
lo 0 di destra di FF-O e sostituirlo con F per otte-
nere FFF. che è appunto l'esadeclmale di 4095.

CorrvaraionedafiOIIlALEaßflAfllO

Ora che vi abbiamo spiegato come procedere per
convenire un numero decimale in un numero e-
sadecimale. vi chiederete come sl debba proce<
dere per convenire un numero decimale in uno bl-
narlo che è composto soltanto da 1 e iJÀ

Per eseguire questa conversione vi conviene pren-
dere un logiio di carta e suddividono in riquadri oorne
abbiamo letto nella Tabella N.3 (vedi fig.1).

Nella seconda riga indicata Polo scrivete in ogni
casella. partendo da destra con il numero 1. que-
sta sequenza di numeri:

2048..1024..5120256012B..64..32..16..8..4..2..1

Questa sequenza è molto lacile da ricordare per-
chè, partendo dal numero 1, dovremo eseguire dei
semplici raddoppi per ogni casella successiva.
quindi avremo 1-2-4-6-16. eoc.
Volendo si potrebbe proseguire oltre il numero
2048. ottenendo il numero 4096. poi 8192. ecc.

Prendendo come riferimento questa Tabella. vi
spiegheremo come eseguire una conversione.
Supponiamo di volere convenire il numero Decl-
male 2464 nel corrispondente numero Binario.

lnseriremo il nostro numero 2464 nella prima ca-
sella di sinistra della riga dei numeri Deolmall oo-
me visibile in tig.2 e inizieremo a fare la sottrazio-
ne con il numero del Peao riportato sotto:

2464 - 2048 = 416

Fiiporteremo questo numero nella riga del Reato e
nell'ultima riga del Binario scriveremo 1 per indi-
care che la sottrazione è awenuta.

Il resto 416 lo riporteremo nella casella sopra al nu-
mero 1024. ma poiche non si nasce e sottrarre un

TABELLANJ PEROONVEHTIREIIIMMDEOIIALEIIIBINARIO

Docllnalo

hl."- M
Rm

Binario

Fig.1 Utilizzando questa tabella potrete convenire lacllmente qualsiasi numero Declmale nel
corrispondente numero Binario. Nella riga del Pesi In colora nero, dovrete Inserire. partendo
da destra. Ii numero 1 procedendo pol verso sinistra con del semplici raddoppi.
In questo esempio cl siamo termali al numero 2048 ma potremmo anche proseguire.

2464 416 416 416 0 0 0 Declmaie

zoaaiiozri 512 i 256 anni Pm
416 no no 160 32 no 0 no no no no no Reato

1 0 0 1 1 0 1 0 0 0 0 D Binario

Flg.2 In questo esempio vl dimoatrlamo come convenire ll numero Declrnele 2464 nel corri-
spondente numero Binario. Come spiegato nel testo. lI numero Declmale 2464 va lnaerito nel-
la prima casella di sinistra, eseguendo pol la sottrazione con Il Peso. Se questa sottrazione
a poulbiie, nella riga del Binario dovrete scrivere 1. se e Impossibile 0.



numero maggiore da un numero minore, sotto scri-
veremo no e nell'ultime riga del Binario riportare-
mo 0 perchè la sottrazione non e ewenuia.

Lo stesso resto 416 lo riporteremo nella casella so~
pra al numero 512, ma poichè anche in questo ca-
so non si riesce a sottrarre un numero maggiore
da un numero minore, sotto scriveremo no e nell'ul-
tima riga del Binario riporteremo 0 perche la sol-
tralione non è awenuta.

Ora andremo a riportare il numero 416 sopra al nu-
mero 256 poi eseguiremo le sottrazione:

416-256=160

Riporteremo questo numero nella riga del Reato e
nell'uitima riga del Binario riporteremo 1 per indi-
care che la sottrazione è awenuta.

II resto ottenuto, cioè 160. lo riporteremo nella ce-
sella sopra al numero 128 e poi eseguiremo le sot-
trazione ottenendo:

160-128 = 32

Questo numero lo riponeremo nella riga del Reeto
e nell'ultima riga del Binario soriveremo 1 per inA
dicare che la sottrazione e awenuta.
Quindi riporteremo il numero 32 sopra alla casella

la del Peeo 64. scrivendo no nella riga del Beato
e 0 in quella di Binario.
li numero 32 lo scriveremo sopra alla caselle del
Pelo 32 poi faremo la sottrazione:

32-32=0

Questo numero 0 lo riponeremo nella riga del Re-
sto. poi nell'uitima riga del Binario riporteremo 1
per indicare che la sottrazione è awenuta.
Avendo completato la nostra conversione nelle
successive caselle 16-8-4-2-1 scriveremo no e nel-
la riga del Blnarlo riporteremo il-i't-ill-iì-i)4

Nell'ultima riga della iìg.2 avremo così ottenuto il
nostro numero Blnerlo che e 1001-1010-0000.

Nota: abbiamo suddiviso questo numero binario
in gruppi di 4 per renderlo più leggibile.
Quindi il numero Binario 1001-1010-0000 corriA
sponde ai numero Declmaie 2464 e andando nel-
la Tabella Nt2 scopriremo che il numero esadeci-
male corrispondente è SAO.

BenveralonedeBllARlOam _

Se vogliamo eseguire I'operazione inversa, cioè
convenire un numero binario in uno decimale, u-
tilizzeremo la Tabella riportata in fig.3 che, come
noterete, è composta da 3 righe in orizzontale.

Binario

Peeo

Risultato

Flgß Per convenire un qualsiael numero Binario nel suo oorrlapondente numero Decllnale,
utlllzzerete questa tabelle composta da eole tre righe. Nella prima riga lneerirete ll numero
Binario, partendo dalla casella dl destra e proseguendo verso einletra. Nella riga del Rleul-
M0 lcrlverete ll numero del Peeo soltanto quando nelle fascia del Blnerlo e preeente un 1.
Facendo la nomine del Peel otterrete 1024 o 256 + 128 + 16 = 1424.

1424 1424 400 400 144 16 16 16 Declmaia

2048 1024 51 2 á m Pm

no 400 no 144 16 no no 0 Hello
0 1 0 1 1 0 0 1 0 0 0 0 Blnerlo

FlgA Per verlllcare ae II numero Blnarlo 101-1001-0000 corrisponde effettivamente al nume-
ro Declmele 1424 potrete tare la conhoprove utilizzando la tabella riportate In tig.1.
lnaeflrote quindi Il numero Declmale 1424 nella prima caeeila dl elnlatra, pol eugulrete la
sottrazione oon il Peeo. Se questa sottrazione e possibile, nella riga del Binario scrivente ll
numero 1, se non e poeelblle ecrlverete II nurnero i).



Per convertire il numero Binario 0101-1001-0000
nel corrispondente Dccimale dovremo trascrivere
tale numero nella prima riga posta in alto, parten-
do da destra verso sinistra.
Solo per le caselle del Binario in cui e presente il
numero 1 riporteremo il numero dei Peso anche
nell'ultima riga indicata Risultato, mentre per ie ce-
selie del Binario in cui e presente io 0 nella riga
lilaultato non scriveremo alcun numero

A questo punto eseguiremo la aomma del numeri
presenti nella riga Risultato e cioe:

1024+256+128§16 :1424

Quindi il numero Binario 0101-1001-0000 oorri<
sponde al numero Decimala 1424 e, consultando
ia Tabella N.2, scopriremo che a questo numero

corrisponde l'Esadoclmaio 590.

imma-W* JH
Per eseguire la controprova, dovremo rioonveriire ll
numero Declinale 1424 nei corrispondente numero
Binario utilizzando io schema riportato In ilg.4.

lnseriremo il nostro numero 1424 nella prima ce-
selle e alnlatra della riga dei numeri Decimall co-
me visibile In iig.4 ed eseguiremo la sottrazione
con Ii numero del Puo riportato nella casella sot-
insieme.
Poichè non si riesce a sottrarre un numero mag-
giore da un numero minore. nella riga dei Rooto
scriveremo no e neii'uitima riga del Binario ripor-
teremo 0, perche la sottrazione non è awenuta.

ll numero 1424 lo trascriveremo nella casella
posta sopra il numero 1024 e poi iaremo la sot-
trazione:

1424 - 1024 = 400

Riportarerno questo numero 400 nella riga dei Ho-
ato e, poichè la sottrazione e awenuia, nella riga
del Binario scriveremo 1.

Quindi scriveremo in numero 400 sopra alla casei-
la del Peso 512, scrivendo no nella riga del Beato
e 0 in quella del Binario.
Coilochererno i numero 4m nele casale sopra al ru-
rnero 256 e poi esegua'emo ha nostre soita sottrazione:

4M - 256 = 144

Riporteremo questo numero nelle riga del Me
neil'ultlma riga del Binario scrlveremo 1 per indi-
care che la sottrazione e avvenuta.

Trascrivererno il resto ottenuto. cioè 144. nella ce-
seilaeopraainumemiflepoiesoguiremoiesot-
trazione:

144-120z10

Riponeremo questo numero nella riga del M e
nell'ultima riga del Binario scriveremo 1 per indi-
care che la sottrazione e awenuta.

Trascrivererm iI numero 16sopraalla mselladei Po-
w64e,poichenonsiriesceasottrarreunnumero
maggiore da un numero minore. nella riga dei M
riporteremo ne e neil'uitima riga del Binario il nume-
roflperctielasottrazionenoneawenuta.
Lo stesso dicasi anche per il Peso 32. quindi nel-
ia casella del Reato scrlveremo no e nell'uitime ri-
ga del Binario uno 0 ad indicare che la sottrazio-
ne non è awenuta.

Trascriveremo il numero 16 nella casella sopra li
Puo 18 ed mirano la sottrazione:

16-10=0

Riporteremo il numero 0 nella riga dei Beato. quin-
di nella riga del Binario scriveremo 1 ad Indicare
che la sottrazione è awenuia.
Avendo completato ia nostra sottrazione, sotto ai-
le caselle suwesive dei Peel 8424 scriveremo no
e nella riga del Binario riporteremo 0-0-0-0.
Nell'uitima riga del Binario leggeremo il nostro nu›
mero 0101-1001-0000 (il primo 0 a alnlatra non e
significativo), che corrisponde al numero Decima-
Ie 1424 e ail'Eaadecirnale 590.

aaltro IEIODO Mda i
aMo

Utilizzando la Tabella N.4 non incontrerete nessu-
na diificolià a convenire un numero Binario in u-
no Esadeclmale o viceversa, ma nel caso vi tro-
vaste alle prese con numeri composti da una infi-
nità di 1 e di 0, sarà suificiente che vi dimentichia-
te un numero per ottenere un errore madomale.

Ammettiamo che qualcuno vi chiedesse di conver-
tire quem numeri Binarl In Eaadacimall:

10 1100
100 1101

1110 0111
1000 1010

1000
0000
0011
0101

Se ciò dovesse rappresentare per voi un proble-
ma, vi insegnlarno un semplice l*tructútettoi



Fig.5 Per lar apparire sullo scheme del
computer la Calcolatrice Sclentltlca, basta
cliccare sulla scritta Stan. andare alla riga
Programmi. pol alle riga Accessori cllcfin-
do inilne sulla riga Calcolatrice.

La prima operazione che dovrete compiere consi-
ste nel auddlvldere questi numeri in gruppi di 4 cl-
fre, partendo da destra e proseguendo verso si-
nletrl. e se nel gruppo di sinistra dovessero man-
care una o più cilre. mettete degli 0.

Quindi. procedete in questo modo:

1011M1000 0010 1100 1M

10011010”. MU 1101 w

111001110011 1110 0111 N11

1m10100101 1m 1010 0101

Nella Tabelle N.4 ricercherete a quali numeri E-
udeclmall corrispondono questi gruppl di 4 e lro-
verete:

0010 1100 1M = Eudcclmllc m

efü'll
1110 0111 WI :Eudcclmule EM

MM 1101 0M = Eudcclmala

'IM 1010 0101 :Endoclmale in

L'operazione inversa andrà invece eseguita per
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_ lÉalcolatnce

Fig.6 Se cliccando sulla rlga Calcolatrice vi
apparirà la tastiera dl una comune calcola-
trice, cliccate sulla scrltta Viauallm I poi
sulla scritta Sclentlllca per vlsuellmre la
tastiera di quest'ultima rlprodotta In fig.7.

TABELLA NA

Binario Esadecimale

..
.n

a
d

ia
-
..

g
g

g
g

g
g

o
o

-fl
-l
-I

-l
c
O

O
c
-ø

id
d

e
g

e
c

d
-l
e

c
-l
-A

o
e

-l
d

e
à

-l
-l
o

c

Questa tabella, in cui sono elencati i numeri
Blnarl da 0000 a 1111 e l corrispondenti nu-
merl Esaueclmell, vi servirà per convenire
velocemente qualsiasi numero Binarlo In u-
no Esadeclmale o viceversa.
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FigJEwoeomeapperele lo". am (o, r", Ipo.. ru ru J
tastiera delle Calcolatrice
Seiemlflcachevlaervlrù rh, rm '_'- _B.cìl cEl c
per convenire I numeri dama? :TMW ° i: f- f: I A «E 1 a s ,I M N.,
cancellare un rlsuilalo o per
Ineerlme uno nuovo best:
cliccare oonilmouse sulu-
m "C" che nel disegno lp-
pme colorato In giallo.

ho ú'nx Em h MR l 5 S ' ü: Xu

MS

W Iulm 1 Flg.8 Per convenire Il nu-
|__¬ mer!! Declmlle 2468 nel rl-

speltlvo Essdeclmale, úo-
M _ - ñ ¬ vrete rima cliccare sul

F"- É o.: r w r .a H r M r M r u J cerchleplto “Dec” in mode

lff'äå] l_ l_ M» fi I__I äå'ufl'fifšíof'e'å'åäì
glmre ll numero 2466.

Eseguite questa operazio-
ne, :liceale sul oerchieflo
"Hex" e subito vedrete ep-
perlre nella lineelra il cor-
rispondente numero Eu-
decilnlle QAJ.

WM!a «___-M*
[ma "ron rm run “rn-I run *

@I-i'

Flg.9 Per convenire II nu- un. Invia 1
mero Declmele 2468 nel rl- ma
spenlvo Binario, dovrete i
primi cliccare sul cer- IF u. r` 0.; F 0d F il A F D.. l' M t' lui i
chlello "Dec" ln modo da '
lnr apparire al :uo lnmmo 'I' h. f' H, E; :E E
un '^pumø"epø|d|g|un|| L "f f f † l- l- _*“_J_J___l
numero 2468.

Eeeguill quelle operlzlo- lulu MI 2
ne cliccate sul cerchletto '__
"Bin" e subllo vedrele ap- G miwwmw
perlre nella finestra lI cor- I(- H. (- M r- od r.- g'n “r o., r ad r ad
rlepondenle numero blne-rlø1oo1-1o1o-o1oo. [m '_- r- _____|__Jgå_.ll
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Fieno Per convertire il mr
mero Binario 10-1100-1000
nel rlapettlvo numero Esa- al 1011001000 i
decimale, dovrete prima
cliccare sul cerchletto
"Bin" In modo da lor ap-
parire al suo interno un

lui-_. rn., tua cui]

"punto" e pol digitare
10-1100-1000.

Eaeguita questa operazio-
ne, cliccate sul corchletto
“Hex” e subito vedrete ap-
parire nella linestra il cor-
rispondente numero Ese-
declmnle 2C8.

convenire dei numeri Eudeclmaii in numeri BI-
norl, quindi:

a c homme due 11m tm
4 o homme om 11m «will
e 1 a= emme mo um mi'

I A 6= Binario 10m 1010 01m

Se vi dovesse capitare un numero adeclmale
formato da 4 cllro come potrebbe essere il nume<
ro A5F3, sappiate che questo è un numero Bina-
rlo composto da 16 numeri:

A s F a=aimn° 1m 01m mimi
ummmmm' '^'

Se disponete di un computer prowisto di sistema
operativo Windows. potrete eflettuare qualsiasi
conversione Declmale-Blnario-Esadeclmala uti-
lizzando la Calcolatrice Scientifica inserita nel
programma e a questo punto ci chiederete perchè
non ve l'abbiamo detto subito
li motivo è molto semplice ed è lo stesso motivo
per cui a scuola ci hanno insegnato la Tavola Pl-
flgorioo anzichè dirci di procurarci una calcolatri-
ce tascabile.

Soltanto seguendo passo per passo tutte le lasi di
elaborazione di un calcolo si può diventare intatti
completamente autonomi e veramente padroni di
un procedimento.

Ora che sapete come eseguire una conversione
da un qualsiasi numero decimale a un esadecima-
le o binario, potrete anche ricorrere aii'aiuto della
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calcolatrice scientifica presente nel vostro compu-
ter se lo ritenete più comodo.

In questo caso, aweso il computer. cliccate sul tasto
Start o Awlo in basso a sinistra dello scl'ien'no e su-
bito vi apparirà una prima finestra (vedi tigrä).
Andate alla riga con la scritta Programmi: appa-
rirà una seconda Ilnestra nella quale dovrete por-
tare il cursore sulla scritta Accessori e, così ta-
cendo. a destra vi apparirà una terza llnestra e in
questa dovrete cliccare sulla scritta Calcolatrice
Se sul video vi apparirà una calcolatrice Standard
(vedi figiô), cliccate sulla scritta Visualizza e, quan-
do vi apparirà la piccola finestra (vedi tig.6), clic-
cate sulla scritta Sclentlflca e subito vedrete la cal-
colatrice di fig.7À

Con questa calcolatrice potrete eseguire qualsiasi
conversione da Declmlle a Binario oppure Ela-
decimnle e controllare qualsiasi numero

Se, ad esempio, cliccate sul piccolo cerchietto con
la scritta Dec (vedi tig.8), potrete scrivere nella cai-
colatríce qualsiasi numero DecimaleA
Così, se scriverete il numero 2468 e poi cliccherete
sul cerchietto con la scritta Hex (vedi figß). che si-
gnifica Esadeclrnale, vedrete apparire il numero 9M.
Se invece cliccate sul cerchietto Bin, che significa
Binario (vedi tigre), vedrete apparire:
1 001 -1 01 0-01 00À

“El-Um

Con questo articolo riteniamo di avervi aiutato a
prendere maggiore confidenza con i numeri Decl-
mall-BInarl-Esadecimall e a comprendere come,
con poche e semplici regole, sia possibile risolve-
re senza dittioolta anche quei problemi che prima
vi apparivano insomionlabiii

¬..-,|-



Un concentrato di teoria, consl Ii, suggeri-
menti, esem I e dimostrazioni, a l'insegna del
nostro incon ondibile metodo didattico
da oggi in due volumi tutte le lezioni del nostro
corso Imparare I'elemonioe partendo da zero”

le lezioni sono disponibili
anche in due CD-Rom

Volume! Euro 18,00
Volume !I Euro 10,00
CD-Rom I Euro 10,30
Cßflm ll Euro 10,30

Per ricevere volumi e CD›Rom potete inviare un vaglia o un esegno o richiederti in oontrassegto a:
NUOVA ELETTRONICA - Vla Cracovla, 19 - 40139 Bologna ITALY
tel.051146.1 1.09 - segreteria tel. 0542/64.14.90 (24 ore su 24) - tax 051/450331 o OEM/64.19.19
Potete richiederli anche tramite il nostro sito INTERNETzhttpzllwwwmuova elettronlolJt pagan-
doli preventivamente oon la vostra carte di credito oppure in contrassegno.
Nota: richiedendo!! in contrassegno pagherete un supplemento di Euro 4,60.



testare FET e MOSFET
Avendo spiegato nella lezione precedente come procedere per far apparire
sullo schermo di un oscilloscopio le curve caratteristiche di un Transistor, di
un diodo SCR e dl un diodo TRIAC, oggi vl insegneremo a visualizzare quel-
le dl un FET e di un Mostet di piccola potenza e a determinarne ll guadagno`

Proseguendo nella descrizione dell'uso del trac-
clecurve, oggi prendiamo in esame il transistor ad
effetto dl campo comunemente conosciuto con il
nome di FET (Field Effect Transistor).

lIFEI'oIluolShrmlnallD-S-G

Prima di entrare nel dettaglio, precisiamo che il FET
viene presentato negli schemi elettrici con il sim›
bolo grafico visibile nelle figgt1-2.

Come nel caso dei transistor che si distlnguono in
transistor di tipo NPN e transistor di tipo PNP, en-
che nel caso dei fot vi sono quelli a canale N e
quelli a canale P.

I let a canale N si riconosoono perchè la freccia
dal Gate risulta rivolta verso l'lntemo (vedi lig.t).
In questi Fet il terminale Drain viene sempre ali-
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meritato da una tensione positiva4
I suoi 3 tormlnall, a differenza di quelli di un transi-
stor, sono oontrassegiati dalle lettere D, 5. G, che si-
gnificano Draln, Source e Gate (vedi figg.3-4).

l let a canale P si riconoscono perchè la freccia
del Gate risulta rivolta verso l'eltemo (vedi lig.2).
ln questi Fe! il terminale Drain viene sempre ali-
mentato da una tensione negativa.

Anche se esistono due tipi di Fet. quelli a canale
N sono maggiormente diffusi

Per quanto riguarda i Fet dobbiamo tenere sempre
presente che:

u: è il terminale che va collegato alla "nale-
ne pelltlva di lllmontazlone se e di canale N e
alla melone negativa se è di canale P›



_è il terminale che va collegato a mom.

w è il terminale che serve per ricevere il ae-
gnale da amplificare Questo Gate va collegato a "9.1 alla", è Il .mk
massa tramite una realltenza che può variare da I 'I dl F
41.000 ohm lino ad 1 magnohm. :nzå'aänmlllßhgå

cla del Gate rivolta ver-
so l'lntemo.

I FET lnplltlcem in TENSIONE

Se i translator amplificano il segnale applicato sul-
la Base in corrente, i Fet ampliiicano il segnale
applicato sul Gate in tenelone,

Quindi se per controllare con un tracclecurve un
qualsiasi translator si doveva applicare sulla sua
Base una rampa con una corrente positive cre-
scente (vedi liglä), nel caso dei Fei occorre inve-
ce applicare sul Gate una rampa cori una tensio-
ne negativa decrescente (vedi fig.6).

Fl9.2 Questo e Il alm-
bolo gretlco dl un Fet I
canale P. Sl notl la trec-
cla del Gate rivolta ver-
so l'eetemo.

ianche se appiichiarno ai transistor una rem-
pa a a gradini, poichè la 1° traccia dello o è posta

con il TRACCIACURVE
in basso (vedi figß) non la prendiamo in considera-
zione. quindi in pratim conteggiamo solo 7 tracce.
Anche nei Fet applichiamo una rampe a 8 gradl- S G S
nl. ma poichè questa è negativa e la 1° tracela ` `
dello o risuiia posta in mito (vedi figa), dobbiamo G-ò-D “á-S D-ò-fi
sempre tenerla in considerazione, quindi li conteg-
giamo tutti 8 partendo dall'alto verso il basso Fly-3 Le Connesslonl G-S-D, vlste da sotto,

di un Fet con corpo plastico. Poichè cle-
Per ottenere questa rampe negativa occorre solo "u" F" Pfesem' "Wes" mms" dim."In modo diverso, In ognl schema elettricospostare la leva del deviatore TFi-Fet su Fet e la
leva dei deviatore PNP-NPN su NPN (vedi iig.11). :gl'äf'äxpg: Jãläfgf'lb” G's'”
Con questa semplice commutazione traslorrriiamo i ' '
una rampa di corrente con polarità positive in u-
na rampa in tenelone con polarità negativa. GQS DQS D-Q-Iì

commi-re ui ius: e Tensione ai GATE ° E S
Flg.4 Le connessioni G-S-D, viiite da sotto,Sul pannello frontale del treeclecurve è presente il. . dl un Fet con corpo metallico. Sul corpo ine-

mmmawfe 51 (Všdl In “9-19 mms bu.) Phe talllco dl questi Fet è sempre presente una
seme Wr Where '1 Valore d' c°mm° da appia* plecula sporgenza di riferimento. Anche ln
re sulla Bue di un transistor. ma non vi è nessun quanti Fei la disposizione G-S-D puo varie-
commutatore che permetta di scegliere il valore di ten- re da sigla I sigle.
alone negativa da applicare sul Gate del Fetl
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Flgã Per testare l Translator, Il tracciaour-
ve applica aulia loro Bue une rernpe di
CORRENTE dl polerlfl POSITIVA 00mm
da 8 gradini, contando anche io 0.

Flgß Per testare l FET, iI treoclacurve ep-
plloe eul Gate una rampa di TENSIONE di
polarità NEGATIVA composte da l grldlnl,
contando owleinente lo 0.

neuv _ IDII`
Jmv-nu`,

Fn Quando ai tealano I Fet, la manopola
della Corrente di Bue tomleoe ln uacltn le

Utilizziamo lo stesso commutatore Si della Cor-
rente di Bue anche per ottenere la Tensione da
applicare sul Gate del Fet e nella Tabella N.1 ri-
portiamo la conversione da microamper a voli
(vedi anche ligJ).

TABELLA N.1

Corrente
sulla Base

Tensione negativa
sul Gale del Fei

0.01 volt x traccie
0,05 volt x traccie
0,10voltxtraocia
wvoltxtrnocie
0,50v0ltxtreocla

1 voitxtreoola
:voltxtraocla

Note: in questa Tabelle non abbiamo proseguito
oltre ai 200 microemper, che corrispondono ad u-
na tensione di Gate di 2 volt per traccie, perchè
non useremo mai valori così elevati

memeùilir
Dopo aver collegato le uscite dei connettori BNC
del trecciacurve all'oecilloecoplo, oome già vi ab-
biamo spiegalo negli articoli precedenti, dovete
predisporre i comandi sul treoclacurve come se-
gue (vedi lig.11):

.free n

Deviatore TR~Fet
Deviatore NPN-PNP au NPN
CORRENTE Base lu 20 '1A = 0,2 Volt
CORRENTE Collettore au t mA/dlv

euFET

e le manopole deli'oecllloecuplo come evidenzia-
lo in fig'12:

m
m

m
fll

m
'rn

l

Momentum Vcr
Flg.e Nel Translators, la prima traccia lho
dallacorrentedlßeeeepoetalnbeeeoe
l'ultima treccia ln1 e poeta In alto.

Tenalonl lndieete nella Tabella N.1. Cl'll canale X (orizzontale) 1 Volt/div
CH! canele Y (verticale) 0,2 Voltldlv

le ha

minimale: ih:

Figa mi Fei, la prima vacci- vgno della
Tensione negative di Gate e poeta in alto e
I'ultima treocla Vge7 e poeta In bano.
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Avendopferfispostoilselettoreoorrentedicolleflo-
re su 1 mllllamperldiv e il selettore GHZ del oerrelo
Vsuogvoltldlv, iaoorrente Dreln-Souroeohevle-
neindioataoon lasiglaldeeohesullosohermodel'o-
sdllosoopio e riportata nella quadrettatura vertlede,
assumerà i seguenti valori:

24-6-8-10-12-14-16 mlllllmper

'mheumedoocilleeooplqelmo-
rnermdioollegareilFetd'lesidesideraleaare.

Se per eseguire questo test volete utilizzare il tet
2145241 che vi abbiamo fornito nel kit, potete ve-
dere in lig.14 la disposizione dei suoi tre terminali
0-56 vista da lotto. da collegare alle boccole 0-
B-E del traocíacurve come segue:

- il terminale D va collegato alla boocola c
- il terminale S va collegato alla boooola E
- il terminale G va collegato alla boocola B

Se volete testare altri tipi di Fet, ricordatevi che la
disposizione D-S-G dei terminali wmbìa da siga a
sigla come visibile nelle flgg.3-4.

Collegati i terminali del Fet al trecclecum. non
appena accenderete quest'ultimo vedrete appa-
rire sullo schermo 8 trecce (vedi tig.13), che rt-
sulteno completamente diverse da quelle di un
transistor.

Vi ricorderete che esaminando un trnnllltor otte-
nevemo sullo schermo dell'oscilloscopio 6 trecce,
corrispondenti ai valori della corrente di Bue e
poichè la 1' traccie posta in hanno corrisponde ad
una corrente di Bue di 0 microarrtperv I'abblamo
di proposito ellmlrreta da tutti i nostri disegni.

Passando ai Fe! tutto cambia, perchè la 1' Ine-
cla, che corrisponde ad una tensione di Goto di 0
volt, risulta posizionata in alto (vedi lig.13).

Quindi la 1° Mie in alto sarà per noi la Vglo,
poi seguiranno tutte le altre trecce, cioe la Vget-
vgsz-vgsevngasvgøe ed infine la vga
che sarà l'ultima posta in buoni

mesuimsomfipommeueughpemmm
mute, nemmquiusiwifim:
V' = significa Volt, Gate, Source ed indica il va-
lore della tensione di polarizzazione applicate sul
Gate per portarlo in conduzione.

Flg.10 commutlndo Il devlmre SNA In po-
llzlone Fei. ll commutatore S1 pooh In ll-
Uo et tomlrì per ognl posizione l VOL'I' x
quadretto oegnaletl In giallo.
lnbommotetevedereoomevennooelll-
mitonnlnell D-Gsdl unFetllleboooo-
Il GB-E del modlfilm.
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FIg.11PeflefllrelFeHelevvedeldevlltorl
vennopoeleeuFETeluNPNelemeno-
pole delle Corrente dl Bue e dl Collettore
come lndlceto qul I destra.

Flg.12 La manopole CHI dell'lngresse X vu
poelzlonm sulla porma 1 volt/dlv., mentre
le manopole GHZ dell'lngreoeo V ve pool-
Zlonlh lulll porte'. 0,2 Volt/div.
lu

..e
una
nel
un
Ina
la
tua
un

rzsl§l1lrlvvn
Fig.13 Sull'em vefllcele “Ide” e rlpomte
le Corrente dl lJraln` mentre eull'lue orlz-
zomale le tenelone "Vdc" Drain-Source.
Nelle 6 trecce i riportato ll valore delle ten-
elone Negative preeente sul GateY

S
Flfldlllnbrmlnlll D-

n-ò-n se eni Fu man vi-
etldeeotto.

HIM
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msignifica Volt, Drain, Source e lndlca la ten-
sione applicata tra il terminale Dreln e il Source.

i; significa corrente che scorre tra Dreln e
Source espressa in mllllemper.

fee; indica il valore della tensione che viene u-
tilizzata per allmentare il circuito.

Sull'asse vertlcele del grafico di lig.13 viene ri-
portato il valore della corrente di Dreln. indicata
con la sigla Ide. mentre sull'asse orluontnie vie-
ne riponata la tensione presente tra Drain-Sour-
ce Indlcata con la sigla VdeÀ

Avendo ruolato la manopola della corrente di Be-
ee sul valore di 20 microemper, ogni traccia, par-
tendo dall'alto verso il bosco, avrà i seguentl va-
lori dl tensione negetlvl (vedi fig.13):

1° treccll 0.0 volt
2° traccie - 0,2 volt
3° trnocle - 0,4 volt
4° troocle - 0,6 volt
5° treocll - 0,8 volt
6° trlecll - 1.0 volt
7° treoclo - 1,2 volt
8° treoclo - 1,4 volt

Avendo poi ruotato la manopola GHZ eenlie Y
dell'oscilloscopiu sulla posizione di 0,2 Vollldlv.,
avremo che la quadrettatura dell'uoo vertlcele
dello schermo corrisponderà ai seguenti valori di
corrente di Dreln:

24-66-1 0-12-14-16 mlllllmpef

Se provando con il tracciacurve un qualsiasi Fet ot-
teniamo delle curve troppo compresse come indi-
cato in fig.15. e quindi scarsamente decllreblll, pos-
siamo empllflcene sullo schermo del nostro
oscilloecopio semplicemente motando la manopola



Flg.15 Tenendo ia manopola della Corrente dl Base sulla posizione 20 "A che oorrlapondo
ad un tonalone dl Gm dl 0,2 volt (vedi ln) o la manopola GHZ doll'oaclllocooplo sulla po-
sizione 0,2 Volta/div., sullo schermo potrebboro apparire delle tracce mollo rlvvlclnah. Per
dlatanzlarle hasta ruotare la manopola CHZ eu una portata Interiore (vedl llgg.16-17).

Flg.16 Spoatando la manopola GHZ deli'oacllloecoplo sulla portata 0,1 Volta/div.. vedrete lo
curva ulstannanl. Se questo risultano ancora troppo ravvlclnate passata ad una portata ln-
larlore. Ricordatevi che, cambiando la portata della manopola CHZ. cambla anche la oonon-
tl “Ida” sull'lsse verticale. Confrontale la corrente dl "9.15 con quella dl Ilg.16.

Flg.17 Se commutate la manopola CH2 sulla portata 50 mllllvoltsldlv. la tracce verranno ul-
tarlormente dlatanzlata. Avendo scelto la portata del 50 mllllvnllaldlv., ricordatevi che la Cor-
rente di Draln posta eull'aue verticale dl sinistra avrà un valore dl 0,5 miliiarnper per ogni
singolo quadretto, quindi avremo In sumeaione 0,5-1,0-1,5-2,0-2,53,0-3,5-4,0 mllllampar.
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mmm-lun Vu

Flg." Tenendo nella medeelml poolzJono la manopola CH! dell'oscllloeooplo, potrete hell-
rnenh constatare come variano lo tram testando più Pdl oon elgle divino.
Somdue Fotdnhnnnohmllgll,queibchehriapplflnletneeenmlomnrm
:poet-m vom l'almo url anche quello olromrlmto da un guadagno rnaggloro.

mmm Vu

Olflelnlhvsuibpodn'orreml Veltldlv.,oome
indicato In 69.16.

lnqueaocesoivalorldeleeornrmtllìrllndtean-
úemo a leggere sul'asse vertiollo dele schermo se-
ranno i seguenti:

1-2-84-56-7-0 Inlllllrnpor

Se le tracce non risultassero ancora perleflemen-
te legglblll, potremmo aumentare ulteriormente
l'emplilicazione sullo schemio portando la mano-
pola GHZ canale V dell'oscillosoopio sulla posizio-
ne 50 rnllllvoltldlvv, vedi lig.17.

ln questo caso la comm di Drain sull'asse ver-
ticale dello schermo avrà i seguenti valorl:

0,5-1,0-1,5-2,0-2,5-3,0-3,54,0 mllllllllpfl'

E' Intuitivo quindi che, per amplificare o ridurre l'lm-
rrregine delle l troeoe sullo schermo, è sulliclente
motore su una portata inferiore o superiore la me-
nopoie CH2 canile V dell'osclllosoooio.

mvw
Une volta compreso come si ricavano le tracce di
un Fet. potreste avere la curiosità di vedere come
esse varino testando alcuni Feit con sigle diverse.

Tenendo nella stessa posizione sia la manopole
dell'oecllloaooplo ehe quella del tnecllcurve è
abbastanza intuitivo che, testando due diversi Fet.
quello che presenterà le 8 treeoe maggiormente
spostate verso l'elto, sarà quello caratterizzato da
un maggiore guodlgno (vedi fig.18).

Fignevarureounrrommmurunm
Il utlllnl lo lornrulo:
Guadagno=[(RZ-R8)xvh1:1.000

Flgm ll volere della Melone Negative dl
6m corrisponde al vllore delle tensione
positiva pneenll sulla mlmnu RS.



foi: nel Fet è improprio parlare di guedegno. per-
ché, e diiierenza del transistor. non abbiamo un
rapporto numerico tra la corrente di Collettore e
ia corrente di Base, tuttavia abbiamo utilizzato
questo termine per sempliciià di spiegazione.

Infatti, i guadagno di un Fet si calcola con la for-
mule seguente:

W-m-tfluimaflm 2;..

ll valore della Vie. che è il valore della tranecon-
dutienza espressa in me (significa mlliieiemene),
si ricava pero soltanto se si dispone del menuele
con le caratteristiche dei Fet.

Questa Vie può variare da un minimo di 3 me ad
un massimo di 6 me, quindi se prendiamo in con-
siderazione il circuito amplificatore riportato in
flg.19 che ha per R2-R3 questi valori ohmici:

R2 = 5.600 ohm
R3 =1.800 ohm

possiamo affermare che questo stadio amptificnerà
non meno di:

[(smo- 1m) x 31:14:00 =1i vom

e non più dl:

“sono - tano) x 61:1.000 = 22.: vom

A chi desiderasse sapere come si calcola II valore
delle resistenze Rim-R3 in un Fei. consigliamo di
consultare il 1° Volume del nostro corso intitoiato
“Impariamo l'ELETTRONICA partendo de zoro"
nel quale a pag.267 spieghiamo appunto il Fet.

i Imit-eeIMcuiUm
Testando Fet con sigle diverse potreste irovame
qualcuno per il quale, invertendo i due terminali
Drain e Source, sullo sonemio del iracciaourve ap-

pariranno due trecce identiche e quindi non sa-
prete stabilire con esattezza quale dei' due ierrni-
nali è il Dreln e quale il Source.

Inserendo questi Fet hldirezlonell in un circuito, e
possibile invertire tranquillamente Ii Dreln con ll
Source ed accorgersi oosl che funzionano nel me~
desimo modo.
Quindi questo trecclecurve permette anche di di-
stinguere i Fei normali dai hldlrezlonell.

urnisioueueeanwmeue I
Anche se misuriamo la tensione negative dl Gate
tramite un comune tester, non riusciremo mel a ri~
levare nessuna tensione, perche abbiamo una im-
pedenza d*ingresso morto eieveta; la soluzione
più semplice per conoscere con esattezza Il valo-
re della tensione di Gate e quella di misurare la
teneione ai capi della resistenza R3 collegata tra
il terminale Source e la meeee (vedi fig.20).

La tensione poeltlve che rileviamo ai capi di que-
sta reeietenu corrisponde esattamente ai voi! ne-
getlvipresentltrailGeteelameuedelFet.

mms-misteriose! E]
Oltre ai Fet possiamo testare anche tutti I piwoii
amplificatori chiamati Mod-t, che sono simili al
Fet, con la sola differenza che hanno un doppio
Gm (vedi raggi);

Gate t (in basso)
cm 2 (in ano)

In fig.21 e rappresentata anche le disposizione dei
loro terminali
Con il trecclecurve possiamo eolo verificare se ll
moefet risulta eiflciente e se ne testiamo due di-
versi possiamo stabilire, in base alla distanza dei-
le trecce, quale dei due è caratterizzato da un mag~
gior guadagno.
Per testare questi Moefet mrre necessariamen-
teoollegarelnsiemellGeteioonllGeteìcorne

Finzi mmmnmuneoppioomu-
gleto Gi e G2. Utlllmndo il noetro trec-
clecurve potrete facilmente controllare
ee un queielul Moefet risulta efficiente
e anche quanto guadagna.
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Flfl.22 Per controllare un lloatot dovre-
te eolo collegare lneleme Il Gate 1 con
flßlbìepolepollcarlleullaboccolefl
del Trecclecurve.

Flg.25 Come nel olio dei Fei, MMI
apparire sullo schermo le sue I trecce.
Se rleulhno troppo rnvvlclnete, :poeta-
te GHZ Sulla portata 20 milllvoltldlv.

Figa: spomu | «vlmn al 119.11 .u
FET e su NPN dovrete ruotare le marlo-
pole della Corrente dl Bue cul 5 "A, che
corrlependono ed una tensione dl 0,05
Volt x quadretto (vedi tlgfl).

Flg.24 Per testare un Mulet, le meno-
pole CH1 dell'oeclimra va poeta
eulll portata l Volt/div. e la manopole
CHZ sulla portate 50 mllllvoltldlv.

indicato in fig.22 e predispone i comandi sul trec-
clacurve come segue (vedi fig.23):

Deviatore TR-Fet eu FET
Devlatore NPNI PNP Su NPN
CORRENTE Elle Su 5 "A
CORRENTE Collettore eu 1 mA/dlv

e i comandi dell'oecllloecopto andranno malati co-
me visibile in ligt24, cioè:

CH1 canale X (orizzontale) 1 Volt/dlv
CH2 canale V (verticale) 50 mltllvoltldlv

Avendo predisposto la manopola della corrente di
Collettore Sul valore di 1 mllllamperldlv. e quel-
la del canale CH2 su 50 mllllvoltldlv., avremo che
la corrente Dreln-Source Ide rappresentata dalla
quadreitatura verticale delle schermo assumerà i
seguenti valori:

0,5-1,0-1 ,5-2,0-2,5-3,0-3,5-4,0 mlllllmper

Una volta predisposto il trecclecurve, dovremo
collegare alle boccole C-B-E il Mosiel come segue
(vedi tig.22):

- il terminale D alla boccole C
- il terminale S alla boccole E
- i terminali 61-62 alla boocola B

Acoendendo il tracciacurve, vedremo apparire I
tracce analoghe a quelle visibili in lig'25V

CONCLUSIONE

Con questo articolo concludiamo questa breve, ma
speriamo utile ed esauriente, trattazione relativa
all'utilizzo del tracclecurve.



NON SOLO l VOLUMI
ma anche i CD-ROM

Oonflgurazlone minima del comm

Processore Pentlum 90
Ram 16 Megabyte
Scheda vldeo Super VGA
olaplay sooxsoo (16 on)
Lettore CD-Rom 8x
Windows 95 o Superiore

Con questi CD-Rom autoìnstallenti potete sfogliare una dopo I'eltra e molto velocemente tutte
le pagine del due voluml Audlo handbook e quelle del volume Le Antenne rlcevontl e
trasmlttontl e ricercare I'argornento o lo sehema elettrico e pratico che più vi interessa,

CD-Rom AUDIO handbook volume 1 (codice CDROIH) ................... Euro 10,3!)
OD-Rorn AUDIO handbook volume 2 (codice CDR03.2) ................... illm 105!

CD-Rom Le ANTENNE rleeventl e trasmittentl (codice CDRMJ) Euro 1m

Per ricevere i CD-Rom potete inviare un vaglia, un assegno o il CCP allegato a line rivista a:

NUOVA ELETTRONICA vle Oneofvll, n.19 40139 Bologrfl ITALY
o, se preferite, potete ordinarti al nostro sito internet:

WWWNUOVAELEITRONICAJT
dove è possibile effettuare il pagamento anche con carta dl credito.

Nota: richiedendoli in contrassegno dovete pagare un supplemento di Euro 4,60.



UOVO KARAOKE
Ecco accontentati tutti coloro che da tempo ci richiedono Ii progetto di
un Karaoke per divertirsi nelle serate tra amici. Abbiamo arricchito II no-
stro circuito con un lantastìco efletto ECO, che fino ad ora soltanto
un'apparecchiatura molto costosa era in grado di offrire.

Da tempo alcuni nostri lettori ci chiedono insisten-
temente, con le E-Mall` i messaggi inviati al torum
del nostro sito Web, tax e lettere, un progetto di
Karaoke che sostituisce il nostro precedente
LX.1264 (Rivista NJBS), purtroppo esaurito, e fi-
nalmente oggi possiamo dare soddisfazione a que~
sta richiesta presentando un ci uito che aggiun-
gerà sicuramente un tocco di simpatia e diveni-
mento in più alle vostre serate.

Non sl tratta lniatti di un semplice Karaoke. bensi
dl un Karaoke al quale abbiamo aggiunto un eco
elettronico, che arricchira la vostra interpretazione
di un effetto die linora potevano garantirvi soltanto
costosissimi apparecchi professionali,

Basterà prendere un microfono, collegano al pic-
colo apparecchio ed inserire i cavetti audio in in-
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grasso e la vostra voce, miscelata alla base musi-
cale delia canzone del momento, avrà l'eiietto im-
mediato di calamitare l'attenzione generale, crean-
do una piacevole e divertente occasione di Intrat-
tenimento per voi ed i vostri amici.

m' 'lam' a ',i e

Il circuito di questo Eco + Karaoke ha un consumo
di circa 30 mA e puo essere alimentato con una
tensione a 9 volt iomila da una normale pila che
garantisce una discreta autonomia (circa 3 ore).

Abbiamo inserito un diodo led DL1 semplicemen-
te per segnalare I'accensione e molto dei oonsu-
mo del circuito è determinato proprio da questo
componente.



Aboiamo utilizzato esternamente a IOS due inte-
grati N55532, che contengono due operazionall e
che sono ottimi per applicazioni audio, oonsldera-
to il basso rumore e il basso consumo.

L'unioo limite, in verità facilmente superabile, e ohe
supportano una tensione duale: noi sappiamo però
che gli operazionali che devono essere alimentati
oon una tensione duale, possono essere alimenta-
tl con una tensione singola se poniamo I'ingres-
so non invertente a meta della tensione di alimen-
tazione per mezzo di un partltoro (vedi tigt2).

Per questo motivo un'lizziamo l'operazionale Ict/A
oon un partiture tormato da R6 uguale a R7 per
dlvidere la tensione di alimentazione della pila da
9 volt esattamente della metà. cioe 4,5 volt.

In questo modo poniamo metà tensione a tutti gli
Ingressi non Invertenti degli altri tre operazionali
Ict/B e IC4IA e IM, in modo da poter alirnen`
tare il tutto con una normale pila da 9 volt e` per

mezzo del circuito atahlllnatore IC2, torniamo 5
volt al circuito integrato ltìil4

Se vogliamo fare il Karaoke dobbiamo ohiara-
mente appllcare due segnali sul nostro circuito.

Uno lomito da un mlcrotono che useremo per am-
plilicare la nostra voce e un altro segnale tomito
oalta base mualcalo. che potrebbe arrivare dallo
stesso impianto stereo che utllizziamo per ascolta-
re normalmente la musica.

Il segnale del microtono viene Inviato all'ingresso
non invertente di ICI/B per essere ampllficato, iI
segnale viene anche tlltreto per mezzo della rete
formata da R2-C3. che llmlta il guadagno dl que-
sto stadio alle lreouenze basse, ed RW, che ta-
glia le trequenze alte che vanno at di là delle nor-
mali possibilità della voce umane.

All'usoita dell'operazionale Ict/B troviamo il po-
tenziometro R8, che regola l'ampiezza dei segna-

con EFFETTO ECG

Fn Ecco come sl pmanta Il moblta cho rooehludo ll olroulto Eoo + Karaoke.



le prima di entrare nel proceeeore dell'audio.

Negli ingressi invertenii degli operazionali IC4IA e
IC4/B inviamo i segnali audio destro e sinistro
per iomire la bale musicale, owiamente ste-
reofonica, su cui cantare.

Come potete notare, i due operezloneli hanno un
guadagno unitario e perciò non modificano in nes-
sun modo I'amplezza del segnale che entra.
Quindi, per regolare il livello della base musicale,
dovete agire sul volume dello stereo o comunque
della vostra sorgente sonora.

Arriviamo cosi al cuore del sistema.

Sulla destra dello schema elettrico abbiamo inserito il
processore della Noinek HT3970, che nasce proprio
per applicazioni audio e oltre ad essere spedfico per
fare un Karaoke, è nato per generare alcuni effetti
sonori nella televisione come il counound oppure,
come nel nostro caso, l'etfeito eco.

Come potete desumere osservando lo schema in-
terno semplificato riprodotto in fig.2, questo pro-
oeoeore contiene alcuni amplificatori operazionali
usati come flitrilpreampliiicetorl, un VCO (Oscil-
laiore Controllalo in Tensione)` un convertitore
AID ed un oonverlitore DIA.

Inoltre, al suo interno vi sono ben 20 Kllobyte di
memoria RAM, che contribuiscono e generare un
ritardo dei tempo di ripetizione compreso tra 30 e
330 mlllieecondi.

Utilizzando questo processore possiamo ridurre il
numero di componenti in modo drastico. Vediamo
oome funziona questo integrato facfiiitumA

Il segnale che proviene dal microfono entra nel pie-
dino 16 dell'integrato HT.8970, che corrisponde
all'ingresso lnverienie di un primo amplificatore o-
perazionale4
A questo amplificaiore associarno i componenti R16,
R11, C18 e C15 per formare un filtro peooe-hesso
che Ilmifa la banda audio alle frequenze udibili.

Un secondo operazionale ha la funzione di corn-
peretore di tensione del segnale audio che, cosi
trattato. viene trasferito sull'ingresso del Conveni-
iore Analogico digitale interno e viene trasfor-
mato in codici binari che vengono poi inviati alla
memoria RAM intema4

Tutta la parte digitale che controlla la conversione
da analogico a dlglteie e poi da digitale ad one-
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ELENCO COMPONENTI LX.1564

R1 s 4.100 ohm
R2

R11 = 15.000 ohm
R12 = 12.000 ohm
R13 = 15.000 ohm
R14 = 10.000 ohm
n15 = 10.000 hm
R16 = 10.000 ohm
R11 = 12.000 ohm
R10 = 2.200 ohm
R19 = 47.000 ohm poi. llfl.
mlnä = 100.000 Ohm

= 1.000 ohm

c4 = 41 pF ceramico
CS 00.000 pF políeelere
Oi 7 micfoF. elettroliiioo
c'l 00.000 pF poliestere
GI 0 mioroF. elettrolitico
CQ 7 mioroF. elettrolifloo
G10 33.000 pF poliestere
€11 = 10 mlcroF elettroliiioo
G12 = 10 microF. elettroliiloo
C13 = 10 microF. elettrolitloo
cu = seo pF ceramico
C15 = 5.600 pF poliestere
G16 = 560 pF ceramico
C11 = 41.000 pF poliestere
C10 = 560 pF ceramico '
019 = 10 microF. elettrolifioo
020 = 100.000 pF poliestere
G21 = 41.000 pF pollßmre
022 = 100.000 pF poliestere

= 100.000 pF poliestere
€24 = 10 microF. eleflrolifioo
€25 -620 = 410.000 pF poliee'bre

22 pF ceramico
m0 = 22 pF ceramico
(31 = 100.000 pF poliestere



Flg.2 Sopra, schemi elettrico
del Karaoke in cul è ben vlll-
blle a destra il procumn
"18970 della Hollek (vedi

.IC3), che serve per generare
I'efletlo Eco e di cul, qul a de-
stra, è rlprodøtto lo schema I
blocchl lnlarno.

15 Il 13 12 "1 IIII
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logico. e sincronizzato da un VCO Intemo (Volta-
ge Controlled Oscillatør - oscillatore controllato ìn
tensione).

li potenziometro R19 e la resistenza R18 control-
lano l'oscillatore da un minimo di 2 MHz a una tre-
quenza di clock massima di 22 MHz per ottenere
dei tempi di ritardo compresi tra 30 e 330 mlllln-
condi e questa regolazione permette di variare la
velocità di ripetizione dell'eoo.

Il segnale di uscita. riconvertito in analogico da un
convertitore DIA, viene filtrato da uno stadio ern-
pliticatore operazionlie tramite i componenti
R13-R14-C16.

II potenziometro R9 regole la quantità di effetto e-
co introdotta nel segnale d'lngrnuo (microtono);
tale comando e a volte chiamato llprofondità'.

Tutti gli altri componenti passivi collegati ai vari piedi-
ni dell'integrato IC3. hanno il compito di tiitrare il se-
gnale dulclta rendendolo privo di dstorslcne.

Wim

Come avrete potuto intuire dalla descrizione dello
schema elettrico, si tratta di un circuito con pochi
componenti attivi e tanti componenti passivi, quin-
di se avete la memoria che vi tradisce` prima di
mettervi all'opera` procuratevi la tabella dei colori
delle resistenze e la lente d'ingrandimento per non
avere dubbi riguardo al numero segnato sul corpo
dei condensatori. senza dimenticare di utilizzare
dello stagno di buona qualità.

Aquesto proposito, vi ricordiamo che lo stagno di buo-
na qualità è quello in cui la percentuale di queme rne-
tailo è superiore rispetto a quella dei piombo.

Se c'e più stagno. anche un'eventuale saldatura fred-
da potrebbe non creare particolari problemi, perché
lo stagno ha un maggiore potere di conduzione.

iniziate il montaggio del circuito stampato siglato
LX.1564 inserendo dapprima gli zoccoli degli in-

Figß Foto del circuito gli
montato. Ai lati delle stampa-
to :ono ben visibili le bocco-
le per i segnali di ingresso e
di utcita, quelle rosse deni-
nate ai canale destro (R). quei-
Ie nere destinate al canale si-
nistro (L) e, In basso, la boc-
cole nera destinata ell'entrlta
microtono.



Flg.4 Schema pratico dl mon-
taggio dell'Eoo + Karaoke. In
alto è presente la presa per
collegare la plla da 9 vol! uti-
linata per l'allmonlazlone dal
circuito. VI ricordiamo che ll
dlodo led serve per segnalare
l'awonslone del circuito.

BIIIAYA

Flg.5 Quando mcnlerale i due po-
manziometrl R9 ed R19 vl rawo
mandiamo dl mantenere l pornl
su una lunghezza dl 15 mm, per
consentire alle manopole dl luo-
rluscìra dai lori pradlspcsil sulla
mascherina. Per lo stesso moll-
vo, anche nel montagglo del po-
lanzlometro RB, del dlodo Iod o
dall'lntorrutlore Sl dovete tenero
pronome l'altazza del mobile.

UICUITO STAMPA'IO



LHTDRE CD u EASSETT!

Flgß Per ottenere l'eftotto Eco + Knrnolre vi serve un lettore CD o cassette per poter pro-
levvore ll brano musicale da miscelare con Il vostro voco o con ll suono dl uno strumento
musicale. L'uaclta del lettore CD o cluotte andrà collegata all'lngrccso del canali destro
o sinistro del Karaoke e le uscite dl quest'ultlmo nll'lngreuo dl un ampllfloatore di BF.

AMPUFICATDRE

tegratì, le resistenze e i condensatori poliestere,
quindi i condensatori elettrolitici, prestando atten-
zione alla loro polarità ed i potenziometri che van-
no saldati direttamente sul circuito stampato.

Servitevi dei tennlnallnl argentati che troverete in-
clusi nel kil per collegare la piazzola dello stampa-
to al relativo terminale del potenziometro.

Ripetete lo stesso procedimento per gli altri due
polenziometri.

Abbiamo inserito delle prese BF da saldare diret-
tamente sul circuito stampato in modo da ottenere
un bel circuito compatto, senza lili volanti.

Naturalmente, come potete desumere dalla seri-
grafia presente sullo stampato, le boccole rom
sono destinate al canale destro (R) e le boccole
nere ai .mmm (L)V

In basso, potete notare una boccola nera destina-
ta invece all'entrata microfono.

L'unico diodo led presente in alto sul circuito stam-
pato di figA, svolge la lunzione di segnalare se il
circuito è acceso o spento, e va montato r'ispetv
tando la polarità dei suoi terminali. Vi ricordiamo
che il terminale catodo (K) è normalmente il terA
minale più corto.

Nel montare questo diodo led dovete tenere con'
to anche dell'altezza del mobile in modo che. quan-
do lo ohiuderete con il coperchio, esso non si tro-
vi cosi in basso da non fuoriuscire dal loro pre~
sente sulla mascherina o cosi in alto da impedirvi
di appoggiare il coperchio con la mascherina seri-
gralata (vedi lig.5).

Come noterete, sulla mascherina dei mobile è pre-
sente una levetta (vedi Interruttore St nel disegno

NE-

FIgJ Connessioni dell'lntognto NE.5532 viste da sopra o con Il tacc- dl riferimento rl-
voltl verso slnlltra, dell'MCJâLDS viste da sotto e cloò dal loto terminali o dell'HTBWO vl-
m da sopra o con la tacca di rllorlmento rivolto verso l'alto.

mm

"1.70



del circuito stampato In figA), contrassegnata dela
scrittaPevver,cheserveper-coondorellKaraoke.

A questo punto. potete prendere la presa pila per
collegare la pila a 9 volt e. prima di inserire Il filo
rocco nel foro contrassegnato dal “+" e il nero in
quello contrassegnato dal '-", prendete il saldatore
e con un po' di stagno saldate la parte spellata dei
due fili ed inseritela negli appositi fori predisposti,
awicinando la punta del saldatore alle estremità
die luoriescono dal lato opposto dello stampatov
facendo londere lo stagno tra tilo e base del loro
fino ad ottenere una saldatura bella e lucente.

Fate un ultimo controllo e se vedete che la sahatura
einveceepocl, riscaldatelazonaoon ilsaldatoreti-
maci'reunpo'dihimononsileveradallostagno
che, iondendosi, si spalrnerà diventando lucido.

Se anche in questo modo non otterrete il risultato
sperato. usate il succhia stagno, eliminate ogni re-
siduo ed eseguite nuovamente la saldatura.

Inserite negli zoccoli i tre Integrati, avendo l'ac-
certezza dl orientare le tacca di riferimento ad U
presente sul loro corpo come indicato in tig.4.

Colegatelaplladaìvoleeeirlodoledsiilmina
ovviamentesignificacneilcleviatoreèstatoaooesov

"MAGGIO NELMLE ' '

Una volta concluso il montaggio del vostro circuito
potrete fissario sulla base del mobile plastico. che
vi forniamo già lorato e serigralato (vedi tigJ).

l perni dei potenziometri devono avere una lun-
ghezza di 15 mm circa, perche le manopole tuc-
riescano dai tori predisposti sulla mascherina quel
tanto che basta ad evitare che streghino su essa.

Serrate la vitina presente lateralmente sulla mano-
pola di ciascun potenziometro, facendo coincidere
l'inizio corsa di quest'ultimo con la riga presente
sulla manopola e I'inizic della scala serigratata sul-
la mascherina.

Come abbiamo già accennato a proposito del dlo-
do led, dovrete tare attenzione a tagliame i termi-
nali per la lunghezza sufliciente a farne iuoriuscire
la testa dal toro predisposto sulla mascherina lron-
tale del mobile plastico (vedi iig.5)4

La parte di montaggio meccanico si conclude chiu~
dendo la scatola e serrando bene le quattro viti
autofilettenti presenti sulla base del mobile.

column *if-TJ-fi. a*ii-.#11
Come avete visto, il circuito non ha bisogno di h-
ratura, quindi se non avete commesso errori di
montaggio. basterà che colleghiate un segnale lu-
dlo all'ingresso dei cannll destro e sinistro, colle-
gando l'uscita del Karaoke ell'lngreseo di un am-
pllficetore dl BF (vedi figtô). per vedere subito fun-
zionare il circuito.

Alzate e abbassate l'audlo della base musicale per
verificare che non vi siano dtetouloni dovute sl-
curamente a qualche errore commesso nel mon-
taggio dei componenti.

Verificate che il suono esca da entrambi i canali e,
se ne sentite uno solo, amertatevi di avere inseri-
to correttamente l'integrato IC4 essendo questo il
responsabile di tutti e due i canali della base.

Prccedete nello stesso modo e collegate il mi-
crpfcno, tenendo presente che rnolti microloni han-
no un interruttore nell'impugnatura per cui, se non
udlte la vostra voce, la causa potrebbe essere que-
sto deviator! che si trova in posizione o".

Regolate il volume in modo da non sentire la voce
dlstorta e cominciate a sperimentare I'eltetto eee
girando il potenzlometro R19.

Provate a dire, come i cantanti professionisti. il scr
Iito l'Prova Prova” in modo da ascoltare la pa-
rola pronunciata subito o dopo un ritardo. a se-
conda della velocità impostata nell'cco tramite il po-
tenziometro.

llProve Prova' oppurem Prova'

Agendo sul mrnando profondità potete regolare l'h-
tenslti dell'eco per ottenere l'efiettc desiderato.

OOSTDIIREMJZZAZDNE i '

Costo di tutti ioornponenti necessari alla realizze~
zione di questo Eco + Karaoke L11564 visibili nel-
le tigg.3›4, compreso il mobile e la mascherina tron-
tale torata e serigratata
Euro 36,50

Costo del solo stampato LX.1564 Em 5,60

l prezzi sono già cornprenelvl di IVA.
Coloro che richiederanno il kit in contrassegno. _
pagheranno in più Euro 4,60, perchè questa è la
cifra che le Poste Italiane esigono perla consegna
di un pacco a domicilio.
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- VFQ programmabile da 180
Nella rivista N.217 vi abbiamo insegnato a programmare un micro S`I7
per realizzare del VFO a PLL con caricamento seriale in grado di gene-
rare delle frequenze comprese tra 50 e 180 MHz. Oggi vi proponiamo un
secondo VCO che, pilotato sempre dal PLL LX.1565, è in grado di ge-
nerare una gamma di frequenze comprese tra i 180 e i 730 MHz.

Prima di iniziare a realizzare questo VCO a PLL
(Phese-Locked-Loop) ín grado di generare una tre-
quenza compresa tra i 180 e i 730 MHz circa, eon-
sigliamo di leggere l'articolo pubblicato nella Rlvl-
oh N.217 a pag.66 intitolato VFO programmabl-
le da 50 a 180 IVl con mlcro 517 nel quale so~
no indicate tutte le istruzioni necessarie per cari-
care il software che serve per modificare la trev
quenza del VCO-VFO.

Chi ha realizzato il VCO-VFO presentato nella Hl-
vieta N.211 avrà già montato questi kits:

LX.1546 = Programmatore per micro STI
LX.1200 = Alimentatore stabilizzato
LXJSGS = Stadio PLL che pilota il VCO
L11566 = Stadio V00 da 50 a 100 MH:

e avra andre glà caricato il dischetto DF.1565 che
vI abbiamo lomìto assieme al kit L11505.
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Pracisiamo che il software contenuto nel dischet-
to DF.1565 serve anche per questo nuovo VCO da
180-130 MHz. quindi non è necessario caricare
un secondo software anche se. assieme a questo
nuovo kit, troverete ancora un dischetto lloppy
sempre siglato DFJSGS oompleto del sorgente del
programma in Ammbler che permette di modifi-
care il valore della lrequenza d'uscita

Aggiungiamo anche che chi ha già realizzato il kit
riportato nella Rlvista N.217 e non desidera più u-
tilizzare lo stadio VCO siglato LX.1566 che va da
50 a 100 MHz, potrà toglierlo dall'intemo del mo-
bile e sostituirlo con il nuovo kit LX.1567 che con-
sente di ottenere tutte le lrequenze comprese tra
100 MH: e 730 MHz circa.

QüflrmdmnaemeiltLX1W-LX1ZB-
tmüfipeid'ieperquemmmVOO-Vmpdmeifi-
izmemeig'àreaizm'senmapporwviaummflfiee.
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Come nel caso del precedente VCO-VFO iniziamo
la nostra descrizione dallo schema a blocchi visi-
bile in ligrt nel quale sono rafligurati i soliti 2 Inte-
grati, cioè il micro 517 che pilota in modo serio-
le il Synthesizer tipo SP.5510.

In alto a destra della iig.2 è riportato un rettangolo
di colore blu al cui interno è visibile la sigla VCO.

In basso a sinistra è riportato il CONNJ che va eol-
Iegato, tramite una piattina, al connettore presente
nella scheda del programmatore S17 (vedi in tig.4
la toto di destra) siglato LX11546 che abbiam pre-
sentalo nella rivista N.2154

ln questo programmatore è anche presente un con-
nettore maschio a 25 piedlnl (vedi figrä) che va ool-
legato, per mezzo di un cavetto parallelo. alla porta

peralielopresentesulretmdeloompimerivedi dise-
gnodifigzz).
Dopo aver programmato il micro 517 come vi ab-
biamo già spiegato nella Rivista 14117, bisognerà
togliere la piattina del CONNJ ed anche il cavet-
to parallelo dalla porta parallelo del computer,
perchè il VCO e il PLL saranno già in grado di 1un-
zionare autonomamente.

Come potete notare in figvt, il Micro S17 dialoga
tramite i piedini 16-15 con i piedini 4-5 del Synthe-
sizer SP.5510.

ll segnale SDA, che significa Serial dltl, esce dal
piedino 16 del micro S17, mentre il segnale SCK,
che significa Serial Clock, esce dal piedino 15.

Precisiamo che i collegamenti SDA e SCK sono
bldlrezlonall` quindi il micro S17 dialoga costan-
temente con il sintetizzatore SP.5510 cosi chel non

:1730 MHZ con MICRO ST?
ram-nun. -u

llfi
iz v..

n nm!mar nun vm: nun
t I

i l 4-1
1-

rnm mi.
Fn Schema e bloochl del VFO n PLL Sulla llniãtm ù riportato Il “Micro 517" Il cul Im
ehhiemo programmato ia frequenza che Il V00 deve generare. Come potete vedere II “Micro
517" pilou l'integrato SP.5510 amnchš questo provveda e lornln nl diodi varieep presenti
nei VCO LX.1566 o nei VCO L)(.1567` una tensione ldonea a generare ia hequenn richiesta.
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Flg.2 Qui sotto sono riportati i valori di tuttl I componenti relativi allo stadlo PLL (vndl 119.7).

ELENCO COMPONENTI del PLL LX.1565

R1 = 50.000 ohm trimmer R14 = 470 ohm R27 = 10.000 ohm
R2 = 1.000 Ohm R15 = 470 Ohm R28 =10.000 Ohm
R3 = 10.000 Ohm R16 = 470 ohm C1 = 470.000 pF polimero
R4 = 5.600 ohm R17 = 10.000 ohm C2 00 pF ceramico
R5 = 560 ohm R10 = 10.000 ohm 03 00 pF ceramico
R6 = 47.000 ohm R19 = 10.000 Ohm C4 0 micrOF. eleürOllllcn
R1 = 8.200 Ohm R20 = 10.000 Ohm C5 5.000 pF pOlleflOre
R8 = 1.800 ohm R21 = 10.000 ohm CS = 100.000 pF poliestere
R9 = 47.000 ohm R22 = 10.000 ohm C7 = 10 mlcroF. elenrolltlcc
R10 = 100 ohm R23 = 2.200 ohm 08 0 microF. elettrolltlco
R11 = 1.000 ohm R24 = 10.000 ohm CQ = 47 pF ceramico
R12 = 470 ohm R25 = 10.000 Ohm C10 = 100.000 pF pOllostere
R13 = 470 ohm F126 = 22.000 ohm €11 = 100.000 pF palle-tere
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C12 = 10 mlcroF. elettrolltloo
C13 = 100.000 pF pnllfltere
C14 = 10.000 pF poliestere
C15 = 47.000 pF poliestere
C16 = 220.000 pF poliestere
€17 = 18 pF ceramico
C18 = 100.000 pF pollestere
C19 = 1.000 pF ceramico
€20 = 1.000 pF ceramico
€21 = 10 mlcroF. elettrolltico
(322 = 100.000 pF poliestere
023 = 100.000 pF poliestere
€24 = 100 microF. elettrolltlco
XTAL = quarzo 4 MHz
DSA-DSH = diodl 1N.4140
D59 = diodo 1N.4007
DL1 = diodo led
TR1 = NPN tlpo 56.547
|c1 = Integrato mou

IC4
S1 = commutatore binario
SZ = commutatore binario
53 = Interruttore
CONNJ = connettore 10 pln

ELENCO COMPONENT! .1567

USCITA
Ill HW

Fuga ln bum, l
component! ruc-
chlusi nel riquadro
Blu sono quelli rela-
tl allo schema üel
VCO LX.1567 de-
lcrltto In questo lr-
tloolo, che va da 180
MHz I 730 MHz.

R1 = 47.000 ohm

R12 = 7 ohm
R13 = 47 ohm
R14 = 100 Ohm
R15 = 15 ohm
R16 :15 Ohm
R17 :15 ohm
R10 = 47 ohm
R19 = 100 ohm
C1 = 100 pF ceramico
02 2,2 pF ceramico
m 10.000 pF oemmloo
C4 10 mloroF etettr.
65 = 3,3 pF ceramico
06 = 3,3 pF ceramico

C7 = 1.000 pF oeramloo
100.000 pF oommlco

09 3,3 pF oeramloo
C10 .3 pF oeremloo
€11 _ 00.000 pF oeramloo
C12 = 0.000 pF ceramico
C13 = 2 pF ceramico
C14 = 0.000 pF ceremloo
G15 = .000 pF oeremloo
C16 = vedl testo
C17 = vedl testo
01a = .000 pF ceremlco
C19 = 0.000 pF oerlmlco
C20 .000 pF oerumleo
021 = edl testo
622 = ed! teeto
023 = 1.000 pF oenmloo
L1-L5 = vedi testo
DV1 = varloap tlpo 85.105
DVZ = varloap tlpo 85.222
DVI! = varloap tlpo 55.222
m1 = NPN «Ipo amso
Tnz = NPN upo amso
IC1 = monolltloo MAV.11
Icã = monolltloo MAV.11



FIUA In questa loto potete notare che nel mobile plutloo dl 019.5 risultano fleutl, nel semi-
coperchlo dl sinistra, lo stadio dl alimentazione LX.1203 (presentato nella riv N.119) e, nel
eemleoperchlo dl deste, lo stadio del Programmatore per ST7 siglato LX.1546, pubblicato
nella rlvlela N.215. Chl non he queste due rlvlete può rlchlederle a parte.

appena rileva che la frequenza generata dal VCO
risulta ldenllca a quella programmata all'intemo
del micro STT, fa accendere il diodo led DL1 chia-
mato led di aggancio, che troviamo collegato al
piedino 14 del micro ST?4

Se questo diodo led non el awende, signifirx-l che il
VCO che abbiamo collegato al circuilo PLL non rie
sce a sinionizzarsi sulla lrequenn che abbiamo me-
morlmto all'intemo del micro STT
Dunque, se vogliamo che questo diodo led si ax:-
cenda,dovremosostimireilv0000numidooeoa
generare la frequenza desiderata.

Ad esempio. se all'intemo dell'S'l7 abbiamo me~
morizzato una frequenza di 420 MHz e poi abbia-
mo utilizzato un VCO che non riesce a superare u-
na frequenza massima di 300 MHz. non riuscire~
mo mai ad ottenere i d20 MHz e nemmeno a far
accendere il diodo led DL1.

l due commutatori binari che troviamo collegati al
piedini 13-12 del micro 517, servono per aumen-
lare la frequenze che abbiamo memorizzato in
precedenza all'infemo del micro STT con dei salti
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Fig.5 Del retro del mobile all'lnlerno dei
quale sono racchiusi ll programmatore
LX.1546 e I'ellmenlatore siglato LX.1203,
fuorlelce un connettore maschio a 25
poll che dovrete collegare. lramlle un
cavo tlpo CA05.2 alla porta parallelo del
eompum (vedi flgzz).



di 62.500 Hertz per ogni numero che impostare-
mo. ponendo da 00 per arrivare a 99.

La frequenza che dovremo sommare a quella ge-
nerata dal VCO si ricava oon la lormula:

Hom=wxmlnoroelleonlnutlfll

Ammettiamo di avere impostato il numero 05; alla
frequenza dei VCO dovremo sommare:

62.500 x 05 = 312.500 Hãrlz

Se abbiamo impostato il numero 10, alla irequen-
za del VCO dovremo sommare:

62.500 x 10 = 625.000 Hem

Se abbiamo impostato il numero 52, alla frequen-
za del VCO dovremo sommare:

62.500 x 52 = 3.250.000 Hem

Se abbiamo impostato iI numero 99, alla lrequen-
za del VCO dovremo sommare:

62.500 x 09 = 6.167.500 HM!!

WESEIHOPM'UOO ., ` "`

Se nell'517 abbiamo memorizzato una irequenza
di 420 MHZ, pari a 420.000.000 Hem. ed abbia-

Flgß Sul pannello frontale
del "VFO programmabile"
(vedi mobile sopra) a pre-
sente un connettore a va-
schetta contrassegnato
dalla scritta "517 pro-
grammer" che andrà colle-
gato I piatflna che osa
nel semicoperchlo dl de-
m (vedi fig.4) del mobile
contenente il Progmnu'na-
bre e I'Allmentntofe.

mo posizionato i commutatorl binari sul numero
05. in uscita otterremo:

420.000.000 + 312.500 = 420.312.500 Hoflz

Se abbiamo posizionato i commutatori blnarl sul
numero 10 in uscita otterremo:

420.000.000 + 625.000 = 420.625.000 Hlflz

Se, invece, abbiamo posizionato i commumofl
binari sul numero 52 in uscita otterremo:

420.000.000 + 3.250.000 = 423.250.000 Him

Se, infine, abbiamo posizionato i eommulllori bl-
nari sul numero 99 in uscita otterremo:

420.000.000 + 6.187.500 = 426.107.500 Hof!!

Quindi, utilizzando questi due commutatori bina-
ri possiamo ottenere ben 99 diverse frequenza
partendo da quella base di 420.000.000 Hertz lino
ad arrivare a 426.187.500 Hertz con salti di 62.500
Hz, senza dover ogni volta riprogrammare il micro
S17 per ottenere nuove frequenze.

Dopo avervi spiegato la iunzìone svolta dallo sta-
dio che utilizza il micro 517. prendiamo ora in oon-
síderazione l'iniegrato SP.5510 (vedi ICJ in fig.2).

Sui piedini 2-3 di questo integrato è applicato un
quarzo da 4 MHz pari a 4.000.000 Hz (vedi XTAL),
la cui frequenza viene divisa internamente (vedi
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FIgJ Schema pratloo dello sladlo PLL (vedi schema elettrico dl "9.2), gli In vostro poe-
mlo se avete reallzzmo II VFO LX.1565 presenlmo sulla Hlvlsh N.217. Per modulare ln
FM un qualslasl VCO dovrete appllcara nel connettore posta a sinistra lndlcalo “Enlrm
BF” ll segnale BF dl modulazione. La planlna collegata allo zoccolo lemmlna lndloala "dal
programmatore LX.1546" è quella esce dal semlcoperchlo dl dealra dl llgA. La due plat-
llm Indicata “vorso 51" e “verso S2" vanno collegato alla plan 1-246-6 dol commuta-
mrl hlnarl vlllblll In 719.8 flspetlando l'ordlne del llll. Nella "9.20 lacclamo vedere come e-
flgulrø l collaglmanll 'Il lo milk) PLL a lo mdlø VCO.

Flg.8 Dal corpo del Commulatorl Bl-
narl esce un rllagllo dl clrculto mm-
pato provvisto dl 5 plfle In ramo sul
quale dovrete collegare l lIII ccn-
lrassegnall 1-24-84: che escono dal
circuito del PLL dl ln.
I llll Indlcall "verso S1" vanno colle-
gatl al commutatore di slnlslra a l ll-
Il Indlcall "verso S2" vanno collegn-
li al commulalorc dl destra.
sulla um" pme In ume al quem
Commulalorl Blnarl sono Inclsl, con
cammrl appena vlslblll, l num-rl 1-
2-4-8 e la lallara C.

Sl



tig.1) di 512 volte, pertanto si ottiene una frequenza
di riferimento di:

4.000.000 : 512 = 70125 Hz

Poichè nel piedino 15 dell'integrato SP.5510 entra an›
che la frequenza generata dal V60, che un preeoe-
ler intemo divide per 8 volte. otteniamo una fre-
quenza di step pari a:

treq. mp = (4.000.000 : “amb-m

cioe 5 volte la frequenza di riterimento.

Pertanto, la frequenza generata dal VCO può es-
sere variata con salti di 62.500 Hz e a questo pro›
posito qualcuno potrebbe farci osservare che il va-
lore di questa frequenza di riferimento è un po' a-
nomalo, in quanto solitamente si scelgono i valori
di 10.000 ci 1.000 Hz.

Purtroppo questo integrato SP.5510 è stato
progettato per essere utilizzato in campo TV.
dove e richiesta la frequenza di riferimento di
62.500 Hz.

Ricercare altri tipi di sintetizzatori PLL non è faci-
le, perchè quasi tutti oggi vengono costruiti in tec-
nologia SMD, e la saldatura di questi microscopici
componenti su sottilissime piste in rame anche mol-
to rawicínate è un'operazione eseguibile soltanto
da apposite macchine.
Quindi, dobbiamo rassegnarci ad aooettere questo
valore anomalo di frequenza di riferimento che, co-
me abbiamo gíà visto, possiamo correggere con l
commutatori binari del micro 517.

Ritornando allo schema riprodotto in fig.1 notiamo
che dal V00 posto in alto a destra. viene preleva-
ta la frequenza che questo genera per essere ap-
plicata sul piedino 15 del PLL SP.5510.

Flg.9 Foto dei circuito stampato PLL oon sopra montetl l reletivi componenti. Potrete uti-
lizzare questo PLL elgleto LX.1565 gestito da un micro 817 per pilotare queleleei tipo dl
VCO o VFO che sie eintonlzzeblle de une oopple dl diodi Verloep.

TLI'I'ISP 5510

Flg.10 Connessioni vlete de sopra üegll Integrati SP.5510 - TL.081 e dell'EP.1565, cioè del
micro $T1 gli programmato, utilizzati nel PLL dl "9.9. Le connessioni del treneietor 56.541
sono viste da sotto mentre quelle dell'tntegreto LJIOS eono vlete frontalmente.

EP 1565 L7Ii§ LED



Questa frequenze, che entra nell'integrato sinte-
tizzatore SP.5510, viene confrontata oon quella
memorizzate all'intemo del micro ST7 e se non
risulta identica ad essa, l'integrato SP.5510 prov-
vede a variare la tensione sui diodi varicap pre-
senti nel VCO fino a riportare la lrequenu genev
rata sul valore richiesto.

La tensione da applicare sui diodi varicep presenti
nel VCO viene prelevata dal piedino 18 dell'SP.5510,
ma poiche questo integrato viene alimentato con u-
na tensione di 5 volt, da tale piedino non potrà u-
scire un valore di tensione superiore a questo.

Poichè per ottenere un'ampia escursione di fre-
quenza è necessario applicare sui diodi vlricap
del VCO una tensione variabile da 0 a 12 volt. per
ottenere questa condizione utilizzeremo il transistor
amplificatore siglato Tm4

Pilotando la sua Base con una tensione variabile da
0 a 5 volt prelevata dal piedino 18 dell'SP.5510, dal
Collettore dei transistor TR1 prelevaremo una tensio-
ne variabile da 0 a 12 volt, che viene poi applicata ai
diodi varicap DV2-DV3 tramite un loop filter oompo-
sto da poche resistenze e condensatori.
Questo loop fllter costituisce un filtro Posso/Bal-
lo calcolato per pilotare i dlodl varloep del VCO
oon una tensione continua perfettamente livellata
e priva di rumori spuri.

Per questo motivo consigliamo di non verlere l va-
lori dei componenti presenti in questo iiltro onde e-
vitare di rendere instabili il PLL e il relativo VCO.

DALLA TEORIA Ill. PRATICA

II VCO che ora vi proponiamo è in grado di copri-
re una gamma di frequenze compresa tra un mi-
nimo di 180 MHz ed un massimo di 730 MHz.

Precisiemo subito che, in pratica` non è possibile
realizzare un VCO che, partendo da 150 MHz ar-
rivi fino ad una lrequenza di 730 MHZ. quindi ab-
biamo progettato un circuito molto flessibile sigla-
to LX.1567 che, per mezzo della sostituzione di po-
che boblne e eondensatorl. permette da solo di
coprire questa ampia gamme di frequenza.

Prima di montare su questo circuito stampato le
bobine siglate L1-L2-L3-L4-L5 e i condensatori
siglati Cio-01742214222 è indispensabile sapere
su quale di queste 3 gemme si desidera far lavo-
rare il VCO:

1'm=da180MHza310Msme

Tm=da280MHza460MHzcirca

3° gamma = da 400 MHz a 730 MHz circa

TABELLA N.1 Dati per realizzare le INDUTTANZE

lrequenza L1 L2-L4 L3-L5

180-310 MHz 3 Splre su 5 mm. 2 spire su 4 mm 6 oplre lu 4 mm
vedl llg.12 vedi tig.13 vedi "9.13

MM": spinali llnsulmm Soplresudmrn
vedi 119.12 vedl tig." vedi tlg.14

dito-NM": lplrulU zoplresuãmm Supineuflmm
vedl "9.12 vodl tlg.15 vedi 019.15

Nota: per realizzare la bobina L1 per la gamma 180-310 MHz dovete avvolgere 3 spire con flio dl
rame da 0,8 mm su un diametro di 5 mm (vedi flg.12), mentre perla gemme 280-480 MHz utlllz-
zerete una bobina a U lunga 17 mm e per la gamma del 400-730 MH: una bobina e U lunga so-
lo 6 mm (vedi tig.12). l dati relativi alle bobine L2-L4 e L3-L5, sono riportati nelle "9913-1445.
La dimensione e la lunghezza delle bobine L2-L4 e L3-L5 non sono critiche4

TABELLA N.2 Capacità dei CONDENSATORI relativa al Filtri PASSA-BASSO

lrequenza Ctficzt 617-622

100410 MHZ 12 pF 4,1 pF

zoo-480 mi: sg pF :4,9 pF

Jill-7M Il": 4.1 IF 23 PF

40

Flg." In tunzlone della gamma dl lrequenzl
che ooegilerete por questo VCO dovrete utlllz-
ure per l condensatori (215021 e 017-02, l
valori riportati In questa Tabella.



mi' il
FnZ Per rullmn un VCO sulla gamma del 100-310 MHx dovrete lwolgoro Il apllo lu
undlametrodl5mm.Porl-glmmldel200-400llflzbutlunllplraU Iunga17mmolr-
ca, mentre per Il gamma del 400-730 MH: una plooola spin a U lunga 6 mm.

W @-
Pessendo allo schema elettrico riprodotto in flg.2.
noterete uno stadio oscillatoro racchiuso in uno
slondo mune, più uno stadio PLL composto da
l02463-TR1 ed uno stadio moduletore Flil costi-
tuito dall'operazionale IC1.

Ibi: l'elenoo componenti dello stadio PLL e ri-
portato in basso a sinistra su siondc bianco, men-
tre i'elenco oomponenti dello stadio VCO e ripor-
tato in basso a destra su slondo azzurro.

iniziamo la descrizione dallo stadio PLL precisan-
do che l'integrato siglato IC2 è il microprocessore
STT, che andrà poi programmato tremite il
CONNJ posto sulla sua sinistra come vi spie-
gheremo più avanti in modo dettagliato.

Ai piedini 13-12 dell'integreto IC2 sono collegati l
due commutatorl binari siglati 5162. che ci per-

metteranno di modificare il valore delle lrequenzn
che risulta già memorlmto nel micro S17 oon dei
"salti"` di 62.500 Hem.

Sulla destra di lCì troviamo l'integreto Im, cioe il
sintetizzatore SP.5510 di cui vi abbiamo già parte-
to descrivendo lo schema a blocchi di fig.1›

Poichè questi due integrati devono essere alimen-
tati con una tensione stabilimta di 5 volt, sulla
destra dello schema troviamo i'integrato stabilizza-
tore IC4 che, partendo oa una tensione di 12 volt,
prowede a fornire el circuito i 5 volt richiesti.

Al piedino 1! dell'integralo Ici! risulta collegata la
Base del transistor TH1. ii cui Collettore provve-
derà, tramite la resistenze R24. ad alimentare con
una tensione variabile tra (t e 12 volti diodi vari-
oop siglati DVZ-DV3 presenti nel VCO.

2- i-
l” Il'. H

H Flg.13Perllgamml1lO-<l10l4l'lzdo-
:Ia- vreto avvolge'. 2 :pin per L2-l.4 o 4

spin par LSHã su un suppom dol
mm ø diametro dl 4 mln.

0-. l-
"'- 'm |°'°i i°-°i Flg.14Perlagamme280-480llrlzdo-

:Il- mavvolgnroìoplnporLZ-Moil
splroperLJfLSlu unluppomdol

mm a dllniìm dl 4 mm.

0-. 4-.

'm m" H H Flg.15Pefugamm-4oo-muumø-
:Ia- vmo avvolgeva 2 :piro per L2-l.4 e 3

spin per L3-L5 lu un supporto dol
"ml-"- ” diametro dl 3 mm.
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A questo punto dobbiamo momentaneamente met-
tere in disparte questo stadio PLL per passare a
descrivervi lo stadio VCO. iniziando proprio dai due
diodi varicap DVZ-DV3 applicati ai capi di uno ata-
dlo oeclliatore di tipo simmetrico composto da
due transistor npn siglati Tnt-11124

Sulle Basi di questi due transistor risulta collegata
la bobina L1 che. in tunzione del numero delle api-
ro (vedl Tabella N.1), ci permetterà di ottenere la
gamma di frequenze richieste

Tramite la resistenza R12 preleviamo da questo
otadlo oeclliatore il segnale RF generato, che
vena applicato tramite il condensatore 613 sul pie-
dino d'ingresso del primo stadio amplificatore
monoittico siglato 161 (vedi tig.3) che ci assicura
un guadagno di circa 10 IIBÀ

Poichè dall'uscita di ICt esce un segnale amplit'A
cato che ha una potenza irrisoria, dovremo nuova-
mente amplificarlo utilizzando un secondo ed i-
dentioo amplitlcatore monolitloo che nello sche-
ma elettrico risulta siglato IC2.

Sull'uscita di questo ultimo amplificatore monoli-
tico IC2 è presente una potenza di circa 10 Inli-
livvatt pertettamente puliti, cioe priva di frequenze
armoniche per la presenza dei filtri pena-bacca
(vedi L2›L3-Ct 6-011 e L4-L5-C21-622) che risul-
tano inseriti tra i due stadi amplificatori.

Dall'uscita del primo amplificatore monolltico che
abbiamo siglato lCt viene prelevata. tramite la re-
sistenza R16 ed il condensatore €20, una porzio-
ne di segnale RF che viene applicata sul piedino
d'ingresso 15 deil'integrato ICa, cioè del sintetiz-
zatore SP.5510, che prowede a confrontano con
la trequenu che abbiamo memorizzato all'inter~
no del micro ST7 (vedi Icz).

Se queste due troquonme risultano identiche ve-
drerno subito oooendersi il diodo led DL1 collega-
to al piedino 14 del micro S'I7, cioe di l¢2A

Riassumendo, non appena alimentiamo il VFO, il
Collettore del transistor TRI inizierà a tomire ai due
diodi varicap DV2-DV3 del VCO una tensione con-
linua, che da un valore minimo di 0 volt salirà ve-
locemente al valore maulmo di 12 volt.

Se in quesa aacunlone ll drcuito di sintonia DV2-
WS-Lt riusciraatrovare unvaioreditensioned'ie
iacda oscillare il V00 sulla medesima trequenza
memorizzate all'interno del micro 517, il valore ti
questa tensione si blocchera istantaneamente ia-
oendoaooendeteildiodoiedDLi,dtedavvisetàdle
il V00 genera la trequenza che abbiam richiesto.
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Semilamemoriadell'ši'labbiamoinseritounvaio-
reditrequenzecheilvcononèlngradodigene-
rare, il transistor TR1 collegato all'integrato i123 del PLL
continuerà a lomire in modo continuo e ripetitivo u-
natensionedaùa 12vottsui duedlodlvaricapDvZ-
DV: ma, in queste condizioni, non vedremo mai ao-
oendersi il diodo led DL1 posto sul micro S11
Per lario accendere dovremo sostituire il V00 con u-
noohe risultiidoneoatomirelatrequenncl'teciser-
ve oppure dovremo modificare il valore della tre-
quenm che abbiam memorizzato nel micro S17.

Per completare la descrizione vi diremo che l'am-
plificatore operazionale Ict posto in alto a sinistra
dello stadio PLL, viene utilizzato solo ed esclusi-
vamente per modulare in FM il VCC)4

Applicando un segnale BF sull'ingresso di IC1 que-
sto prowederà ad amplltloarIo aggiungendo un
leggera proentaal, cioè una eealtazlone dei toni
acuti che nei ricevitori vengono attenuatl, in mo-
do da ottenere un miglioramento del rapporto eo-
guaio/rumore.

Quindi sul piedino d'uscita 6 di Ict risulterà presen-
te una tensione alnuaoldaie di BF che. tramite le
resistenze R11 e R1 (presente nel VCO), andre a
variare la capacita del primo diodo varlcap DVt.

Questo DVI. risultando collegato allo stadio oscil-
iatore composto da TRt-TRZ, prowedarà a mo›
dulare in FM la frequenza generata dal VCO.

RIALIZZÀZIOIIE PRATICA
“Quinn-L

Se avete già realizzato il VFO programmabile da
50 a 150 MHz che vi abbiamo presentato nella ri-
vista N.217, ovviamente avrete già montato anche
lo stadio a PLL siglato LX.1565: per tutti coloro che,
invece, non hanno a disposizione quel numero di
rivista dobbiamo descriveme nuovamente le varie
fasi del monmggio (vedi tigJ)À

Una volta in possesso del circuito stampato
L11565 potete iniziamo il montaggio inserendo gli
zoccoli per gli Integrati iCt-lCZ-ica ed il CONNJ,
che vi servirà per collegare il programmatore del
micro 817.

Completate questa operazione, potete inserire tut-
te le resistenze e poi i dlodl al slllclo. rivolgenA
do verso elnlatra il lato del corpo contornato dal-
la 'aula nera nel caso dei diodi DSt-DSZ-DSS-
DS. e verso deatra nel caso dei diodi DSS-DSS-
DS'l-DSB (vedi in lig.7 in basso i tili indicati var-
ao St e verso SZ).



Fig.16 Guardando da sopra ilIl
transistor BFH 90, Il terminale più A

b l¦ E U lungo è ll Collettore. Nei ceeo "sw ` Il
doll'amplltlcatore MAV11 ll terml- '

E Il nale d'Usclte è posto in corri-
spondenza di un piccolo punto

in” 'uv " “sporgente” dl colore NERO, che
noi abbiamo disegnato BIANCO
per renderlo più visibileA

m v0" Ham
nl mm ma Vo:

\___ VBSUILFLL_,

Flg.17 Schema pratlco dl montaggio dello stadio VCO. Vl ricordiamo che in lunzione dei-
la gamma di lavoro che eceglierete, dovrete utlllmre per le bobine e l condensatori l va-
lori riportati nella Tabella N.1 e nella Tabella N.2 l cavetti ooauiall vialblll In bem van-
no collegati al circuito mmpetc dei PLL come evldenzleto in flgzfl.

Flg.1l in questo disegno abbiamo
notevolmente lngrendito lo stadio o-
scillatore composto dei due tranel-
etor THI-TRZ perchè possiate vade-
re meglio come e dove Inserire l com-
ponenti richiesti. ll terminale Collet-
tore (terminale più lungo) del tranal-
:tor TR1 va rivolto verso destra.
mentre ll terminale Collettore dl TRZ
vu rivolto verso sinistraY l| terminale
Emettitore di TRI va rivolto verno in
bobine Li, mentre ll terminale Emot-
tltore di TR2 va rivolto vene Il vari-
ap Dva.



Ricordatecheseinseriteunsolodiodclnmln-
venoaquantcrictriestoJlVCOwcillerasuunatre-
quenzarnoltodiverurispettoaqueliacheaveteme-
morizntoall'interno del microprocessore 517.

L'ultirno diodo al silicio OSS ene ha un corpo plasti-
co, va collomto vicino alla morsettiera a 2 poll, rivol-
gendoillatodelsmccrpccontornatodaunataocla
bianca verso il condensatore poliestere €23.

Proseguendo nel montaggio potete iniziare ad in-
serire tutti i condensatori oerarnlcl. pol l polieste-
re e gli elettrolltlci, rispettando per questi ulfiml la
polarità +I- dei due terminali.

Sotto I'integrato IC1 inserite il trimmer R1 che ab~
biamo colorato in blu e sotto l'integratc IC: il tran-
sistor plastico TT-tt, rivolgendcne la parte piatte del
corpo verso il condensatore poliestere €15.

Sulla destra di ICS inserite il quarzo da 4 MHz di-
sponendolo in posizione orizzontale e saldando il
suo contenitore sulla pista di massa del circuito
stampato con una piccole goccia di stagno.

Sulla destra dello stampato montate I'integrato sta-
bilizzatore lcd, rivolgendo la parte metallica del
suo corpo verso l'integrato ICZ.
Vicino all'integrato lcd ponete la monettlera a 2
poll, che vi servirà per ricevere i fili dei 12 volt del-
la tensione stabilizzata di alimentazione

Dopo aver Inserito nei rispettivi zooccll i tre Inte-
grlfl orientando la loro tacca di riferimento a for-
rna di U verso il basso (vedi figJ), potete rivolge~

re la vostra attenzione a tutti i collegamenti esterni
che partono da questo circuito stampato.

Sulla si 'stra del lato superiore di questo smmpa-
to (vedi tigJ) saldate tre corti spezzoni di cavetto
coassiale RGI 74 che troverete nel kit, collegando
la cain di schermo nel foro di mau: e control-
lando attentamente che non rimanga volante qual-
che sottlllulmo Illo che potrebbe provocare de
gli lnvlaiblll cortocircuitiÀ

il primo cavo coassiale posto a sinistra va colle-
gato alla pista del VCO della Modullzlone FM al-
la quale ianno capo la resistenza R1 ed il conden-
satore Ct (vedi schema di fig,20).
Il secondo cavo coassiale va collegato alla pista
del VCO dei Volt sintonia alla quale fanno capo
la resistenza R7 e il condensatore CG (vedi lig.20).
Il terzo spezzone di cavo coassiale va collegato al-
la pista del VCO indicata Frequenza Prescaler che
la capo alla resistenza R16 (vedi fig.20).

Gli ultimi due tiIi colorati rosso-nero posti sulla de-
stra del circuito stampato servono per portare la
tensione di alimentazione dei 12 volt al VCO.

Sui terminali posti in basso a sinistre di questo
stampato dovete saldare uno spezzone di cavetto
coassiale, che servirà per entrare con il segnale
di modulazione (vedi Entrata BF).

Spostandovi verso destra incontrerete i 5 tlll con-
trassegnati 1-2-4-8-6, indicati VERSO S1, poi altri
5 flll oOrttressegriatt' 0-04-2-1 indicati VERSO S2

Fly." LI toto dello stadio VCO LX.1561 montato su un circuito stampato l doppia hoclc.
In questa toto potete notare che l due ampllticctorl MAVtt (vedi ic1-lCZ) :ono applicati
sul circuito mmpcto In modo da leggere nel giusto vene Il lettera "A" stemplgilate su
un mio lato del loro corpo. Se questa A appare capovolto Il circuito non tunzlonerì.



Flg.20 In quem.: disegno potuto veder! come vl collegno lo Mn-
dlo VCO LX.1561 alla lhdln PLL L11565. Ricordm cb! la calz-
dl :charme dl ognl singolo cavetto consuma va locurltlmontu ul-
dm alla pista dl "massa" dl entrambi l clrcultl stampatiA
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(vedi iìgJ). che andranno saldati sulle piste in re-
me dei commutatori digitali visibili In tigß tacen-
do molta attenzione a non lnvertlrll.

Osservando ia tigß in cui abbiamo rappresentato
il corpo di questi oommutatori, noterete. all'intemo
delle loro piste in rame, dei numeri microscopici:
1-2-4-6-(3À
Comunque, se non riuscite a vederli` ricordate che
la pista 1 si trova a sinistro mentre la pista C si
trova a destra.

Se per errore lnvortlrete anche un solo iiio, non
riuscirete ad ottenere in uscita la troquonza che a-
vete memorizzato all'intemo dell'SW.

Gli ultimi due tili presenti a destra, sono quelli per
collegare il diodo led DL1 di aggancio, che e col-
legato al piedino 14 del mloro STI siglato i62.

Nel collegare questi due fili dovete rispettare la po-
larità dei due terminali A-K (il terminale A risulta
più lungo dell'opposto terminale K).

nlnyzzazionzm'ncauvoo '_
mimpuugunnuioo-mum

ll secondo circuito che vi consigliamo di montare e
quello del VCO siglato LX.1567 e poiche in questo
caso avrete la possibilità di scegliere una di que-
ste 3 gomme di irequenze:

150-310MH1
IBO-mu":
400-730MH1

lo dovrete lare subito perche, a seconda della gam-
ma prescelta, cambia ll numero delle oplro delle
bobine L1-l2-L3-L4-L5 e queiio delle capacita del
condensatori 6156174214222.

Per la descrizione della realizzazione pratica ab~
biamo scelto la 1° gomma. cioe quella che ci per-
mette di ottenere In uscita tutte le lrequenze com-
prese tra 180-310 MHz.

Precisiarnosubitooheil montaggiodiquestovcomn
e indicato per principianti perchè, come noterete os-
servando le figgt17-19, tutti i componenti vanno mon-
tati sulle piste in rame superiori del circuito stampato,
il che oompona rufilizzo ai minatori con punt. mt-
tlll per evitare che, saldando un componente. si dis-
seidi involontariamente quello adaoente.

Per descrivere la realizzazione pratica, abbiamo
preso come esempio il VCO per la gamma dei 100-
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310 Ill'lz, quindi inzieremo il montaggio dei com-
ponenti dai' transistor dello stadio oscillatore sigla-
ti TIM-TIM4

Come potete notare in iig.17, i 3 terminali di que-
sti transistor vanno direttamente saldati sulle piste
del circuito stampatoV
Per evitare di inserire i due transistor in modo ar-
nto consigliamo di procedere come segue:

- Nei caso del transistor Tm dovrete rivolgere il
terminale plù lungo, cioè il Collettore (vedi fig.16)
verso dom rivolgendo il terminale Ernettìtore ver-
SO la L1.

- Per il transistor TRI dovrete rivolgere il termina-
le più llltlflø. Cioè íI collettore verso sinistra, ri-
volgendo il terminale Emettitore verso la bobina Lt .

Completato questa operazione. potete inserire la
bobina L1 di tig.12 dopo aver ruohlato i due ter-
minali per togliere lo strato di smalto isolante ed a›
verli presaldltl atfinchè risulti più facile lissarli sul-
le piste in rame del circuito stampatoÀ

Proseguendo nel montaggio, inserite i due diodi
varioap con corpo cilindrico siglati DV2-DV3, n-
volgendo la tuoi: nero presente sul loro corpo co-
me abbiamo disegnato in tig.17.

In alto a sinistra montate anche il dlodo varicap
con corpo rettangolare siglato DVt, rivolgendo il la-
to contrassegnato da una lascia bianca verso la
resistenza R1.

Dopo aver saldato sul circuito stampato questi po-
chi oomponenti, consigliamo dl montare I due mi-
nuscoli ampllficotorl monolltlct siglati lC1-IC2.

Wapropositodi questi due ampliiicaton i01-
ICZoobbiamodirvicl-iesullorocorpononsempree
preseritelaletteialchemrecisiamomasemprepo-
sizionata come visibile nella loto di lìg.19.

Per evitare errori, tralasciate questa lettera A e ri-
cercate sul corpo un piccolisirno puntino spor-
gente di colore nero posto in corrispondenza del
terminale Uscita
Nel disegno di tig.16 abbiamo colorato questo pun-
tlno di blanco affinchè sia più visibile, ma ripetia-
mo che in realta è di colore neroA

ll terminale Uscita di Ict va rivolto verso la resi-
stenza R14 e il condensatore 615. mentre il ter-
mineie Uscita di 162 va rivolto verso la resistenza
R19 e il condensatore €20 (vedi figit7)›



Flg.21 All'lnterno del mobile plastico utlliueto come contenitore, Il scheda del VCO e
quella del PLL vanno fissate sul piano del mobile con dei distanziatori plastici provvisti
dl Base autoadesive che troverete nel klt. l pernl dl questi dlslanzlatori plastlcl andranno
inlilatl nei lori presenti ei quattro angoli di ciascun circuito stampato, andrà quindi tolta
da ogni Base la carta che protegge I'adeslvo, esercltando una pressione adeguata.
in questa loto potete vedere I due Commutatori Blnari 51-52 già limli, a pressione, sul
pennello lrontlle del mobile. Sulla destra del pannello posteriore potete vedere ll con-
nettore BNC dal quale andrà prelevato II segnale RF generato dallo ludlo VCO.
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Se per errore saldate il terminale d'Uoclta sulla pi-
sta opposta oppure in una posizione diversa, met-
terote subito fuori uso questo amplificatore.

Dopo aver saldato sulle piste del circuito stampa-
toi quattro terminali degli amplificatori lC1-IC2, po-
tete proseguire saldando tutte le resistenza, te~
nendo i loro terminali molto cortiÀ
Ccrne potete notare. tutti i terminali di queste resi›
stenze vanno saldati direttamente sulle piste in ra-
me superiori del circuito stampato. esclusi i due ter-
minali della resistenza R6 e il solo terminale di de~
stra delle due resistenze R13 e R10.

Proseguendo nel montaggio inserite il conden-
satore alattrolltlco C4 e tutti i condensatori
ceramici, tenendo l loro terminali i più corti
possibile.

Sul circuito mancano le sole bobine dei tiitri par
ao-bmo, cioe L2-t.3-f.4-l.5 che sono riprodotte
nelle figg.13-14-15.

In questa figure illustriamo su quale diametro van-
no awolte e la lunghezza totale del loro awolgi-
mento e comunque precisiamo che queste bobine
non sono critiche` quindi anche se risultano spa-
ziale in modo Ieggennente diverso, il VCO funzio-
nerà ugualmente.

Ricordatevi sempre di reachlare le estremità dei fi-
li di queste bobine in modo da togliere lo smalto
protettivo, diversamente non riuscirete mai a sal-
daife sulle piste dei circuito stampato.

lnfigzOtrovereteundisegnodicomeoollegrellcir-

alito stampato del PLL con quello del V00 per mez-
zo degli spezzoni di cavo coassiale tipo RG.174.

FISSAGGIO all'lltlorno del MOBILE

Prima di inserire il due circuiti stampati LX.1565
dello stadio PLL-ST7 e LX.1567 dello stadio o-
oclllatore VCO all'intemo del mobile. consigliamo
di fissare sul pannello frontale la presa BF per l'in-
gresso del segnale di modulazione FM, poi la
gemma del diodo led DL1 nonchè i due commu-
tatorl blnarl 51-52 e per ultimo il deviatore di ac-
censione siglato 53.

Nei tori presenti ai quattro angoli del circuito stam-
pato LX.1565 del PLL dovrete inserire l perni dei
distanziatori plastici con base autoadesive.

Dopo aver tolto la carta che protegge l'adeviso, ap-
poggerete il tutto sul piano del mobile plastico pra-
ticando una adeguata pressione per lar aderire I'a-
desivo alla plastica del mobile.

Fissato il primo circuito stampato, dovete ripetere
la medesima operazione per il secondo circuito
stampato LX.1567 dello stadio ooclllatore VCO.

Fissati i due circuiti stampati all'intemo del mobile,
collegate con dei corti spezzoni di filo isolato, oo
pure con una piattina. le piste in rame presenti sul
corpo dei oommutatori binari 81-82 come visibi-
le nelle figg.7-B, verificando la disposizione delle
cinque piste 1-24-8-(24

Se invertirete anche un solo filo, otterrete in uscita
dal V60 una frequenza diversa da quella che a-
vete programmato.

Flg.22 ll Programmatore LX.1546 completo del euo Alimentatore LX.1203 (vedi flggA-S) va
collegato con un cavo parallelo al connettore a 25 poll presente cui retro dal Computer.
Uno plottlna a 10 fill collegherà Il Programmatore al VFO-VCO siglati LX.1565-LX.1567.

LX1565+LX1567 luV.

LX'ISÃGQLX1203



Figli! Per Installare
Il soitvvare mi com-
puter. cliccate sulla
scritta Start (oppure
avvio), pol su". rl-
ga Esegui (vedi
'ma 1-2).

lmimmùim-Lfiüfl '
maflniuullbmtdeiülfi

Flg.24 Quando comparirà questa finestra scrivete
nll'interno della caselle bianca A:\VCO.EXE som
lasciare nessuno spazio in una lettere e I'lltn e
pol per oonlormore cliccate su OK.

Flg.25 Per Ipril'e Il
programma lndart
cliccate sul m
Start. pol spostate ll
cursore sulla riga
Prognmml a mu. n-
neetra di dem ln-
date sulla riga
SoffeclrlDART-SW.
Quando vl lpperlri
I'ultlma finestra a
destra cliccate nu
InDART-ST'I (vudl Il
trecce 1-2-3-4 in lo-
quem).

:virmmEFREGUBfl

ll micro S17 tipo LITE09 che troverete in questo kit
è programmato sulla frequenza di 100 MHz, pan' a
100.000.000 Hz e questo perchè. avendo inserito
nella sua memoria un valore di frequenza. risul-
tera più semplice modificarlo utilizzando il softwa-
re contenuto nel disco floppy DF.1565.

lI VOO siglato LX.1567 che oggi vi presenfiamo può irl-
fatti generare, in funzione delle lnduttanze ufilizzate,
una gamma di frequenze che, partendo da 180 MHz,
riesce a raggiungere un massimo di circa 730 MHZ.

Per caricare il disco floppy DF.1565 che contiene
il software e la relativa sorgente consigliamo di ri-
leggere la Hlvlsta N.127 da pag.02, dove abbia-
mo descritto dettagliatamente tutte le istruzioni ne-
cessarie per farlo.

Precisiamo anche che se avete già cariwto il risco
DF.1565periarmnzlonareilpreoedenteVCOsigato
LX.1566.letesotlwareeldoneoancheperquectose-
condo VCO siglato LX.1567, quindi non dovrete in-
stallarlo nuovamente.

Rileggendo la Rivista N.127 apprenderete che per
programmare un micro ST7 dovete già dispone del
programmatore LX.1 546 e dei programmi InDART,
DataBlaze che forniamo congiuntamente.

Se ancora non possedete il programmatore si-
glato LX.1546 e il dischetto floppy con tutti i pro-
grammi per il micro 517, possiamo iomirvi a ri-
chiesia la rivista N.215, dove abbiamo appunto
presentato il kil e descritto come installare nel com-
puter i programmi lndart e DmBlaze e i dimo-
strativi NE.EXE.
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Flg.26 Dopo nver eseguito la sequenza riportata In "9.25, vedrete apparire sul video
la finestra del programma lnDART. Per aprire ll programma dall'ST7 cliccate su Fila.

Flg.21 Dopo aver cilecalo sulla scritti FIIO
di flglfi vl apparirà questo menu a tendina
e qui dovrete portare il cursore sulla riga 0-
pen Workspace a allocare. Si aprirà ll 'lla
“Vcetwsp”, quindi potrete proseguire guar-
dando le successive flgure che riportiamo
in aequenza.

ui's'rAilanEil Pnoonauuu voo ”`
La prima operazione che dovete eseguire consi-
ste nell'insiallare nel vostro computer il program-
ma VCO che trovate nel fioppy DF.1565 allegato
al kit LX.1565 (vedi rivista Ni217).

Una voita in possesso del dischetto inseritek) nei re-
lativoiettore,poicliomteoonilmouaeinbaasoasi-
nistla sulla scritta Stan oppure Avvio (vedi iigzß) e,
quando appare la relativa finestra. andate sulla riga E-
segui e diowte nuovamente.

Automaticamente appare la finestra di iig.24 e
ali'intemo della casella bianca dovete scrivere:

A:\VCO.EXE quindi cliccate sul tasto OK

in questo modo il programma verra installato nella
sottodirectory VCO che si trova nella directory:

C:\Programmi\inDAHT-ST7\Work

COLLEGARE Il PROGRAIIATOREII V00

Prima di eseguire una qualsiasi operazione, dovev
te collegare la piattina che esce dal programma-
tore per 517 completo di alimentatore (vedi
LX.\546 ~ LX.1203 nelle iigg.4-6) ai connettore
maschio presente sul pannello frontale dei VFO-
VCO LX.1565-LX.1567 come visibile in fig.22.
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Sul retro del programmatore LX.1546 è presente
un connettore maschio a 25 poli (vedi fig.5), che
si dovrà collegare tramite un oordone parallelo al-
la porte parallala del vostro computer (per inten-
derci quella a cul e normalmente collegata la stam-
ponte).

ll disegno visibile in fig.22 vi aiuterà a iugare quai›
siasi dubbio riguardo la realizzazione di questo ooi-
legamento.

Vi ricordiamo che il programma indart propone co-
me scelta predefinita la porta parallela LP'l'i, ma
voi potete selezionare anche una porta parallela di-
versa da questa, seguendo le indicazioni descritte
a pages (vedi figqsi-sz).

IPHIRE IlmmINDART

Per modificare la lrequenza di lavoro dovete ne-
cessariamente aprire il programma lndart.

in ii925 potete vedere l'intera sequenza da eseguire:

- Cliccate sulla scritta Start o Awlo.

- Spostate il cursore sulla scritta Programmi.

- Nella finestra che appare posizionate il cursore
sulla scritta Sofi'ec lnDAHT-S'l'l.



- Cliccate una lola volta sulla scritta inDAHT-ST'I
e sul video comparirà la finestra di fig.26.

APRGE il fll. VCO-'ISP

Nella linestra di lig.26 cliccate sulla scritta Fill p0-
sta in alto a sinistra e vi apparirà la finestra visibi-
le in fig.27.

Per aprire il file vcomap spostate il cursore sulla
riga Open Werkspaeo, quindi cliccate su questa
riga con il tasto sinistro del mouse.

Si aprirà la finestra di lig.28; spostate il mouse sul-

lapieoolaioonloonlalrecoiaaLecliweleunl
solo volta.

Quando compariranno le scritte visibili in lig.29, an-
date sulla scritta Work e cliccate velocemente per
due volte.

Automaticamente appare la finestra di fig.30; an-
date oon il mouse sulla scritta VCO e cliccate ve-
locemente per due volto su questa scritta e subi›
to vedrete comparire la linestra di fig.31 con la scrit-
ta vco.vvsp.

Cliccate una solo volta sulla scritta veomlp, pol
sul tasto Apri in basso a destra (vedi fig.31) e sul

Flg.29 Nell'elenco che apparirà,
dovrete cliccare velocemente “2
vom" sulla scritta Work Indicata
con la treccia gialla.

Flgšfl ln quanta "nostra devntn
cliccare 1 lola volta sulla ocrith
“veemsp” (meclu 1) pol 1 :ola
volta sul tato Apri (freccia 2).

Figa! Quando comparirà questa
finestra, cliccate “1 lola volta"
lull'leonl che abbiamo lndlmo
con una freccia gialla.

Figa!) Quando comparirà questa
nuovi finesm dovrete cliccare
sempre “2 volto" sulla scritta
VCO (vedl treccia gialla).
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monitor apparirà l'empia finestra di fig.32 con tutte
le istruzioni In Aeeernbler del programma VCO.

w se e causa dell'impostaziane non stendere
del vostro sistema operativo, non appare il Ileleto
del programma, seguite le indicazioni descritte a
peg.120 della rivista N.215.

üopiflceneumflw "i"
Utilizzando la berre di scorrimento vertleele che si
trova all'estrema deetre del video, late scorrere il
Ileteto fino a trovare l'istruzione che ha questo
commento (vedi fig.32):

; 2720 >›>>MODIFICARE<<<<

Quemistruzioneèripormtaallarlgemsegnalata
nelaoolonnadsinistra.mnoíoonsigliamo<finon
prenderernaicomerilerirnentolarigam,masoloíl
nurnero272lI>>> modlfleere <<<< (adestranel li›
sum)perohe,seavelernodificetoopersonalizzatoil
progmmnialndminpon-'spondenzadellarigam
potresteirwareim'altraistruzione

Peremre più precisi dovete ricercare la riga in cui

appare scritto (vedi llg.32):

DCNI 1600 ; 2720 ›>>>MODIFICARE<<<<

Wricordlamooheilnurnemwwèquellodierisulta
mermrlznmall'imemodelmicms'fldelvcoche
viabbiamofomitoecheoonsentediotlenereunalre-
quenzadi 100Mllzquandoidueeommutetorlbl-
rurl Sl-S2sonoposizionali sul numero 00.

Per modlflcere all'intemo del programme questo
numero 1600, che permette di cambiare la tre-
quenza, dovrete eseguire In sequenza alcune sem-
plici operazioni

Al posto di 1600 inserite il numero che corrispon-
de alla lrequenze che desiderate ottenere e per cel-
eolerlo dovrete procedere come segue:

- Selvete il lile veoeem.

- Ricompllele il sorgente.

Solo dopo aver ricompilato il mente potrete in-
serire nella memoria del micro 517 presente nella

wmmmf

:scowçlå nno ››››|De›ncu=<<<<
n m1 1 mb
comunque

neuoumb

"I.l. 1.2.1535 11.1 nel. :5.11.03-

-2710 Maree: 12€ 595510 H:

;:v:o :huge pm un mu
nvqu un pan cannot

:zvsu mexes: xzc :Pssm ne

: deve suore essere .l'uinn-e
:enuncia: del "cet-en

Flgßì Per modlllcere nel eofivvere le frequenze che ll VCO deve generere mom soltanto
eemblere ll numem 1600 (questo numero può rleullere diverso le l'evete già modifieelo) po-
m eulle elnletre delle rlge dl Commento ; 2720 >>>>MODIFICARE<<<<.
Per lmvere queste rlge dl Commenta, bem pomre ll cursore del mouse eulle bem dl eeor-
rlrnento vertlcele che eppere eul lato destro delle flneetre (vedi treeee verllcell).



scheda PLL LX.1565 la nuova frequenza che a-
vete calcolato.

Vi ricordiamo che dopo aver modificato, nlvato
e rtcompileto il sorgente. ail'intemo del program-
ma non troverete più il numero 1600, ma il nuovo
numero inserito.

Lmdhlølfllhm

Abbiamo già precisato che il numero 1600 pre-
sente nei software permette di ottenere una fre-
quenza di 100 MH: quando i due commutatori bl-
neri 51-52 sono posizionati entrambi su 0-0.

Infatti, per ottenere questo numero si utilizza la for-
mula seguente:

Num-Warming! mi!
Come noterete. la frequenza deve essere espres-
sa in Hertz, quindi se consideriamo ad esempio
100 MHz e li convertiamo in Hertz otteniamo
100.000.000 Hz.

Se dividiamo questo numero per 82.500. otteniamo:

100.000.000 : 62.500 = 1.500

Ammesso di voler prelevare dal VCO una fre-
quenza di 420 MH; pari a 42000011» Hz. nella
riga 2720 di 119.32 dovete inserire questo numero:

420.000.000 : 62.500 = 5.720

Se invece desiderate prelevare dal VCO una fre-
quenza di 210 MHz, pari a 210.000.000 Hz, dove-
te inserire quest'altro numero:

210.000.000 : 62.500 = 3.360

Quindi per prelevare una frequenza di 575 Il": pa-
ri a 575.000.000 Hz, dovrete calcolare:

575.000.000 ¦ 62.500 = 9.200

ATI'EIZONE: ricordatevi che per ricavare ll nu-
mero da memorizzare, la frequenza va sempre
convertita in Hertz. Infine, il numero ottenuto dal-
la divisione va inserito nel programma senza nes-
sun punto o virgola: pertanto negli esempi che ab-
biamo qui soprariportato nella riga di fig.32 andrà
inserito uno soltanto dei numeri 6720-3360-9200.

Vi ricordiamo che la frequenza bue generata dal

VCO si puo aumentare con salti di 62.500 Hz tra-
mite i due oommutetori binari 51-52.

Quindi se avete memorizzato il numero 3.360, il
VCO fornirà in uscita una frequenza di:

3.360 x 62.500 = 210.000.000 H1

solo se i due oommutntori binari 51-52 risultano
posizionati sullo 0-0.

Se avete ruotato i due commutatori binari 51-52
sul numero 05, in uscita otterrete una frequenza dl
questo valore:

210.000.000 + (62.500 X 5) = 210.312.500 Il:

Se avete ruotate i due oornmutetorl blnorl 51-52
sul numero 18, in uscita otterrete una frequenza di
questo valore:

210.000.000 e (02.500 x 10) = 211.125.000 HZ

Se avete ruoiato i due commutatori binari 5162
sui numero 99, in uscita otterrete una frequenza di
questo valore:

210.000.000 + (02.500 x 00) = 210.101.500 Hz
Oome avrete intuito, tramite i due commutatori bi-
nari 51-52 si possono ottenere tante altre diverse
frequenze anche se ail'intemo del micro 517 ne
abbiamo memorizzate una solo.

mvmumm
Dopo aver sostituito nella riga 2720 di 09.32 Il nu-
mero 1600 con quello relativo alla nuova fre-
querizia` lo dovrete memorizzare e, per farlo, do-
vrete cliccare sulla piccola icona che raffigura un
dischetto floppy (vedi in fig.33 la freccia giallo
contrassegnata con il N.1).

Eseguita questa operazione dovrete cliccare sulla
icone posm a destra, che raffigura una sona di ve-
schetta (vedi in fig.33 la freccia gialla N.2).

Se spostate il cursore del mouse sotto a quame
due icone vi appariranno le scritte Save Text File
(ctr|+s).e sulla (F1) (vedi rigata).
Vi apparirà cosi la finestra riprodotta in fig.34 a de-
stra. in cui dovete cliccare sul tasto Sl e se la corn-
pilazione risulta perfettamente riuscita vedrete ap-
parire nella finestra in basso sullo schermo il mes-
saggio “Bulld eucceeded" (vedi figßs).
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FIUJS Dopo aver modlticaio ll "numero" nella riga dl Commento dovrete salvare questa va-
riazione pol ricompilare li programma cliccando sulle icone Indicate oon le trecce gialle 1 e 2.
W ricordiamo che questa operazione provvede a memorimre ll nuovo valore dl irequenn solo
nel animare, ma non ail'lnterno del micro STI inserito nei VCO (leggere attentamente II testo).

Build (F1)

:ww-É lee té!
Figuu Dopo ever modificato le frequenza e cliccato nulla due Icone Save Text File e Build vl-
eiblli In flgßâ (vedi trecce 1 e 2) vi apparirà la finestra riprodotta a destra nella quale dovre-
ia semplicemente cliccare sul tasto Si.

UAllilmfiil filivl alilvhnu vulwxp

BlšrailflbùfllfiE-Hlofwiiù

anni eaesm “n¢o«

:rm mare” 1m: srssw ur
nc.: : :2s ›››: Dmncu=¢<<<

una chan: num» uu hm
:21m x/o pun :unum

MJ
bc.:

ncJ uu-'JmmLv :2750 mare” nc :P5510 Pa

DCJ "N.I. L14565 v.) im. 15.11.03”

: d sempre un!! i'uinrm
unuzmm de 1 programa

Flip-m fmmcazl imma» [mu :Frau WH".-

Fig.35 Dopo aver cliccato sulle due icone visibili nella "9933-34, se la memorizzazione
risulta periettameln; riunita vedrete apparire nella ilneetra In basso sullo acnenno li mee-
uggio "Build suooeeded" (vedi treccia gialla) e nella riga del Commento ll numero della
inquenza calcolata. in questo esempio, ll numero 1416 corrisponde a 08,5 MHz.



mhmmlflmsfl

Tutte le operazioni che abbiamo eseguito finora so-
no servite soltanto per cambiare la trequenze
all'intemo del sottwere, ma non all'interno delle
memorie del micro S17 che risulta presente nel
circuito stampato del PLL, che quindi continuerà a
generare la frequenza precedente.

Se desiderate inserire nella memorie dell'ST7 la
nuova frequenza in modo che, quando lo ecolle-
gherete dal computer, questo risulti indipendente,
dovrete rlprogramrnere il micro S17 utilizzando il
programma DetaBlue.

Senza chiudere il programma lndert, dovrete aprire
il programma DetnBleze (ved fig.36).
Per maggiore precisione, riportiamo passo per pas-
so tutte le operazioni che dovete eseguire.

OOIEWIIPROGWDATM

ln iig.36 potete vedere l'intera sequenze delle
operazioni da eseguire.

- Cliccate sulla scritta Start (vedi in lig.38 la trer.`
cla gialle indicata con il N.1).

- Nella iinestra che appare, portate il cursore sulla
riga Progremml (vedi treccia gialle N.2).

- Nella tinestra succexiva andate sulla scritta Sofl'ec
InDART-STI (vedi treccia gialla intícam con il N.3).

- Nella terza tinestra andate sulla scritta Program-
rner (vedi treccia glllle N.4).

- Nell'ultima finestra che appare a destra cliccate
UNA cole volte sulla scritta Dateßlm Program-
mer (vedi treccia glelle N.5).

Eseguìm questa operazione. sul monitor comparirà
la grande finestra del DeteBlaze (vedi flg.37) e qui
dovrete compiere ancora diverse operazioni che.
come noterete, sono così sempllcl che si fa mol-
to prima ad eseguirie che a deecriverle.

Innanzitutto cliccate sull'icona Open Prolect che
abbiamo indicato con una treccle glllle, oppure
cliccate sulla scritte Prolect. visibile in fig.38 che
sl trova nella barre dei rnenu, quindi portate il cur-
sore sulla scritta Open e cliccate.

Quando si apre la finesva di fig.39 portate ll rrtouee
sulla casella presente sulla destra della tescla ed
evidenziata dalla treccla glalla e clicmte una vom.

Come visibile in fig.40 comparirà un'altra finestra con
diverse scritte: andate sulla lettera c sempre indicata
della treccia glalle e cliccate une sola volle.

A questo punto sul vostro video si apre una fine-
stra con la lieta dei programmi che avete nel vo-
stro computer, lista che potrebbe risultare simile a
quella che abbiamo riportato in lig.41 .

Su questa lìnestra cercate la scritta Programml,

i inoAnr-srrr Dimm rw
â neue Non:

Flgßo Quando desiderate aprire ll programma DataBlnze cliccate sulle scritta Start,
(vedi treccla 1), spostate Il cursore sulle rlge Progremrnl (vedi treccla 2), pol lulle salt-
ta Soft'ec lnDART-Sfl (vedl treccll 3), qulndl sulla scritta Programmer (vedl treccia 4)
ed Infine, cliccate sulla scritte DateBlaze Programmer (vodl treccia 5).



Flg.37 Dopo ever eseguito l'lntere sequenza Indicata in flgßô, sul vldec cmnplrlrl la fl-
nutrl del programma Dahßlue. Per aprire Il flle “Vommpp”, che lervlrù per memorlz-
un la frequenza nel mlcro S17, allocate wll'loona Open Prolect (vedl lreccla).

Flgßã Per aprlre il lile “Vcompp” potrete
anche cllccare sulla scritta Prolect della
barra menu e pol lullu ucrlm Open.

che potrebbe anche essere in una poslzlone diver-
sa da quella da noi indicata e cliccate due volteÀ

Sí aprirà così ia finestra di fig.42 dove appare la
scritta lnDART-S'fi e su questa riga dovrete clic-
care velocemente due volte.

Quando a video compare la finestra di fig.43 clic-
cate. sempre velocemente, due volle su Work. e
quando vi apparirà la finestra di fig.44, cliccate due
volte sulla scritta Vco4

Eseguita questa operazione vi apparirà la finestra
di lìg.45 e qui dovrete cliccare una sola volta sul-

FnS Quando cofnplrlrì questa tlnesm.
cliccate “1 sola volta", sul tutina segnala-
to dalla heecll glllla.

Flg.40 Sl aprirà così questa llnestra nella
quale dovrete cllccare “1 sola volta" sulla
lettera C Indicata con la mccll glllll.



FigAi Una voiia completata la sa-
quanza lliunrata nella pagina proce-
dam, aul video apparirà quama fi-
rroatra e qui dovrei. cliccara “2 voi-
ia" sulla scritta Programmi.

Fly.: :again l'opmaøm rlperu-
ta in N.42 vi apparirà questa nuova
firroatra e qui dovrete aoiiarrto cile-
cara “2 volta" sulla scritta Work w
gnalaia con la hnocla gialla.

Flg.45 Euguita l'oparaziorre che ab-
biamo riporiato in flg.«, comparirà
quuia nuova flnuira mila qual: do-
vrete clicca" “1 sola volta" sulla
acrim Voapp a pol lu Apri.

Flg.42 La finestra auncauiva cha ai
apriri a video sari qualla vialblla di
laio. Su questa finom cliwah “2
volte" sulla scritta lnDART-STT Indi-
cata con una fuocla gialla.

Fly." Quando vi apparirà quam
nuwa ilnaatra dovm cliccara vaio-
eemarm “2 volte" sulla acritia Voo
cha abbiamo sempre lruiioaio con u-
na plncøla fraocla gialla.



FlgAG Dopo aver aperto ll tlle “Vco.mpp", che vl servirà per memorlmre la nuova frequen-
za all'lnterno del micro 517 (presente nella am PLL LX.1565), dovrete cllware eull'ioona
con la scritta "Program" che abbiamo lndioelo, per evitare errori, con la aollta lnoela gidla.

FlgAl Portata ll cunore del mouee aulin
Milli. vuoti (MI flg.47) pol climi. O
automaticamente vedrete apparire al lorn
lmemo una "v". Dopo aver spuntato tut-
te la welllne cllocata sul lam Start po-
ato In alto a destra (vedi ireccie gialla).

FlgAT Dopo aver cliccato aull'icona Pm-
gram dl llg.46, vedrete apparire questa
lineatra che presenta a alnlatra dlvene
caselllne.
Qualcuna rlaultera gli apuntata da una
“v” altre Invece saranno vuoteA

š' i

FIQAS Se cliccando sul taalo Start non
vedrete apparire In bauo la scritta “0K.
The requested operations were succu-
atul", dovrete passare alle ilgg. 50-5162
mentre se questa scritta appare, cllcor
h Solo Sul tllto Elli.



lasuittavoomppepoisultasloApripostoinbas-
so a destra e sul video comparirà la finestra di figAô.

Per riprogrammare il micro ST7, aitinché la nuova
scheda LX.1587 possa generare la irequenza de-
siderata, dovete cliccare sull'icona Program e
quando compare la finestra di tig/47 assicuratevi
che tutte le caselline risultino spuntate da una “v”
come visibile in tig.48; se qualcuna dovesse risul-
tare vuota, cliccate su essa oon il mouse e oorn-
plebata I'operazione cliccate sul tasto Start.

In basso in questa tinestra vedrete comparire latra~
se OK The requested operations were succes-
aful (vedi tig.49), che significa che il vostro micro
ST7 è stato ocnettamente programmato. quindi po-
tete cliccare sul pulsante Exit.

HPORTANTE

Dopo che avete programmato il micro, prima di u-
tilizzare il VCO dovete eseguire queste poche o-
perazioni:

- Stilate dal GONNA, che risulta presente nella
Scheda del PLL LXJSSS (vedi fig.7) il connettore
femmina che abbiamo contrassegnato con la scrit-
ta I“Piattina dal Programmatore LX.1546”.

- Spegnete l'interruttore 53 in modo da togliere al
circuito la sua tensione di alimentazione, poi at-
tendete qualche secondo per dare il tempo ai
condensatori elettrolitici di scaricarsi, dopodiché
tomite nuovamente la tensione di alimentazione a-
gendo sempre sutl'interruttore 33.

Se invece della scritta OK riportata in figl49 corn-
pare il messaggio visibile in tig.5t), significa che a-
vete collegato il programmatore LX.1546 ad una
porta parallela del computer diversa da quella ri-
chiesta.

In questo caso cliccate sul pulsante Setting. visi-
bile in ligl50 e, quando vi apparirà la finestra di
tig.51, controllate quale porta à stata settata.

Se la porta parallela scelta è eltettivarnente quel-
la a cui è collegato il programmatore. ad esempio
la LPT1, cliccate sul pulsante OK di lig.51.

Se la porta parallela selezionata non è quella a
cui avete collegato il programmatore. cliccate sul-
la casella posta sulla destra della sigla LPT1 e,
quando vi appare LPT2, cliccate su questa sigla e
per confermare su OK (vedi fig.52).

Flg.50 Se dopo aver cliccato su Start (vedi
"9.48) appare questa scritta, non avete col-
legato ll Programmatore al Computer.

i “WW ..mm *mmm

Flg.51 Cliccando sul tasto Settings dl "9.50
conoscente su quale Porta Parallela rlsul-
ta settato II DataBIaze (porta LPT1).

menu-immanhfllin
' unit-n"- lMauritania-barili.

iti-M

Flg.52 Per cambiare la Porta Parallela da
LFTI a LPT2 cliccate sulla Ireccla poeta eul-
la deetra della scritta LPTt pol cu OK.



II cambio oi frequenza all'intemo di un micro $T7
e un'operazione molto più semplice di quanto si
possa suppone.
II vantaggio che presenta questo circuito PLL e
quello di poter cambiare la frequenza all'iniemo
del micro S17 senza doverlo togliere dalla sche›
da e di poterla modificare per migliaia e migliaia di
volte cambiando il solo numero nella riga 2720 vi~
sibile in fig.32.

Ardieseviabbiarnopreoentatoduediversisdiemidi
VCO (vedi i'LX.1566 pubblicato nella Rivista N.217 e
I'LX.1567 pubblicato su questa Rivista), potrete uti~
Iizzare con questo software qualsiasi altro tipo di V-
CO e su qualsiasi altra frequenza.
L'unica operazione che dovrete compiere sarà so-
lo quella di ricavare il numero da inserire nella ri-
ga 2720 del software (vedi fig.32).

Poniamo il caso che ahbiate realizzato un VCO e
che desideriate ricavare una frequenza base di
72,5 MHz: dovrete subito convertire questa fre-
quenza in Hertz e poi dividerla per il numero 62.500:

72.500.000 z 62.500 = 1.160

Inserite questo numero al posto del numero 1.600
(vedi lig.32) e, dopo averlo memorizzato nel
software cliccando sul pulsante Save e sul pul-
sante Build (vedi iigg.33-34), inseritelo ail'intemo
dell'S17 presente nella cheda PLL.

Dopo avere memorizzato la frequenza desiderata
ell'intemo del micro 817 come vi abbiamo poc'an-
zi spiegato, potrete scollegare dal VFO sia il Com-
puter che il Programmatore LX.1546 e I'Alimen-
WO LX.1203.

l due oommutatorl binari 51-52 presenti sul pan-
nello frontaie del mobile vi permetteranno di modi-
ficare la frequenza che risulta memorizzate nel mi-
cro 517 con degli step di 62.500 Hz come vi ab~
biamo già spiegatoÀ

mein-Www

Costo di tutti i componenti del VCO LX.1567 visibile
nelle figg.17-19 completo di circuito stampato, boo
chettone d'usciia BNC, transistors. più il dischetto
floppy DF.1565. in omaggio, contenente il software
Euro 34,00

Ooflo del solo circuito stampato LX.1567 Euro 4,20

OOSl'OdlrloiiznzionodllPLL

Se avete già realizzato lo stadio PLL siglato LX.1565
pubblicato nella Riviota N.217 lo potrete utilizzare an-
che per questo VCO. comunque per chi ne fosse
sprovvisto indichiamo nuovamente il costo. Nel kit è
inserito il micro 517 già programmato sui 100 MHZ.
un dischetto floppy 051565 con il soitware, un m
bile plastico MO.1565 completo di due mascherina
già lorate e serigralate, una piattina PT10.30 già com-
pleta di connettori per collegare il Programmatore al-
la scheda PLL (vedi figfi)
Euro 56,50

Costo del solo cirwito stampato LX.1565 Euro 6,00

WQPAKI'E

Cordone parallelo tipo CA052 da 25 flli lungo o'rca
180 orn completo di connettori maschio e femmina
necessario per collegare l'uscita del Programmatore
a quella del Computer (vedi fig.22)
Euro 4,10

Flg.53 Dopo ever memoriz-
zato all'lnternc del micro
ST7 Il “numero” deiia Ir.-
quenza che desiderate ol-
tenere (vedi 09.32), potrete
scollegare ll VFO dal Pro-
grammatore e Alimentatore
(mi "9.22) e, nei case ue
elderlate modificare la fre-
quenza, potrete eglre lui
Commutatorl Blmn.



Programmare in Assembler gli ST6
Teoria e Pratica in un solo Cd-Rom

Configurazione mlnlma del computer
Prooouon Pentium 90 Ram ti Mogabyto

Lolloro CD-Rom Sx Window! 95 o Superior.
Por ll normale union-nemo oworrl Internet Explorer
e Notice o
Gll nmm'lìgsl pouonom oomulhn anche eu computer'
tlpo MACINTOSH

In un unioo CD-Flom la raccolta di tutti gli articoli sui microprocessori serie 81'62110-15-20-25-60-65
e STS/C e sul linguaggio di programmazione Assembler da noi pubblicati negli ultimi ennl: dal due
prognmmatorl in kit, ai clrcultl di prova, dalla spiegazione teorica delle Istruzioni del llnguagglo
Assembler, alla loro applicazione pratica in elettronica, dagli accorgimenti per utilizzare al meglio
le istruzioni e la memoria dei micro, al corretto uso dei ooflware emulatori.
Inoltre, nello stesso CD, un Inedlto sulla tunzione Timer e tutti i programml-oorgontl e i software
emulatorl per simulare i vostri programmi.

Non: i sorgenti si trovano nella cartella Doe del CD STE Collectlon e vanno installati seguendo le
istruzioni relative all'artioolo in cui sono stati descritti. Vi ricordiamo che prima di eugulre o llmula-
re i sorgenti dei programmi racoolti nel CD-Rom. è necessario compllarll seguendo le istruzioni de-
scritte in maniera dettagliata nell'articolo Opzioni del Cempllatore Assembler.

Ooohddmmcofleoflmmdbecmì~iuolw _`._ 1

Per ricovero il CD-Flom potete inviare un vaglia, un assegno oil CCP allegato a line rivista a:

Mim/Ammvll Olloovle. Mi “William ron-.amb

o. se preferite, potete ordinarlo al nostro sito internet:

mmm .r wir! _r, 'upnfm

dove è possibile effettuare il pagamento anche con carta dl credito

m richiedendolo in contrassegno dovete pagare un supplemento di Euro 4,60.



un TERMOMETRQ
Oggi ci sentiamo più sicuri perche con le termopile. che consentono di mi-
surare la temperatura a distanza, le occasioni di contagio si sono drasti-
camente ridotte. ln pochissimi secondi e senza alcun tipo di contatto, è in-
tatti possibile misurare la temperatura della pelle di qualsiasi persona.

Come tutti gli inverni, anche quest'anno con l'ap-
prossimarsi della brutta stagione siamo stati born-
bardati dai mass media sulle concrete possibilità di
ammalarci di una grave lorrna di inlluenza.

E' di pochi mesi la notizia dell'attivazione. da par-
te del Ministero della Sanità, di un numero teleto~
nico speciale, il 1500, che fornisce informazioni sia
sulla sindrome respiratoria acuta severa, la SAFlS.
dalla quale dobbiamo imparare a dilenderci, sia
sull'epidemia inlluenzale che anche quest'anno ha
letteralmente messo a letto gli italiani.

Sicuramente, una costante di tutte le malattie in-
tettive è l'ìnnalzamento della temperatura corporea
e purtroppo, essendo le sindromi intluenzali malat-
tie molto contagiosa` lo stesso passaggio del ter-
mometro da un soggetto ad un altro diventa una
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possibile fonte di contagio.

Non potendo evitare che le persone si ammallno, In
qualità di tecnici elettronici siamo ricorsi a quanto di
meglio l'elettronica ci oltre per lìmltare le occasio-
ni di trasmissione virale, e cioè alla termoplla.

La tormopila intatti, consente di misurare in modo
molto veloce la temperatura della pelle senza do-
ver mettere in contatto il corpo con il termometro

Questo sistema `e dunque perlerto soprattutto per
rilevare la temperatura corporea quando non c'e il
tempo di disinlettare e sterilizzare i normali termo-
metri, ma è comunque necessario rispettare le nor-
mali condizioni d'igiene. Ci riferiamo in particolare
agli aeroponi, dove transitano moltissime persone
provenienti dall'estero, e agli ospedali.



un po' ai sronut
Il termine termopile fa subito pensare a oualoosa
legato alla temperatura e alle pile.
L'associazione è esatta, ma vediamo. rilomando a-
gli albori, quando è cominciata questa storia.

La storia delle termopile risale a quando. nel 1821,
Seebeck (1770-1831)soopri un lenomeno che pre-
se in seguito il suo nome: olletto Seebeck o el-
ietto termo-elettrica

Questo fenomeno si manifesta quando si londono
insieme due pezzi di metallo conduttore di natura
diversa (neli'esperimento erano rame-blsmuto, ma
avrebbero potuto essere anche platino~ierrc o al-
luminio-siliolo).
Riscaldando la zona di giunzione dei due metalli,
si sviluppa una tensione ai loro capi che dipende
dalla diiierenza di temperatura tra la parte riscal-
data e il punto in cui si la la misura e non di meno
dalla natura dei due materiali (vedi figg.2-3).

L'elemento composto da due diversi conduttori me-
tallici saldati tra loro alle estremità prende il nome
di termocoppia.

svelò il mistero una volta per tutte e porto all'in-
venzione prima e all'uso poi della pila termoeleltri-
ca o termopile.

Partendo dagli studi di Seebeck sulle termocoppie,
si riuscì a dimostrare che il calore era torrnato da
onde elettromagnetiche e per verilicarlo si cerco
di misurare la temperatura di uno schermo investi-
to dal calore.
Melloni inventò la termopile collocando, dietro uno
schermo colpito dalle radiazioni all'inlrarosso. un
certo numero di termocoppie di blemuto e enti-
monio in serie per aumentarne la tensione.

Noto: le termocoppie in serie si comportano come
le normali batterie collegate in serie4 Per avere la
somma delle tensioni di più batterie, dovete colle-
gare il polo positivo di una batteria al polo nega-
tivo dell'altra, e oosi via per tutte le batterie che vo-
lete utilizzare. La somma delle tensioni delle varie
batterie si preleva dal polo positivo della prima bat-
teria e dal polo negativo dell'ultima batteria della
serie (vedi iig.1),

Per rilevare il segnale proveniente dalle termocop-
pie, Melloni utilizzo il sensibilíssímo galvanometro

A DISTANZA
Le tensioni generate dalle termocoppie sono mol-
to piccole; per darvi un'idea dell'ordine di grandez-
za, la tensione emessa dalla coppia bismuto~anti~
monio, una delle coppie che genera maggiore tenA
sione, è di 0,000117 volt.

Le ragioni storiche della nascita della tennopila so-
no da ricercare negli studi che, circa 200 anni la.
si conducevano sulla natura fisica del calore.
Fu il lavoro di due grandi amici italiani, gli scien-
ziati Leopoldo Noblll (Parma 1794 - 1863) e Ma-
oedonlo Melloni (Parma 1759 - Napoli 1854), che

inventato in quel periodo da Nobili. Inoltre, scoprì
che particolari liltri ottici. inseriti tra le termopile e
il corpo da misurare, lasciavano passare alcune ra-
diazioni inlrarosse al posto di altre.

L'unica differenza tra le radiazioni intrarosse e le
altre è la lunghezza d'ondn, che e più lunga del-
le onde luminose che percepiamo con la vista, ma
molto più corta delle onde elettromagnetiche che
si utilizzano normalmente nel campo delle radio
comunicazioni.
Attualmente per i valori massimi di lunghezza d'on-

Flg.1 Le termocoppie le riscalda-
te sono del veri e propri genere-
torl, come le pile. Come le pile per
poter elevare la tensione si pos-
sono collegare In serie, allo sm
eo modo le termocoppie sl pot-
sono collegare In serie per alza-
re ll loro segnale.



Flgß Le termocoppie sono iormete do due metalli diversi e se vengono rleceldeti nel io-
ro punto di giunzione, ei loro estremi ei può rilevare una tensione proporzionale elio loro
temperature. I velori dl tensione rilevati sono dell'ordlne deilo 0,001 volt.

Figli Per misurare le quantità dl radiazione inireroua el uttllne uno schermo lnvutlto
delle radiazioni. La termocoppie poeta dietro lo schermo ll rleceide e rllevo io quantità dl
colore proporzionale alle radiazioni. Molte termocoppie In serie danno più precisione.

da nel campo delle normali trasmissioni a radio tre-
quenza siamo iniomo a 0,1 o 1 cm (EHF = Extre-
meiy High Frequencies), mentre la lunghezza d'on-
da nel campo dell'inirarosso va da un minimo di 1
um iino a 100 pmi

_1 pm (mimmetm) e la miuesime parte del
millimetro e quindi equivale a 0,001 mm.

Con l'awento della miniaturizzazione elettronica, la
terrnopila è diventala un dispositivo molto utiliz-
zato, perché si sono potute inserire numerose se-
rie di piccolissime e molto sensibili termocop-
pie (inizialmente 8-16 contro le 50-100 termocop-
pie attuali) davanti ad uno schermo scuro. in mo~
do tale da captare le radlezlonl lntreroese e-
messe dai corpi e misurere quindi anche le più
piocoie fonti di calore.
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“ÖFATIAWTERUOPILAOOGI

Le termopiie hanno l'aspetio di piccoli sensori con
un loro coperto da una lente capace di lasciare pasA
sare solo lo spettro delle radiazioni inirarosse.
Seoondo il modello. le terrnoplle hanno tre o quat-
iro terminali.

Quando ci sono quattro terminell, come nella ter-
moplla utilizzata per questo progetto. due rappre-
sentano normalmente i poli positivo e negativo dei-
la len-nopila. che generano una tensione in iunzio~
ne della temperatura. mentre gli altri due sono i ca-
pi di un sensore di temperatura tipo NTC. colloca-
lo nello stesso contenitore della ien'nopila.

Nelle temiopile a tre tenninell, il sensore dl tem-
peratura e la pila hanno in comune la massa.



xiv-ì'
Flg.4 Come potete vedere, ell'lntemo
delle termopila cl sono diverse unità Ior-
mate da schermo e termocoppie.

Flg.5 A secondo della precisione, ll poo-
eono avere diverse celle. Secondo l'ueo
lo celle sono 16 o solo i.

Come si vede nella loto in apertura dell'articolo, tut-
to il modulo si presenta oorne un piooolo circuito
stampato con componenti in tecnologia SMD tra i
quali spicca una specie di parabola che ricorda il
teatro dell'opera di Sydney.
Se togliamo la parabola, notiamo, saldato sullo
stampato. il sensore termopila vero e proprio.

Dentro il sensore c"e uno schermo, che riceve
dall'estemo i raggi inlrarossi del calore, dietro al
quale sono inserite, in coniigurazione di matrice` le
termocoppie che devono captare le variazioni di
temperatura dello scheme.
Sempre all'intemo del sensore, c'è una NTC che
serve per rilevare la temperatura interna al conte-
nitore, perché` durante la misura. ha luogo una sor-
ta di “etletto serra”.
Questa temperatura interna. che è estranea al cor-
po che si misura, andrà sottratta da quella che so-
lo il calore dello scheme deve lomire.

lI segnale della serie di termocoppie e il segnale
generato dallo stesso sensore di temperatura ven-
gono ampllfieeti da due operazione" e portati a
valori di tensione "più addomesticaoili" (vedi iig.6).
Per chi vuole saperne di più, il segnale della terA
mopila è empllllcato di circa 15.000 volto4

Come potete vedere dallo schema in iig.6, il se-
gnale della termopila e il segnale della NTC. op-
portunamente amplificati, vengono poi inviati ed un
operazionale in configurazione di rlltterenzieleV

La tensione che esce dall'amplificatore differenzia-
le è data dalla tensione del sensore termopila al
quale e stata sottratta la temperatura del conteni-
tore misurata dalla NTC.
ll segnale sarà quindi panettemente proporzionale
alla quantità di radiazioni ìnlrarowe che colpisco-
no le nostra temioplla.

TEIMDPILA

s-u.
hm:
bh-
z-vu
r-u.

Flg.6 Not vl temiamo un modulo
in SMD che contiene la termopila
e gli amplificatori necessari per
tomlre una tensione proporzio-
nale ella temperatura.



OOIIE Il MISURA la RADIAZIONE?

Tutti gli oggetti inanimati non radioattivi (gli ogget-
ti radioattivi sono intatti, loro stessi generatori di ca-
lore) sono sottoposti a irraggiamento da parte del
sole e di qualunque altra fonte di calore esterna;
gli esseri viventi hanno, attraverso il sistema me-
tabolico, anche una lente di calore InternaA

Conoscendo ia temperatura di un oggetto. possia-
mo ricavare ie caratteristiche della radiazione che
ha determinato quella temperatura.

Tutti gli oggetti, a seconda della loro temperatura.
emettono delle radiazioni che possono passare
dall'invisibile per ie temperature basse (zona ln-
Irlroeeo), alle frequenze vis li all'occhio umano
per temperature più alte (rosso, giallo, bianco, az-
zurro, violetto) per arrivare a temperature ancora
più elevate alle quali l'oggetto emette radiazioni ul-
traviolette e quindi nuovamente invisibili4

Provate ad esempio, a riscaldare un pezzo di ier-
ro: lasciando il terre sulla fiamma il suo oolore pas-
sa man mano dal nero (pooo caldo) ai roseo (cal-
do) tino al blanco (caldissimo).

Per soddisfare la vostra curiosità potete ricavare
dalla temperatura di un corpo la lunghezza d'onda
della radiazione inlrarossa che emette, utilizzando
l'equazione seguente (legge di Wien):

dove À. e la lunghezza d'onda in um, la costante
2.899 è un numero, che tiene oonto di più variabi›
Ii, e T è la temperatura in gradi Kelvin.

Per trasformare la temperatura da gradi Centlgra-
dl a Kelvin bisogna applicare questa relazione:

@3836 NE' ' ¬ 'm *'111
dove il numero 213,15 e il valore uiliciaimente a-
dottato per definire lo 0 assoluto, che si esprime
solo sulla scala Kelvin, e “C è la temperatura in
gradi centigradi.
Quindi Ia torrnula per calcolare la lunghezza d'0n~
da k conoscendo i gradi Gentlgrndi e:

' Mfifiìfiiii'fif i "E-
Con questa lormula possiamo calcolare la lun-
ghezza d'onda dalla radiazione inirarossa che e~
quivale al picco di temperatura specifica di quel cor-
po, Negli esempi che seguono si può notare che
più un corpo si scalda. più la lunghezza d'onda
deil'inlrarosso diventa piccola

Ad esempio, con una temperatura di 38 "Cr

I. z 2.898 : (273,15 + 38)

la lunghezza d'onda dell'intrarosso è dl:

7. = 9,3 um

Con una temperature più elevata, ad esempio dl
100 'Ct

A = 2.899 z (213.15 + too)

la lunghezza d'onda dell'intrarosso è di:

A = 1,1 um

I mmmfm l nulli: 1 m
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LUNGHEZZA D'ONDA (un)

Fn Da quello
qlico potete ve-
dere che a seconda
della temperatura
(espressa nel rl-
quedro piccolo In
Kelvln), diminuisce
la lunghezza e eu-
menta la trequenza
della rodlazlone. Le
radìaxlonl nel setto-
re del calore umano
sono tutte lntomo e
3130 K e 510 micro-
metri dl lunghezza
d'onda



Flg.8 Schema a blocchi del funzionamento del termometro
oon termoplla che mette In evidenza ll lavoro dl ricerca evol-
to per trovare la legge matematica che lega la tensione con
la temperatura dl emlulone della pelle. 35.5

Naturalmente sia un uomo sia un gatto oon la stes-
sa temperatura corporea di 36 °C, emettono delle
radiazioni con la medesima lunghezza d'onda di
9.3 ll"-

L'unioo problema che possiamo avere e che ogni
oggetto ha la proprietà di emettere più o meno tan-
te radiazioni aIl'inirarosso in funzione del tipo di su-
periicie emittente e quindi avremo un ooefficiente
specifico per ogni superficie da misurare.

Ad esempio. il ghiaccio ha un coefficiente di emis-
sione di 0,001, invece la pelle umana ha un coef-
ficiente di emissione ben specifico di 0.98.

Sarà compito del nostro termometro tenere in con-
siderazione questo parametro.

COME funziona ll noetroW
con Il MODULO TERMOPILA

Prima di entrare nel dettaglio delle schema elettri-
co, vi spieghiamo come funziona il nostro terme
metro aiumndoci con la liga.

Sia il segnale che proviene dal sensore termopila sia
il segnale che arriva dal sensore di temperatura am-
biente LM.35, entrano nel Convertitore Analogi-
co/DIgltnlß MCP.3202 a 12 bit di risoluzione.

ll convertitore invia i dati dei sensori al micro-
controllore per mezzo di una linea seriale tipo SP1
(Serial Peripheral interface).

ll programma di lavoro` che risiede nel micro tipo
PIC` manda comandi all'A/D in modo tale che pos-
sa scegliere tra la temperatura ambiente e quella
fornita dal sensore termoplla.

Tutte le volte che si preme il pulsante per la lettu-
ra, il micro svolge a rotazione una delle due ope-
razioni fondamentali.

La prima volta che si preme il pulsante, il micro
manda un comando all'A/D e seleziona la lettura
del sensore di temperatura ambiente rilevando la
temperatura dell'ambiente.

Se si preme ulteriormente il pulsantel il micro man-
da un oomando all'A/D per selezionare la lettura
del sensore termoplla e il segnale analogico ac-
quisito è convertito in dati binari che vengono ela-
borati matematicamente. .
L'azienda Perkin-Elmer, oltre a fornirci il sensore,
ci ha dato una tabella comparativa di valori che.
tradotti in un grafico (vedi fig.10), ci mostra che il
segnale in uscita dal sensore non è lineare ri-
spetto la temperatura, ma ha un andamento di ti-
po parabollco.

Se, ad esempio, facciamo incrociare sul grafico la
tensione di 3,200 V` che si trova sull'asee X, con
il punto che incontra il grafioo sull'aase Y, vediamo
che corrisponde a 40 gradi.

Pullman-.mu
"mimi-

Flgß Tutti l moduli della tarmoplla sono dota-
tl dl una parabola resa epeculara che ha la fun-
zione dl focalizzare tutti I raggi Infrarossi al
centro della termoplla vera e propria.
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Se del sensore escono 2.423 V. vuol dire che sul
corpo misurato ci sono 35 pradl, ìnfine se il sen-
sore misura 1,364 V, vuol dire ohe il corpo ha una
temperatura di 0 gradi4

Il mimo. oltre a lare i calcoli in tempo reale rispet-
hndo la curva di iunzionamento per la conversio-
ne tra volt e gradl, deve anche applicare a questo
valore il coetllclanta di emissione spedfico della
pelle umana che è di 0,90V

M: come abbiamo gia ricordato, ogni superficie
ha un suo coelflclente di emissione. ma attual-
mente nel programma che elabora i dati misurati
dal sensore, noi abbiamo tenuto in considerazione
solo ll caso dell'epidennide umana.

Contemporaneamente, mentre teniamo premuto il
pulsante per leggere la temperatura del soggetto,
teniamo accesi due led che ol servono per sapere
a che distanza dobbiamo tenere il termometro.
Ricordiamo che la radiazione inirarossa si corn-
pona come la luce di una lampada: più ci allonta-
niamo e più il lascio luminoso diventa largo dimi-
nuendo di intensità. Per questo il sensore deve sla-
re a una distanza fissa per eseguire la giusta let-
tura di una quantità di radiazione intrarossa.

l due led sono stati collocati inclinati con un ango-
lo di circa 60 gradi rispetto alla base di un trian-
golo equilatero, in modo tale che, a circa 2-3 cm
di distanza dal corpo da misurare, i due cerchi Iu-
minosi emessi dai due diodi led si sovrappongano
per formare, sulla superficie da misurare. un unico
cerchio (vedi lig.21).

Appena rilasciato il pulsante la seconda volta, l led
sl accendono e si spengono 4 volte. La tempera-
tura viene rilevata durante la lase di led spento, co-
st che i led non contribuiscano all'aumento di tem-
peratura sulla superficle misurata.
Con 4 letture abbiamo sicuramente ridotto al mini-
mo l'inevitabile errore di lettura.
Dopo aver calcolato i gradi centigradi equivalenti
alla radiazione emessa dalla pelle. Il micro e pro-
grammato per trasferirli al display che li visualizza.

ma asl-nooo i
L'allmentazione di tutto il termometro viene ricava-
ta da una normale pila a 9 volt e siccome la cor-
rente assorbita e compresa tra i 20 mA con i due
lodapentleiíwooniduelodacceal.anche
in considerazione del saltuario utilizzo del termo-
metro. la pila durerà a lungo.

Per evitare di acquistare una batteria nuova quan-
do quella usata sí e esaurita. potete utilizzare una
batteria ricaricabile al Nico (Nichel Cadmio) o an-
che al Nlllh (Nichel Metal ldrato) sempre da 9 volt,
che potete caricare con il caricabatteria 11.1069
per le pile al NlCa oppure con il caricabatteria
LX.1479 per le pile al Nt.

Come potete vedere dallo schema elettrico in
llg.13, in questo termometro non c'è nessun inter-
mttore di accensione, ma solo un pulsante (vedi
P1) che, oltre a questa funzione, ne ha altre che vi
spiegheremo più avanti.
Quando questo pulsante viene premuto la prima
volta, viene polarizzata la base del transistor TIM
che, portandosi in conduzione, permette alla bat-
teria di alimentare il circuito.
Appena il circuito e alimentato e viene rilasciato il
pulsante, è il microoontrollore ICQ. per mezzo del-
la sua uscita sul piedino 2, insieme al transistor
Tm a tar rimanere in conduzione TR4 e ad evita-
re dl spegnere tutto il circuito.
Se entro 80 oooondl il pulsante non viene premu-
to una seconda volta. il circuito si spegne automa-
ticamente riportandosi nelle condizioni di partenza.

Un regolatore di tensione a 5 volt (vedi ICÀ), lor-
nisce la tensione stabilizzata necessaria ai lunzlo-
namento del circuito.
Solo i due diodi led sono alimentati separatamen-
te dalla tensione della pila a 9 volt.

Siccome il modulo Tannoplla e il sensore di tern-
peratura ambiente IC1 convertono le temperatura
in una tensione continua di tipo analogico, è ne-
cessario convenire questa tensione in un coni-
spondente valore digitale in modo che il microcon-
trollore lcd possa etietmare tutte le operazionl ne-



oessarie prima di visualizzare sia la temperatura
ambiente sia quella della persona.
La conversione AID (analogica/digitale) è effettua-
ta dall'integrato ICZ, che è, appunto, un conveni-
tore A/D avente ben 12 bit di risoluzione e due in-
gressi analogici separati
Con questa notevole risoluzione è necessario che
la tenslone di rllerlmento dell'A/D (che in questo
caso coincide con quella di alimentazione) sia la
più stabile possibile in modo da apprezzare senza
errori variazioni di tensione dell'ordine di 1 mV.

La tensione di riferimento e lomita dal diodo DZ1
che genera una tensione nominale di 4,096 volt.
Ciò significa che il segnale digitalizzato è con-
vertito in un numero binario di ben 12 cifre il che
equivale a dire che il segnale in ingresso viene
letto con una risoluzione di 4096 punti4

Vi ricordiamo che per i valori lomiti dalla termopila
è importante apprezzare il mllleslmo di volt (ed e-

sempio 25 gradi corrispondono a 2,423 volt). altri`
menti avremmo un termometro che misura non Il
decimo di grado, ma solo il grado4
Utilizzando lo speciale zener siglato DZI, che im›
pone la nostra tensione di riferimento ad un multi-
plo esatto della massima risoluzione delI'A/D, cioè
4,096 volt, abbiamo anche semplificato la oonver-
sione senza doverci perdere tra i millesimi di volt.
Come potete vedere dal oaloolo, l'unita minima del
nostro convertitore è di 1 mllloelmo di volt:

4,096 : 4096 = 0,001 volt

Sul piedino d'ingresso 2 di ICZ viene applloata le
tensione tramite un flltro passe-bem lormato da
R2 e C4 proveniente dal modulo Ten'noplla.
Il segnale proveniente dal sensore di temperatura
ambiente 101 (un LM.35), viene applicato al piedi-
no 3 sempre di IC2.
Il risultato della conversione analogico/digitale di
IC2 viene inviato al microcontrollore IC3 tramite un

1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1
M 102. 512 256 128 60 32 16 B l 2 1

Flg.11 Il convertitore AID converte la tensione della termoplle ln un numero a 12 blt che oorrl-
lpondo ed un campionamento dl 4096 punti (da 0 a 4095). II numero 4095 al ottiene sommando
l vllofl riporto!! nella tem rlgl corrispondenti Il bl! I ll'vlllo logloo 1 (vedl “condo rigo).
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FnG Schema elettrico del _ - -
lonnometro con special. I | I I
unsere u Termoplla. LI fun- - - I ¬
zione dl Imerruflofe è svolta , ,, .. ., . ., .. .. . .
dal pulum P1.

a... ,In ...mmm u .numana

ELENCO COMPONENTI LX.1570

R10 10.000 OIIIII
R11 = 4.700 Ohlll
R12 = 10.000 OIIIII
R13 = 4.700 Ohm
R14 10.000 Ohm
R15 = 4.700 Ohm
R16 = 47.000 ohm
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C1 = 100.000 pF palluhn
1 .000 pF pollame

m = 100.000 pF pullman
04 = 2.2 micrcF. elemollfluo
05 = 10 mlcroF. elultrolifloo

10 microF. elethollfleø
100.000 pF 90008101'.
41 mlnroF. elelhollflcu
100.000 pF poliestere
10.000 pF poliestere
dlodo Ilpo 1N.4140

1 = zener 4,096 volt tipo LMAMO

DL1-DL2 = diodi led
TR1 x NPN tlpc 50.541

Integrato tlpø "1.35
Icz = integrano fipø 14|c
Im = magma fipu :msn

integrato flpu MCJIL05
Integrato tlpo 100.545!

LCD = dlsplay 'Ipo 5.5010
SENSORE = Hmoplh Illød. SÈl-fl\
P1 =
couru = common s pln

Num: ume le resistenze 000mm In
questo circuito sono da 1/8 dl walt.



Flg.14 Schema a blocchi del
convertitore AID a 12 hit con
due Ingressi e una linea so-
rlale tipo SPI. MCP m2

protocollo di trasferimento di dati seriali chiamato
SPI. Questa funzione viene svolta a livello elettri-
co dai piedini 1-5-6-1 di IC2 e dai piedini 9-7-6-6
del microcontrollore ICQ.

Inoltre, abbiamo aggiunto un controllo di LOBAT
che awisa quando la batteria sl sia scaricando.

Al partitore formato dalle resistenze R8-Fl9 appli-
chiamo una porzione di tensione della pila ìn mo-
do da determinare il circuito di controllo che awerte
il micro IC3 attraverso il piedino 18, che la tensio-
ne è andata a circa 4,5 volt. In questo caso si ac-
cende la scritta LOBAT sul display a LCD e sarà
necessario sostituire la batteria.

Quando il pulsante P1 viene premuto una secon-
da volta prima che siano trascorsi 80 secondi
dall'accensione del circuito. viene fomlta l'alimen-
tazione al modulo della temiopila.

Infatti, premendo P1 la seconda volta il piedino d'u~
scita 17 di lCS si pone a livello logico 0 e il transi-
stor TR2. andando in conduzione, fornisce i 5 volt
di alimentazione al modulo che contiene la termo-
pila vera e propria.

Col modulo termopila alimentato, il convertitore A/D
ICZ potrà eliettuare la conversione da analogico a
digitale della tensione presente sul suo piedino d'in-
gresso 2, che, come abbiamo visto, è quella rela-
tiva alla temperatura irradiata dal oorpo che stiamo
misurando

Contemporaneamente, il piedino ll) di ICS va ad
alimentare la Base di TR1, che provoca l'aocen-
sione dei diodi led DLl e DL2, così da poter posi-
zionare il termometro alla giusta distanza dalla pel-
le (vedi figr21 ).

LA OOWNICAEONE SPI

Approlittiamo della presenza di questo AID con-
verter per dire in due righe come viene generata u-
na comunicazione SPI.

Questo AID (ICZ) possiede una porta SPI (Serial
Peripheral Interlace) che noi abbiamo utilizzato sia
per trasmettere i comandi dal micro all'A/D sia per
trasferire i dali di temperatura verso il microcon-
trollore ICS.

Questo colloquio avviene con la gestione sincro-
nizzata di quattro linee (vedi fig.14):

É - Chip Select (questo segnale è abbinato al
segnale di Shutdown SH9N) è il pin che gestisce
l'inizio comunicazione tra l'A/D converter e il mi›
crocontrollore e deve essere tenuto a livello logico
0 per l'intero periodo di scambio dei dati tra i due
dispositivi. Tenendo questo segnale a livello iogioo
1 si mette l'A/D converter 102 in condizioni di ml-
nima attività elettrica (Shutdown), in cui II consumo
di corrente è irrisorio.

Not: questo pin viene portato a stato logico 1 per
un brevissimo tempo tra conversioni successive

OK - Clock `e il segnale alla base di tutte le tem-
porizzazioni. E' generato all'inlemo del micro e ser-
ve per sincronizzare e scandire la velocità nello
scambio dei dati con il microcontrollore.

lla- Dati Input `e un ingresso digitale delI'A/D che
serve a configurare il canale che effettua la oon-
versione (ingresso 2 o 3).

_-Dati Output e un'uscila digitale dell'A/D ed
è il pin da cui fuoriescono i dali binari relativi al ri-
sultato della conversione.

CAPIRE Il PROTOCOLLO

Doll In Input
L'A/D (vedi lig.15) riceve damore un comando di
START dato dal segnale di CS a livello logico 0 e
poco dopo il micro genera il primo impulso di clock.
ll micro genera quindi un comando di uso canale
che serve per scegliere tra il funzionamento dei ca-
nali A/D in modo singolo o in modo differenziale.
Noi lo scegliamo singolo perché abbiamo bisogno
dei segnali separati dei due sensori (termopila e
sensore di temperatura ambiente).

Di seguito inviamo un altro comando tipo canale
che serve per selezionare quale dei due canali u-
sare. Infine occorre ancora il comando MSBF (Mo-
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Flg.15 Schema reale dl tutto Il ciclo della oo-
munlcazione seriale SPI che avviene tra Il
microprocessore e ll convertitore Analogi-
co Digitale a 12 blL Come potete vedere, tut-
to il ciclo è sincronlmto da un clock e tra
i vlrl comandi che mandiamo al converti-
tore AID c"e anche la possibilità di usare l
due canali come Indipendenti o come dli-
iennzioll. Clo in dI questo convertitore un
componente molto versdtile.

st Significant Byte Format) per determinare se il pri-
mo bit del DATO convertito ricevuto dal micro e il
bit 0 (LSB) oppure il bit più alto (MSD) ln altre pa-
role questo comando serve per capire da dove dob-
biamo cominciare a leggere il dato convertito.

DU it Output
Appena il bit Mse va a o (vedi iig.1s), WD eon-
verter manda in uscita un bit NULL e poi subito un
dato a 12 bit che rappresenta il valore binario del
segnale convertito dal canale prescelto (si tratta di
un valore che può essere in decimale tra 0 e 4096).
Se il MSB è alto, il primo bit che riceve il micro e II
MSB ovvero il bit 11.

Il ciclo naturalmente si ripete In modo continuo per
tu_tta la durata della richiesta dati, cioè lino a che
CS non va a 1.

scitzmim'nco ¬¬"P†¬" -`

Come potete vedere in iig.17, pur essendo ridotto
il numero dei componenti in tecnologia SMD, sia-
mo riusciti a racchiudere il tutto in un contenitore
di dimensioni minimali
Prima di iniziare il montaggio mettetevi comodi e
togliete dal blister i componenti man mano che vi
servono per montare il cirwito. In questo modo non
risdtierete di perdere nulla.

Prima di tutto montate gli zoccoli dei vari circuiti
integrati sul circuito stampato rispettando la lacca
che trovate serigraiata sullo stampato.
Inserite quindi i due connettori a pettine per con-
tenere il display LCD e il connettore a 5 elemen-
ti per collegare il modulo termoplla al circuitoA
Quando saldate i reoiori degli zoccoli non esage-
rate con lo stagno, perché un eccesso di stagno
potrebbe traboccare per capillarità nella piazzola
dalla parte opposta, provocando sotto lo zoccolo
un invisibile cortocircuito.

Proseguite con l'integrato Ict delle dimensioni dl
un transistor, rivolgendo le parte piatta del suo cor-
po verso sinistra.
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Flg.16 Foto del circuito stampato con copra
montati tutti l componenti, tranne il circui-
to con ll 'encore termoplll e ll display.



FMI? Schemi pnfloo dl mon-
tlgglo del klt LX.1570. Quando
montate ll modulo del sensore
termoplle rispettate le posizione
dello scosso nello stampato per
hm! sure le parabola. l led DU
e DLZ devono essere Iluetl sul-
lo stampato oon l'angolo Indica-
to delle urigrafie e la giuste po-
elzlone è quelle che sl ottiene ep-
poggl-ndo || bordo dei LEo alle
mmpeto. Il display LCD ve Inle-
rlto nell'eppoelto connettore
“mio lltlntl Il riferimenti; l I
non png-n | piedini.

PRESA PILA
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Quando montate le resistenze, state sempre at-
tenti al valore oorretto. A questo proposito vi ri-
cordiamo che potete scaricare in modo gratuito
dalla sezione DOWNLOAD del nostro sito Inter-
net un piccolo manifesto con i colori delle resi-
stenze.

Nel blister troverete 9 condensatori el pollutere
del valore di 100.000 pF e eno da 10.000 pF.

Quando li montate non badete alla polarità. perche
questi condensatori non sono polai'izzetiA

Al contrario. dovete assolutamente prestare etten~
zlone alle polentà dei condensatori elettrolltlel

64-05-610-012, del diodo DSI e dello zener D21,
che è raochiuso in un contenitore simile a quello dl
un transistor.

Per il diodo al silicio DS1 prendete come riferimento
la fascia nere rivolgendola verso sinistre. mentre
per lo zener DZI rivolgete a destra le parte plet-
ta del suo corpo.

A questo punto potete infilare nei rispettivi lori i
quattro transistor.

l transistor npn tipo 56.547 venno infileti nei ton'
corrispondenti elle sigle TR1 e Tm rivolgendo le
parte piatta del loro corpo come indicato in llg.17.
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TERMOPILA

cnmln'mnt

FnG Quando vl viene fornito, il modulo
dei sensore termoplla potrebbe avere le pa-
rabola girata di 90 gradi. Estraete allora ia
parabola dagli lncastrl e rlposlzlonatela oo-
me In tlgura. lntlne, Inserite sempre della
parte della parabole ll oonnettore maschio
a 5 pln e saldate tutti i pledlnl.

l transistor pnp tipo 50.557 vanno inliiati nei fori
corrispondenti alle sigle TR2 e TRI rivolgendo la
parte piatta del loro corpo come indicato in lig.17.

Montate i terminali capililo nei lori dedicati al col-
legamento della clip per la pila da nove volt, quin-
di saldate i lili rosso per il positivo e nero per il
negativo della clip a questi terminali.
A questo punto montate il pulsante P1 nei lori ap-
positi rivolgendo il lato smussato verso destra.

Per ultimo (vedi fig.17) montate i due led DL1-DL2
prestando attenzione a saldarli esattamente con
l'inclinazione che abbiamo tracciato sulla serigrafia
dello stampato e lacendo in modo che la base del
corpo dei led si appoggi allo stampato4

Prima saldate i reolori dei Cotodl di entrambi i led
sul lato componenti, poi girate lo stampato e sal-
date sul lato opposto gli Anodi dei due led.

Come visibile anche nel disegno di lig.12, vi rioor-
diamo che il terminale Anodo del diodo led è sem-
pre più lungo del terminale Catodo4

Ricontrollate tutto da capo per verificare che nes-
sun “baffo” di stagno possa turbare il lavoro con un
bel cortocircuito, utilizzando un penneliino intriso di
trieiina per asportare quella parte di pasta salda
che è rimasta sulla saldatura in modo da vedere
perfettamente dove finisce la saldatura.

Ora potete cominciare ad inserire gli integrati in
modo che le loro tacche di rilerimento a lonna di
U coincidano con le taoche sugli zocooli. Per il dl~
splay, la tacca di riferimento va rivolta a sinistra,
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Fig.19 Foto del termometro dentro al mobi-
le. Come vedete siamo riusciti I tare Ino
schema compatto anche senza ueare com-
ponenti in SMD. Chiunque sarà cosi ln gra-
do di montarlo senza dlttiooltå.
Dentm il mobile opportunamente forato tro-
verà posto anche una normale pila da 9 volt
per l'alimentazione generale.



Fig.20 Foto del termometro dentro li suo
mobile o completato con l'adesivo che vi
torniamo. In un unico pulsante siamo riu-
oeltl a concentrare tutti l comandi: pre-
mendoio la prima volta si accende e visua-
llna la temperatura ambienteI rlpremendo-
lo e puntando i LED sulla pelle, ci di se rl-
lasciato, la temperatura della pelle.

Saldate inline il connettore maschio sul modulo ter-
mopila (vedi lig.18) e innestatelo nel connettore a
cinque terminali che avete già montato sullo stam-
pato, in modo che la parabola del modulo sia ri-
volta in basso, incastrandosi nell'ìncasso che ab-
biamo appositamente tatto nello stampato.

Il contenitore che abbiamo previsto per questo pro
getto vi viene lomlto già lorato e il circuito è stu-
diato in modo tale che lo possiate incastrare per-
lettemente nelle torrette di sostegno.

Prime di chiudere la scatola con le tre viti autoli-
lettanti. collocate la pila da 9 volt nell'apposito
scomparto e oollegalela alla clip.

Ora potete passare al paragrafo successivoV

OOLLAUDO I USO PHATIOO

Come potete vedere dallo schema pratico` non vi
sono punti di taratura perché. pur potendo le ter-
mopile lavorare da -20 a +100 °C, noi abbiamo
proweduto a restringere il range di temperatura da
+0 a +55°C, in modo tale da avere il picco medio
Intorno alla temperatura media corporea.
Quando premete il pulsante. sul display appare la
temperatura ambiente in gradi Centigradl.

Se premete il pulsante una seconda volta e conti-
nuate a tenerlo premuto, si accendono i due diodi
led l.')L1-DL2A Come prima prova avvicinaie il ter-
mometro a circa 2 cm dal dorso della mano lino a
lar sovrappone gli aloni di luce dei due led in mo-
dc che diventino un unico alone circolare.
A questo punto rilasciate il pulsante e i led si de-
vono accendere e spegnere 4 volte4 Mantenete lo
strumento termo fino a che i led non hanno smes-
so dl Iampeggiarei

Dovete sapere che è proprio durante la fase di spe-
gnimento dei led, che la termoplla acquisisce i da-
ti sulla condizione termica della pelle per lame u-
na media ponderata
ll valore visualizzato sul display indica il livello ter-
mico della pelle della vostra mano nel punto in cui
c'era il cerchio rosso.

Badate bene che, essendo questo un termometro
estremamente sensibile, provando a compiere una
nuova lettura nello stesso punto. potreste proba-
bilmente verificare qualche decimo di diflerenza
dalla prima lettura.
Ciò è dovuto a due fattori principali.

ll primo è che la radiazione intrarossa che emette
un corpo è Inlluenzata dall'ambiente; ad esempio.
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dal tipo di lampade usate per l'illuminazione (le lam-
pade alogene emettono moltissime radiazioni in-
trarosse) e dalla distanza del terrnosilone o di un'al-
tra tonte di calore.

Il secondo tattore di variabilità è dovuto all'angolo
che avete usato per compiere la misura.

Per ettettuare la misura, portate dunque il terrno-
metro vicino alla lronte laoendovi cura di spostare
i capelli in modo tale che non si trappongano tra i
led e la tronte.

Premete quindi il pulsante una prima volta e rila-
sciatelo per accendere lo strumento. In questo mo-
do sul display comparirà la misura della tempera-
tura ambiente
ll puntino che separa le unità dai decimali inizierà
a lampeggiare.
Per misurare la temperatura della pelle dovete pre-
mere nuovamente il pulsante e tenerlo premuto. l
due diodi led si aooenderanno per aiutarvi a trova-
re la giusta distanza per effettuare la misura.

Tenendo sempre premuto il pulsante awicinate il
termometro alla pelle e quando vedrete il miglior
cerchio possibile. rilasciate il pulsante e aspettate
stando lermi in quella posizione lino a che i diodi
led non abbiano lampeggiatc quattro volte.
Sul display comparirà la temperatura che emana in
quel punto la vostra pelle.
Durante la misura ricordate che non dovete avere
tratta. perché fino a quando tenete il pulsante pre-
muto, i diodi led rimangono accesi: se vedete un
otto vuol dire che siete troppo vicini, mentre se ve-
dete un'ellisse vuol dire che siete troppo lontani

Dopo circa un minuto, se non eftettuerete alcuna
misura, il temiornetro si spegnere da solo per oon-
tenere i consumi della batteria.

OIIE COSAmI'EIISUVITA'
60|! IITHIPERATURA?

Qualsiasi corpo emette delle radiazioni specifiche
ad ogni temperatura specifica.
In fisica si e inventato un Corpo Nero ideale con
delle caratteristlche tall percui non emette nessu-
na radiazione.

E' detto intatti Corpo Nero perché assorbe tut-
te le radiazioni, e quindi anche quelle visibili.

A questo ipotetico oorpo si e dato il valore di e-
missione 1, che bisogna intendere come nessum
emlnlono di radiazioni.

Quando diciamo che la pelle umana ha un oootfl-
ciente di emissione di 0.98. vuol dire che la pelle
umana emette solo lo 0,02 delle radiazioni dell'in-
tero spettro previstoA
lnlatti, la pelle umana assorbe il 98% delle radia-
zioni e ne emette solo il 2% e solo nella zona dell'ln-
trarouo, che corrisponde mediamente a una tem-
peratura di circa 32 °C.

lI termometro a terrnoplla rileva quindi sulla pelle
che state misurando una sorta di mappa dell'e-
missione delle radiazioni a seconda che in quella
zona passi più o meno sangue o che sia una zo-
na più o meno infiammata. e il nostro sensore la
traduce in una scala Centigrada di tipo assoluto.
Non esiste una relazione obiettiva tra la tempera-
tura che rileviamo sotto l'ascella e la temperatura
che rileviamo sulla tronte. L'unica relazione è che
ascelle e fronte. da un punto di vista dell'emissio-
ne inlrarossa, sono molto simili

Potete tare delle prove tecenoovi aiutareÀ
Alzate il braccio e misurate col nostro termometro
la temperatura della zona centrale dell'ascella e ri-

Flg.21 Per misurare le temperature della pelle dovete tenere premuto II pulsante e awlolna-
re Il termometro rino a quando vedete tormarsl un bel cerchio rouo. A questo punto rile-
eclate ll pulsante e aspettate che I led lampegglno 4 volte: potrete cool leggere sul dlsplay
LCD la temperatura della pelle In quell'letante. Se Invece dl un cerchio vedute un'ollleee do-
vete ewlclnervl, se vedete un otto vuol dire che siete troppo vlclnl.
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Ieverete. ad esempio, 32,2 gradi. Ora, se esegui-
te la stessa misura al centro della fronte, rllevefe-
te grosso modo la stessa temperatura perche la
pelle e simile in tutte le zone del corpo.

Mentre la tennopiia rileva solo l'emissione delle
radiazioni intrarosse emesse dalla superficie del-
la pelle, ll termometro a mercurio rileva non solo
il calore esterno della pelle. ma anche il calore
lomlto dal metabolismo interno del corpo4 ln leo-
ria. per avere gli stessi riscontri oo'n il termome-
tro a termopile bisognerebbe puntarlo dirette-
mente dentro il corpo umano` me ciò sarebbe un
po' complicato.

Se provate a misurare solo la pelle con il termo-
metro a mercurio, probabilmente l'índlcatore del
mercurio non si muoverà neppure, perché ia su-
perficie del termometro che e a contatto con la pel-
le e solo una minima parte e la rimanente e tutta
esposta ali'aria ambiente.

Quello che misurate oon la termopila e l'esatta
quantità di radiazioni che la vostra pelle emette in
quella zena tradotta in gradi Centigradi.

Come facciamo allora a sapere se abbiamo o no
la febbre?
La febbre che misuriamo ool termometro e sotto-
messa a una regola stanco/statistica che per eon-
venzione definisce febbre la temperatura superio-
re ai 37 gradi
Non si tratta però di una costante assoluta; ad e-
sempio i bambini hanno temperature più alte degli
adultil e quindi potete trovare un bambino di qual-
che mese con una temperatura di 37 gradi, che
può non essere indice di febbre.
Anche molti adulti vivono perfettamente in salute
pur avendo la loro temperatura a 37,1 - 31,2 '12.

ll termometro a termopile misura una grandem-
aeeoluta che e la quantità dl radiazione infrarossa
che emette la pelle.
E' come se ognuno di noi tosse un caso speciale.
Misurate quindi la temperatura aaoellare col ter-
mometro a mercurio e poi misurate la temperatura
della fronte oon il termometro a termopila.
La differenza tra le due misure è il vostro offset da
aggiungere tutte le volte che vi misurate la tempe-
ratura sulla fronte Mediamente questa differenza
si aggira sui 4-5 gradi contlgradl.

Le pelle esposta (viso. mani). a meno dl qualohe
situazione dovuta e malattie particolari. ha una tem-
peratura costante.

Queste termopile hanno veramente cambiato il mo-
do di misurare la temperatura perche non esiste
più il contatto del freddo vetro del termometro a
mercun'o e torse hanno tolto anche qualche oer-
tezza, facendo in modo che ognuno possa finai-
mente misurare la temperatura che realmente la
sua pelle emette.

130870l .q r e:

Costo di tutti i componenti visibili in fig.17 neces-
sari per realizzare il termometro a distanze sigla-
to L)t.1570` completo di eeneore tennopila. dl-
splay LCD. integrati, translator. diodo menor dl
precisione e del mobile già forato (vedi fig.20)
Euro 73,00

mn

Costo del solo circuito stampato LX.1570
Euro 5,30
Costo del solo sensore termopile SE7.05
Euro 25.00

Tutti i prezzi sono eon IVA inclusa.
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Proseguendo le nostre lezionl dedicate all'uso
dell'oscllloscopio. oggi vi spiegheremo come e-
seguire delle misure di tensione attemate ad una
lrequenza di 50 Hertz

Qualcuno potrebbe larci notare che queste misure
di tenslone si riescono ad eseguire anche con un
normale tester posto in AC (Alternate Current).

Questo è vero, ma solo con I'oscllloscoplo è pos~
slblle appurare se la tensione alternata che mi-
suriamo è formata da un'onda sinusoidale oppu-
re trlengolere o quadrata e se tali onde sono per-
tette oppure detorrnate da autoseillezionl o da dl-
storslonlA

Non solo, ma l'oscilloscopio ci permette anche di
conoscere il valore della tensione contlnua che
otteniamo dopo aver raddrlmto questa tenslone
.Item-ta ed anche I'esatto valore della trequenu
del segnale alternato.
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MISURA di TENSIONI ALTERNATE e 50 Hz

Prime di effettuare una misura di una tensione al-
ternata a 50 Hx. dovete predispone i comandi
dell'oscilioscopio come segue:

w Tllgger MODE (vedi tig.1) = sotto questa scritta
premete il tasto Auto.

- Trigger SOURCE (vedi tig.2) = in corrisponden-
za di questa scritta trovate un selettore, che do-
vete posizionare sulla scritta Norm (Normale).
In alcuni oscilloscopi la scritta Norm può essere
sostituita dalla scritta Int (Internal).

-TImIIDhL (vedi tig.3) = misurando una temlene
alternata con una frequenza di 50 H: conviene
posizionare questa manopola sulla portata 10 mll-
llsecondi e in questo modo vedrete apparire sullo
schermo dell'oscilloscopio 5 elnusoldl complete.
Se la frequenza del uguale eltemeto da misu-
rare tosse ad esempio di 1.000 Hz, per vedere sul-



lo schermo dell'oscillosoopio 5 alnueøldl comple-
ta dovrete ruotare questa manopola sulla portata
0,5 mllllsecondl.

Wanted "ODE (vedi fig.4) = vicino a questa ,ummu'fm :fèzäfge'rfåam'e:
scritta sono presenti dei pulsanti posti quasi sem- v u "ah". “mm pn.
pre in senso verticale, che servono per selezio- mm || tum AUTO d.|
nare l'lngreeao dell'oacllloecoplo che desidera- i Trigger Mode.
le utilizzare.
Poichè normalmente si utilizza l'lngreuo CH1 , do~
vrete premere il pulsante CHL ..- «Il

mm (vedi fig.5) - questo se- un
lettore del canale CH1 va posizionato izialmente FIS-2 PU' llflcfflfllmß m
su GND in modo da cortocircultare l'ingresso. " "9M" °°°°m "W"oe pone II taato dei
o _ Trigger Source In pool- E"¬ .Impala apaununem= questa plc- non. Non" (Norm-“_ n
oola manopola va ruotata in modo da poslzlonare H
la traccia orizzontale al centro dello schema, co-
me visibile in iigiã.

Poichè l'oscilloscopio ci permette di visualizzare sullo schermo qualsiasi
forma d'onda, sia essa Sinusoidale-Trlangolare-Ouadra` si rivela un ecoei-
Iente strumento per la misurazione delle tensioni alternate. In questo arti-
colo vi spieghìarno come misurare i'ampiezza di un'onda e come conver-
tire i Volt Picco-Picco nel corrispondente valore di Volt Etficaci.

per misurare TENSIONI A
- Sonda oecillompio = si consiglia di posiziona-
re il deviatore presente nel puntale su x10 come
indicato in ligfii

-ma VOLTWV. dei Om = se conoscete
ail'incirca il valore della tensione che vi appresta-
te a misurare, potrete ruotare la manopola dei volt
x dlvlalone tenendo presente che. trovandosi la
traccia orizzontale posizionata al centro dello
schermo, avrete disponibili un totale di 8quadretti.
cioè 4 per le eemlonde positive e 4 per le Ie-
mionde negative.
Se invece non conoscete il valore della tensione F193 P" mliul'lfe u". W"
da misurare, vi converrà portare il selettore 'hm Ac d' 5° "z °°"v|°"e. ruotare ll selettore Time/Div.
:vggz'lêuweaàfiiegdåna "mah". pom e c'oè sulla poelzlone 10 mlllleec.

Flg.4 Nel Vertical Mode pre-
mi Prima di DOSÃZiOflaTG quwa "iampßlâ mete Il pulsante del canale
sulla portata volt x dlvlalone, ricordatevi che i volt di che volete vlauallnare, cioè
una tensione alternata non oorrispondom a quelli "IIIQMSO CP" OPWI'O CH2›
oheleggereleoonunqualsiasitutarperdièilmier



leggeivoiieflloeci, memreroeollioeooploleggei
volt picco-piece (vedi figgJew-re).
Quindi se un tester legge 12 volt altomati (vedi fig.8),
sullo schermo dell'oeclllosooplo vedrete le elnueol-
dl raggiungere un'ampiezza di 33,9 voll plwo-plooo
poichè 12 x 2.320 = 33,9 voli
Seilheeterleggeunaiensionediíiovoltulternati,
sullo sdlemlo dell'olcllioeooplø vedrete le llnueøi-
di raggiungere un'ampiezza di 84,8 volt piooo-plooo,
perchè 30 l 2,828 = 84,8 volt.

Nel paragrafo Volt efficaci e Volt picco-picco vi
spiegheremo quale ditlerenza interoorre tra questi
due valori di tensione.

Dopo aver posto il selettore AC-GND-DC in posi-
zione GND (vedi fig5) e aver ruotato la piccola ma-
nopola dello spostamento traccia in verticale in
modo da ponare la traccia al oerltro dello scher-
mo. Prima di eseguire una qualsiasi misura ricor-
date di spostare il selettore dalla posizione GND
alla posizione AC (vedi tig.7).

Se avete a disposizione un qualsiasi treetormeto-
re prowisto di un secondario in grado di erogare
12 volt. potete controllare come questa lensione
viene ietia da un tester e da un oscllioocoplo.

Him

I Ø Flgå Per posizionare Il treocll ai
oenlro dello schermo ponm II
selettore AC-GND-DC In posizio-
ne GND. pol ruotate In plooole
manopola "Vertical Poeitlon'fl

E m IK Engukl questa operazione ri-
oorúetevl dl riportare ll selettore
nulla immane Ac (vedi llg.1).

Flgå Per mllurlre tensio-
nl emmate maggiori dl 40
Volt PIP conviene epoote-
re ll deviatore, presente
.ul corpo della sonde, sul-
le posizione xii). ` ,(177 rn

il)

Fn Se conoscete eppronimetlvlmome Il velo-
re delle tensione alternata da misurare, potete eu-
bito scegliere eu quale portata ruotare ll selettore
Volts/Div. Ricordatevi che l numeri lndlcaii nel u-
lettore 5 - 2 -1 - 0,5 ecc. Indlclrlo I Volt X quadretto
quando Il deviatore della sonda risulta posiziona-
to sulla portata x1. Quindi sulla portata 5 Voli po-
nendo il sonda su xl potrete misurere un valore
mex dl 40 Volt PIP, mentre In posizione :10 un ve-
lore lnu di 400 Voli PIP.



Fig.9 Se misurate la tensione del 12 volt erogata dal trasformatore di flgj con un oeoll-
loeoopio, noterete che l'nmplezza del eeqnele raggiungerà un valore di 33,9 volt perche
questo ltrumento legge Il velore del Volt Picco/Picco che al riceve moltiplicando il velo-
re del Volt Ettlcacl x 2,828 (vedi tig.16). Per evitare errori di letture controllate eempre ee
li deviatore presente nella .onde è poelxloneto sulla portata x1 o :10.

Flgj Se dleponete dl un
trasformatore II cui eeoorr-
darlo eroga 12 volt e ml-
aurete questa tenolone
con un comune Tester,
questo rileverà un valore
dl 12 volt del momento che
queeti strumenti leggono l
reali Vott Ettleecl.

leporflrte: quando collegate i fili di rete dei 230
vott al primario di questo trastonnature` non la›
sciateli mai scoperti, perche potrebbero rivelarsi
piuttosto pericolosi se toccati inawertitamente.
quindi prowedete ad isolerll accuratamente con
nutro leolente.

Se nel vostro trasformatore non e indicato quale dei
due awolgimenti è il primario e quale il secondario,
oio non rappresenta un problema perchè potrete d~
stinguerii facilmente essendo l'awolgimento printe-
rlo realizzato con filo di rame più sottile rispetto a
quello utilizzato per ii secondario.

Dopo aver applicato sui primario del trasformato-
re la tensione dl rete. potrete leggere con un tester

a lancette o con un tester dìgttlie quale tensione
esoe dal eeconderlo, tensione che sarà sicura-
mente pari ad un valore dl 12 volt alternati, come
visibile in fig.8.

Per eseguire la stessa misura oon i'oeollloeooplo,
dovrete predispone il collegamento al trastomtato-
re come indicato in tig.9V

` Posizionato il Selettore Volte/div. del canale Cltt
del vostro oscillosoopio sulla portata 5 Voltddlv..
poichè il deviatore presente nella londa deli'osoìl-
loscopio e posto in posizione :10 (vedi figfi) ogni
quadretto in verticale corrisponderà ad una ten-
sione di 5 x 10 = 50 voltt

Poichè una tensione eltemetn di 12 volt ettloeol
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corrisponde ad un'ernplezu di 33,9 volt piece-
plcco (vedi tig.16). sullo schermo vedrete appari-
re delle sinusoidi non più alle di meno quadretto.

Per ampliano potrete adottare queste soluzloni:

- spostare il devlatore presente sulla eonda del
puntale della posizione x10 alla posizione x1 e te-
nere il Selettore Volts/div. del canale CH1 sulla
portata 5 Volts/div.

- tenere il devletore della sonda in posizione x10.
ma ruolare il Selettore Volte/divA del oanele Cl-it del-
la portata 5 Volta/div. alla portata 0,5 Volte/div.

La prima soluzione vi semplificherà tutti i calcoli per-
chè, in lunzlone del numero del quadretti e delle tec-
clte. potrete subito oonome il valore dei volt.

Misurando la tenelone alternata di 12 volt ottica-
cl, pari a 33,9 volt plcco-pleco, vedrete apparire
sullo schermo delle slnusoldl che superano leg-
gel-mente i 6 quadrettl (vedi lig.12).
Spostando leggermente queste slnusoldl sulla pfl-
ma riga in based tramite la manopola del Poeltlon
(vedi fig.13), sooprirete che la loro estremità superio-
re supera il 6° qundretto di 4 tacche.

Se sullo schermo appaiono delle slnueoldl che co›
prono 6 quadrettl quando il selettore d'ingresso
CHt è ruotato sulla portata 5 Voltaldlv., avremo u~
na tensione di:

6x5=30volt

Rimangono ancora 4 tacche, che sarebbero i de-
clrnall dei volt.

TABELLA N.1

Volts/divA Flg.10 ln questa Tabella rlporv
tlamo l| valore delle plccole
"tacche" ln cul e euddlvleo o-
gnl quadretto (vedi nella 'Igu-
ra In basso la croce graduata
al oentro dello schermo). In
rapporto alle portata del
Volta/Div. avremo perla 1°-2°-
3°4°-5° tacca I valori lndlcatl
nella Tabella. Nell'nrtleolo ab-
biamo rlportato degll eeempl
pretlcl dl utilizzo.

5° tacca

Flg.11 La croce graduata presente al centro dello schermo permette dl valutare l valori
"declmell" dl una tensione. lniattl, ognl quadretto In vertlcale e suddlvlso ln "5 tacche".
In rapporto alla poslzlone aulla quale avrete ruotato Il manopola Volta/dlv., ognl tam l-
vrì Il valore dl tenelone lndlcato nella Tabella N.1 riportata nella tlgura precedente.



Fly!!! Se mleuml un! tefl-
slone alternata dl 12 Volt El'll-
cecl con ll selettore del
Volte/Div. poslzlcnlto sulla
potute del 5 VoltI otterrete u-
ne slnuaolde le cul ampiezza
supererà leggermente l 6 qua-
dretti. Notate I'eetremltl eu-
perlore e quelle Interiore.

CH 'l VOlTS/DN.

Flg.13 Per conoscere l'eeelto velore
In Volt dl questa elnueolde, heete
ruotare la manopole “Vertleel Peel-
tlen" ln modo da portare l'estremltå
Interiore delle elnueoìde sulla prime
rlge In bassa. Così facendo noterete
che le parte superiore supererà l 6
«mmm ul “4 mune", qulndl, mn-
eultlndo le Tabella N.1 scoprirete
che queete tacche cerrlepondono e
4 Volt e che le elnueolde he un velo-
redl(6x5)4›e=34voll.

Fly." DI une tendone ethernet l'o-
ecllloeooplo mleure eempre l “Volt
picco/picco", qulndl per rlcevere ll
valore del "Volt efllcacl" dovrete dl-
vldere I'umplezza totale per 2,820 ee
l'onde e Slnueoldale, per 3,464 se
l'onde e Trllngolere e per 2 ee l'on-
e. e omar. (ml «99.10-11-10).

Volt
etlìceei

Flg.15 l “Volt plooo-plooo" el pouono peregonlre l due “ccnl” dl ghiecclo poetl uno eo-
pre ell'eltro, mentre I "Volt eflleecl" el Ilvello dell'ecque ottenuto del due con! dopo che
el sono llquetettl. Ovviamente In queet'ulllmo eeeo ll llvello regglunto rleulterù minore.



Come già sapete, in rapporto alla portata scelta
tramite la manopola del Volta/div., ogni tam ha
un determinato valore che abbiamo riportato nella
Tabella N.1.
Come noterete, alla portata di 5 volt, ia 4' tacca
corrisponde ad un valore di 4,0 volt, pertanto som-
mandoquestoalvaioreprecedentediaflvolt si
Otteflanm:

30+Ã=34v0ll

anzlche33,9volt.
Cormrendereteche,ottenendo¦tlvoltanñcheirea-
iimvoltsihaunatoliaramadecisamenteminore
dlquelladiesiotterrebbeconuntaatarahncatta.

Quando si utilizza I'oocilloacopio oorne voltrnetro
per nisurare delle tensioni in alternata. bisogna te-
nere presente che questo strumento ta apparire sul-
lo schermo delle onde slnuaoldall, triangolari oqua-
dro complete.
Leggendo il numero del quadretti compresi tra il
maoaimo picco poaltivo e il massimo picco no-
gatlvo (vedi figmt), si ottiene un valore di tensio-
ne definito volt picco-picco, che e notevolmente
maggiore rispetto ai volt che legge un taater ana-
logico o digitale, perchè questo strumento legge
i volta eftlcacl, indicati anche con il termine an-
glosassone Volt RMS (Root Mean Souarel.

Per farvi capire ia differenza che esiste tra i volt
picco-picco e i volt otllcael vi proponiamo que-
sta semplice analogia.
Consideriamo i volt pioco-ploco come due co-
nl di ghiaccio, uno poaltivo ed uno negativo.
che posti uno sopra all'altro all'intemo di un con-
tenitore (vedi iig.15), raggiungono una ben de-
linita altezza.

l volt atlicacl rappresentano invece l'acqua che si
ottiene quando | due coni si sono I
Come evidenziato'in flg. 15, il livello dell'acqua de-
rivante dallo scioglimento dei coni di ghiaccio sarà
notevolmente Interiore.
Per essere più precisi vi diremo che l'altazza risulta
esattamente Interiore di 2,028 volta se l'onda e dl
tipo alnuaoldale.
Quindi se si considera la slnuaoldo visibile in lig.14,
che sulio schermo dell'owliosoopio raggiunge in'am-
piazza di 6 quadretti avendo posto la nunopoia dei
Voltiv.sullaportatadi5volt(vedilig.7),eside-
sideraconcecerequaietensioneleggeràuntaotarbi-
segreta eseguire quem divsione:

(sxs)=z.m=1o,svonomm|
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Se, viceversa, con un tenor leggete una tenolo-
no altamata di 45 volt eftloacl, sapete già che sul-
lo schem'io deil'oacllloocoplo compariranno delle
alnuaoldl che raggiungono un'ampiezza di:

45 x 2,828 = 127,26 volt picco-picco

Poichè ia maaalma tensione che si riesce a tar ap-
parire sullo schermo si aggira intomo ai 40 volt,
quando la manopola dei Volta/div. e sulla portata
5 volt x dlvlalona. avendo sullo schema B qua-
üetti in verticale, leggerete con la sonda su x1
un valore massimo di 5 x Il = 40 volt.
Quindi per visualizzare un segnale la cui ampiezza
raggiunge i 127 volt di picco-picco, dovrete ne-
cessariamente spostare il daviatore presente nel-
la aonda del puntale sulla posizione :10 e cosi la-
cendo potrete leggere un tensione maaalma di:

518x10=400v0ll

Wper motivi di sicurezza aconalgllamo
sempre di ellettuare con l'oscilloscopio misure del-
la banalone di rete.
lntatti, essendo il valore della tensione di rete dl
230 volt efficaci, saprete già che il valore picco-
picco raggiungerà un'ampiozza di:

230 x 2,!28 = 650,44 Volt plccO-plcco

Se ll mobile metallico dell'oacilloacopio risultasse
ooiiegatoalflloditaaedeißãdvolt. ciòsarebbemol
hportcoloaoqinioraqualcunoiodovescetoccarel-
nawertitamente

Per attenuare il passaggio da volt efficaci a volt
lcco e viceversa di un'onda alnuaoldalo

(vedi fig.1 6 di Tabella N.2) si utilizza il numero2,-
prewnte nella Tabella N.2 e molti si chiederanno
da dove abbiamo ricavato questo numero.

Questo numero e ia radice quadrata di 8, Infatti:

~lí= :ma
lnpratiwmeicalcotisiutillzzanoquasisempresoio
i primi due mmm, percio nel nostro caso 2,02.
Quando un'onda alnuaoldale viene raddrlflata.
per ricavarne una tonalone continua eccone oo-
noscere anche il valore dei volt di picco, quindi
per attenuare ia conversione da volt etflcacl a volt
di picco o viceversa si utilizza il numero 1,414 che
e la radice quadrata di 2, lntatti:

Emma



TABELLA N.2 delle conversioni
ONDE SiNUSOlDALI

Volt picco/picco : 2,820 = volt etiloecl _
von dl place = 1,414 = von eine-ei m :2116 ' gxuìtålläf: g¦

ottengono dividendoVolt eltloecl x 2,528 = Volt pioeolplcoo
Volt etllcacl x 1,414 = Volt dl picco _ Per :'828 I v0" PIP'

oNDE TRIANGOLARI

volt picco/picco : 3,464 = von emml _
. _ Fig.11 l Volt eflicecl diVolt dl plooo . 1,732 - volt etfloeol v." "wand- .mmgoun .l

von einem x 3,464 = von picco/picco :6":','fmm'°| våmåw"
Volt efficaci x 1,732 = Volt di plcoo _

oNDE QUADHE

vmvpoumdn'l :Lf: f 2 : :3: :3:2: Pigna i ven emml al
' _ Volt un'ondl Quadra el ot-

vøn emma x z = volt pieedpim mäßfwmr'
Voittfllololx1 :Voltdlplooø

Anche di questo numero vengono spesso utilizza-
ti soltanto i primi due decimali, quindi 1,41.

m se sullo schermo dell'oscillowopio ap'
paiono delle onde sinueoidali che raggiungono
un'empie- di 20 volt plwo-plooo. per sapere qua-
le valore di tensione n'ieverebbe un tester si dovrà e-
seguire la seguente operazione:

20 : 2,82 = 7 volt etiloacl letti dal tester

voLrpieee-pmfllllm
Se la forma d'onda anzichè risultare sinusoidaie
fosse di tipo triangolare (vedi fig.17 di Tabelle
N.2), per effettuare la conversione tra volt effice-
ci e volt picco-picco o viceversa si dovrebbe uti›
lizzare il numero 3,464 che e la redlce quedrete
di 12, intatti:

12 = 3,464

in pratica` anche di questo numero si utilizzano
sempre i primi due decimali. cioe 3,46.
Quando un'onda triangolare viene reddrlmtl.
per ricavarne una tensione continua per cono-
soere il valore dei volt dl picco e poter cosi ese-
guire la conversione da volt elllcacl a volt di plc-
co o viceversa, si utilizza il numero 1,732 che è la
radice quadrata di 3, infatti:

`I?=1,'I:iz

mammesso che sullo scheme dell'osoil-
losoopio appaiano delle onde triengollrl che reg-
giungono un'amplem di 20 volt picco-picco, si
desidera sapere quale valore di tensione rileve-
rebbe un tester:

20 : 3,46 = 5,77 volt efficaci letti dal W

mTplooo-pleoomm ' “i

Selaionnad'ondaanziohènsuitaresinusoidaieo
triangolare risulta qtmdrn (vedi fig.1 8 di Tabella N.2),
per eseguire la conversione da volt eflloeci a volt
piooo-plooo e viceversa si utilizza il numero 2.
Quando un'onda quadra viene reddrlmtn per n'~
cavame una tensione continue, per conoscere ii
valore dei volt dl picco si utilizza il numero 1.

m: ammesso che sullo schermo dell'osoil-
losoopio appaiano delle onde quadre che rag-
giungono un'emplezze di 20 volt ploco-plooo, sl
desidera sapere quale valore di tensione rileve-
rebbe un tester:

20 : 2 = 10 volt ellloaci letti dai tester

Come avrete notato. oon l'oscilloscopio è possibi-
le rlcavere con estrema iaciiilà il valore dei volt et-
tloecl di una qualsiasi forma d'onda, sia essa si-
nusoidale, quadrata o triangolare, partendo dalla
misura della sua ampiezza in volt picco-picco.
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UNA BARRIERA
lnstallando questo circuito che irradia un fascio di raggi infrarossi. si
possono creare delle barriere di protezione invisibili in grado di torni e
una segnalazione acustica al passaggio di un intruso. Questo circuito
puo essere adottato dal docenti degli Istituti Tecnici per tar eseguire ai
propri allievi diverse esercitazioni pratiche con i raggi infrarossi. Que-
sti raggi possono raggiungere una portata massima dl circa 7 metri.

Gli svaligiatori di appartamenti più “smaliziati”
sanno che tutti i normali antifurto vengono attl-
votl quando I'ultimo componente di una famiglia
esce di casa e disattivati dal primo che vi ta
rientro.

Hanno perciò adottato la tattica di introdursi net-
totornpo nelle abitazioni mentre i componenti del-
la iamiglia sono addormentati e, dopo aver satura-
to l'aria con un sonnllero, di ripulire le stanze di
tutto cio che può avere un qualche valore.

Coloro che sono già smi oggetto di questo sac-
cheggio` non ci richiedono un comune antlturto,
ma un semplice dispositivo elettronico che, instal›
lato all'ingresso della oropria abitazione, inizia suo-
nare non appena qualcuno tenta di introdurvisi.
consentendo loro di chiamare la polizia con il oel-
lulare, prima che ll sonnltoro cominci a produrre
il suo effetto.

Chi in passato ha già provato ad insballare delle
sonde rivelatrlcl di gas non ha ottenuto alcun ri-
suttato perche. essendo queste sonde ampiamen-
ta reclamizzate, anche gli svaligiatori hanno potu-
to lacilmente procurarsele e studiandole, utilizzare
sostanze narcotiche che non venissero rilevate da
tali dispositivi.

A questo punto. avendo appurato che le sonde non
possono risultare sensibili a tutti i tipi di sostanze
eoporitere, qualcuno potrebbe alzare “bandiera
bianca", se non che in elettronica è sempre possi-
bile trovare una soluzione alternativa che, in que-
sto caso. consiste nel non utilizzare delle sonde
bensi nel realizzare degli antilurto Radar del tipo
che vi abbiamo gia presentato nella rivista N.1”
con la sigla LX.1396 o qualcosa di molto più sem-
plice come il progetto che oggi vi proponiamo.

Si tratta di un circuito che, in sostituzione delle onde



radar utilizza invisibili raggi infrarossi: pertanto` se il
passaggio di un maiintenzionato ti interrompe, una oi›
wlina inizia immediatamente a suonare facendogli
capire che è stato “intercettato”.

ll circuito che vogliamo proporvi è composto da un
semplicissimo stadio trasmittente e da uno stadio
ricevente e lo potrete usare anche per controllare
se qualcuno entra dal retro negozio, o passa in lo-
cali in cui non dovrebbe.

Gli insegnanti di Istituti Tecnici industriali potranno
servirsi di questo circuito per tar vedere ai propri allie-
vi come funziona una barriera a raggi lrrfraroul`

STADIO TRASII'ITEI'I'E

Come potete vedere in fig.2. lo stadio trasmitten-
te e composto da 2 transistor darlington tipo npn
siglati ZTX.601 collegati come muitivibratori asta-

bili, in grado di iomire delle onde quadre ad una
frequenza di circa 1.000 Hz (vedi figa), onde che
vengono utilizzate per pilotare i due dlodl indicati
DTXi -DTX2 che emettono i raggi Infrarossi.

Osservando attentamente lo schema, si può nota-
re il condensatore Ci che collega il Collettore del
transistor TRI oon la Base del transistor TFi2. che
ha una capacità di 47.000 pF ed il condensatore
CA, che collega il Collettore del transistor TR2 ocn
la Base del transistor TR1, che ha una capacità di
soli 4.700 pF cioè 10 volte minore.

Utilizzando questi due diversi valori di capacità si
ottiene - 'fonda quadra con un duty-cicle pari e
1/10 (vedi fig.3). quindi i diodi emittenti si porte-
ranno in conduzione emettendo dei lasci di raggi
Infrarossi per un tempo di 80 microsecondl e ri-
manendo spenti per circa 920 microsecondi.

Negli 80 microsecondi in cui rimangono in con-

a raggi INFRAROSSI

Flg.1 A sinistro In questa loto potete vedere il contenitore dello stadio ricevente siglato
LXJSGQ li cui schema elettrico e riprodotto in "9.5, mentre e destra Il contenitore dello
stadio trasmtttente siglato LX.1558 ll cui schema elettrico è riprodotto ln Ilgl.
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Flg.2 Schema elettrico dello stadio tramit-
tente ln grado dl generare degli impulsi ad
onde quadra a 1.000 ti: (vedi 09.3). II ter-
minale Anodo del due dlodl eil'lniremeeo
va rivolto verso l 12 volt positivi.

ELENCO COMPONEN'H L11568

R1 = 4,7 ohm 1I2 vutt
R2 = 600 ohm
R3 = 7.000 ohm
R4 = 7.000 ohm
R5 = 80 ohm
R6 = 27 Ohm
R1 = 27 Ohlll
61 = 1.000 pF polini-u
02 = 70 microF. elettrolitloo
03 = mloroF. elettrolitioo
C4 = 4.700 pF poliestere
D51 = diodo tipo 1N.4140
DTXI = diodo TX tipo COXJS
DTXZ = diodo TX tipo 60X59
TRi = NPN tipo ZTX.601
m2 = NPN tipa zrxmi

Nils

SZiIuS

Figi! Lo mdio trasmittente riprodotto In
tig) eccito I dlodl trumittentl per un tem-
po dl 00 mlcroleoondi con degli impulsi i-
donel a ier loro assorbire una corrente dl
ciro: 400 mllilemper.

duzione, al due diodi emittenti faremo assorbire
una corrente di circa 400 milllemper per ottenere
un lascio tento potente da raggiungere una dl-
lhnll di circa 7 metri.

Poichè i diodi emittenti all'lnlraroeso assorbono
400 milllamper per un tempo brevissimo, pari a 00
miorosecondl, tale assorbimento non iniiuisoe sui-
Ia corrente prelevata dai 12 volt della batteria, quin-
di tutto lo stadio trasmittente assorbirà una corren-
te medla di soli 70 mllllamper.

mm' i ` T ifiããFI-fl

Lo stadio ricevente visibile in fig.5 richiede due
comuni integrati, un LM.358 (vedi ici) composto
da due operazionali e un HCF.4093 (vedi lCì) oorn-
posto da 4 nand, più un diodo ricevente ail'lnirl-
Msiglato BPWAL che abbiamo siglato DRX1 ed
un transistor npn indicato Tm.

ll segnale all'inirarosso emesso dal' dlodl DTXi-
UTXZ presenti nello stadio trasmittente di tig.2` viene
indirizzato in modo ih colpire la superflo'e sensibile
del diodo ricevente BP'WAI (vedi DRX1) che ho
Viamo inserito nello stadio ricevente di fig.5.

li Catodo dei diodo BPWA1 risulta collegato alla
tensione positivi dei 12 volt tramite la resistenza
R1 da 10.000 ohm, mentre il suo Anodo risulta ri-
volto verso la resistenza R2 da 330.000 ohm.

Quando il diodo ricevente BPW.41 non è colpito dai
raggi Intraroeel, non si porta in conduzione.

Non appena il raggio all'lniraroeso emesso dallo
stadio traemlttente colpisce la superticie del dio-
do ricevente, dal suo Anodo esce un segnale ad
impulsi con una frequenza di 1.000 Hz. che il con-
densatore C2 trasferisce sull'ingresso non Inver-
tente dell'operazionale ic1lA (vedi figt5).

em HL.

Flg.4 ll terminale Anodo del diodo trumit-
tente risulta più lungo rispetto ali'oppono
tennlnnle Cetodo. A desire, potete ouer-
vere le connessioni C-B›E del transistor
ZTX.001 viste da lotto.



flçssdmeldübodelhnudlorbevmùeLXJmmrbnunupmnglllmpuldw
rnfldlllomdlomnlflnrmndnmdlømn-mudldm7mtllponfleollofl pomod-
la deslra serveperescluden Il clcallna CP1 durame lafaaedl alllnumenlotraTXedRX.

ELENCO COMPONENTI LX.1569 .000 Ohm

R1 = 10.000 ohlll . 10.000 pF Polißbl!
= 330.000 olrrn . 100.000 pF pollesreru
n 1.000 ohm 220 mlcroF. elellrolllloo

10.000 pF poliestere
dlodu tipo "0.4148

DS! - dlodo tipo 1N.4140
10 mlcroF. elellmllfloo DRX diodo RX flpo BPVIfl
330 pF ceramloo

R0 = 10.000 ohm 330.000 pF polledlre TR1 NPN ìlpo 312.541
R10 = 1.000 ohm 10 micmF. elettroliti» l01 Integrato tipo L11350
R11 = 1 magaolun 10 mlcroF. elelrrnlltioo IG Clllos llpo "OFM
n12 = 1.000 ohm 100.000 pF pollestere .11 = ponticello
R13 = 47.000 ohm 1.000 pF poliestere CP1 = cicalina plezo

BPW Il UI I.

Flg.6 Le uonnmlonl del üue Integrati L11350 e 4093 tono viste da oopu, msm quolle
dal mnslm 56.541 sono viste da Intro. Per mhlllre quale delle due law. dol dlodo rl-
eovome BPWM è unslbllo al raggl lnlrnroul, oonolgllnmo dl passare llll flg.16.



FigJ Schema pratico di montaggio
dello stadio tresmittente LX.1560. li
Into piatto del transistor TRI vl ri-
volto verso il condensatore Ci, men-
tre II lato piatto del transistor TR2 va
rivolto vena I'esterno. La riga nera
presente sul corpo del diodo D51 va
orientata verso llnlstre.

Le resistenze poste sull'opposto ingresso lnvertente
dell'mgimo (vedi na da nooo ohm e ns da 1.000

ohm) servono all'operaz'onaie per amplificare ìI se-
gnale del diodo ricevente di circa 23 volte4

Dobbiamo aggiungere che il condensatore polie-
stere 63 da 330.000 pF posto in serie alla resi-
stenza H3 da 1.000 ohm, costituisce un iiitro pu-
la alto utile per impedire che la frequenza di rete
dei 50 Hz possa venire amplificata.

Gli impulsi che abbiamo amplificato di 23 volte e
che escono dal piedino d'uscita 1 del primo opera-
zionale Ict/A, vengono applicati direttamente sul
piedino lnvertente del secondo operazionale sigla-
to iC1IB utilizzato come comparatore di tensione.

Seben nolate. il piedino non lnvertemeßdi iC1/B`
vienepolarizzatodaunatensioneposilivadnferi-
mento di soli 2,24 volt; quando perciò gli impulsi a
1000 Hz che giungono sul piedino invertente 2 su-
perano quemo vaiore,dalpiedino d'usoita di questoo-
peraziomiemeunsegneteionnalndalmpulsipo-
oitlvioheraggimgonoíflvoitperunadurataifiw

mlorooeoondl intervallati da impulsi negativi della
durata di 00 mlcromondl.

il diodo al silicio DS1 posto sull'uscita di IC1IB Ia-
scerà passare verso il condensatore CB da 100.000
pF questi impulsi negativi. che prowedono a neu-
tralizzare la tensione positive che giunge ai capi
di questo condensatore tramite la resistenza R13
da 41.000 ohm.

Finchè il diodo DRXt ricevei raggi inirarossi, ai ca-
pi di questo condensatore CG sarà presente una
tensione positiva irrisoria che non supererà mal gli
0,95 volt; poichè questa tensione viene applicata
sull'ingresso del prima nand IczIA configurato co-
me inverter, verrà considerata come se fosse un
livello logico 0.

Quindi, sull'uscita di IC'ZIA sarà presente un livoi-
lo logico 1, cioè una tensione politlvl di 12 volt,
che larà accendere il diodo led DL1.

Seperunqualsiasimotivovenisseintenottoilluoio
al'infnroeeooheoobisoeildiodonoevemeBPWM,

Fig.0 Ecco come si presenta ll circui-
to stampato LX.1568 dello stadio tru-
omittente oon sopra gli montati tutti
l suol componenti. Si noti e sinistra
Il monettlere per entrare con le ten-
sione dl alimentazione dl12 volt.

Irmlm:

10"'.
i

Fl9.9 Quando inserite I diodi trasmit-
tenti COXJS nel circuito stampato,
dovete lasciare I loro tennlnail lunghi
circa 10 mm. Ricordatevi che Il ter-
minale A, che risulta più lungo del K,
vl rivolto verso iti-R7 (vedi ligJ).



Flg." Sul coperchio del contenitore ple-
etioo di "9.10 dovrete praticare due lori
per lor uscire lo tem del dlodl 00X39.

FIgJO Il montaggio che vedete In llgß
andrà oolloooto lll'lnterno del plwolo
contenitore pleetloo clietrovereto nel kit.

sull'uscita del secondo operazionaie lC1/B non giun-
gerebbero più gli impulsi a 1.000 HzA
Di conseguenza il diodo ai silicio D61 non potendo più
inviare nessun impulso negativo sul condensatore
08 da 1001000 pF, non n'uscirà a mantenerlo swi-
oo, cioè a livello logico lil4
L'ingresso del nand tC2/A si porterà quindi a livello
logico 1 tramite la resistenza R13 e la sua uscita a
livello logico 0: venendo cosi a mancare la ten-
sione positiva sull'uscita di IC2IA, il diodo led DL1
rimarrà spento.

Fliepilogando` il diodo led DL1 si ecoendefì solo
quando il 'mio ail'lntrarooeo colpirà il diodo rice-
vente BPWM e si spegnerì quando questo lascio
non potrà più raggiungerlo, perchè lnterrotto.

L'uscita del nand c/A risulta collegata, tramite il
condensatore C10, al piedino d'ingresso 6 del se-
oondo nnnd c/c che, assieme al nond IC2IB,
oostituisce un "lp-flop lipo lot-reset.

Quando il diodo led DL1 risulta acceso, la resi-
stenza R15 lorza a livello logico 1 il piedino 6 del
nostro tlip'flop oomposto da iCZ/CJCZIB, quindi
sul piedino d'uscita 4 di ICZIC otteniamo un livel-
lo logico 0, cioè nessuna tensione.
Di conseguenza il nand ICZID rimarrà bloccato e
la oicalina CP1 non emetterà alcun suono.

Se il raggio infrarosso viene interrotto anche so~
lo per un brevissimo istante, il diodo led DL1 si spe-
gne generando un impulso negativo che, pas-
sando attraverso il oondensatore 010, raggiunge il

piedino 6 dei nend ICZIC e in questo modo la oom-
mutare il nostro lllp-llop tipo sel-reset; sul piediA
no d'uscita 4 di lC2/C sarà dunque presente un ll-
vello logico 1 che porterà in conduzione il nlnd
ICZID, il quale prowederà a la! emettere alla ci-
calina CP1 una nota acustica di 4.000 Hz circa.

Lo stesso livello logico 1 che corrisponde ad una
tensione positiva prowederà a caricare, tramite le
resistenze Ris-R18. il condensatore elettrolitioo
C12 in un tempo massimo di circa 9 secondi.

Quando questo condensatore avrà raggiunto la sue
massima canoa. il transistor TR1 si porterà in con-
duzione cortocircuitando a massa Il piedino 13 del
nond tcz/B, che larà commutare nuovamente il
nostro tllp-llop tipo eet-reeerlÀ
Sul piedino 4 del nand ICWC sarà quindi presen-
te un livello logico 0 che farà scaricare il con-
densatore elettrolitico C12 e bloccare il funziona-
mento del nand ICZID interrompendo il suono e~
messo dalla cicalina.

II ponticello J1l posto in urle alla cicaiina CP1 . ser-
ve soio ad escludere la cicalina durante la lese di
allineamento tra il trasmettitore e il ricevitore.

REALIZZAZIONE pflflol
bl TRASHETTTI'OHE

Sul circuito stampato che abbiamo siglato LX.1568
dovete montare tutti i componenti visibili in llg.7.
Per iniziare consigliamo di inserire ii piooolo con-
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Flg.12 Schema pratico dl montaggio dello ata-
diu ricevente LX41569. Potete 'Imre la clclll-
nl CPI sul circuito stampato tramite i dinan-
ziatorl plastici Indicali da una treccia, oppure
eul coperchio del mobile tramite due vltl. Sl no-
II In alto a destra ll ponticello J1 con lo spl-
notto lneerlto tra l due terminali B-C.

“MH
gunß'a *mean

Flg.1£l Foto del clrculto
mmpnto Lx.1sss con

` gli loprl montati tutti l
suol componenti.

Fly." Prima dl lneerlre ll montaggio
dl hg.13 all'lntamo del mobile plati-
oo, dovete praticare sul laterale dl sl-
nlm un loro per ll diodo led DL1 e
uno dl dlamelro maggiore per far en-
trare ll lascio del raggi infrarossi che
andranno a colpire Il dlodo riceven-
te DFl. Un loro lo aprirate anche
nel coperchio del mobile per far u-
scire Il suono della ele-lina.



Fig.15 In questa toto potete vedere il
toro praticato sul laterale del mobi-
letto per ter fuoriuscire il diodo led
DL1 che, come visibile In "9.12, eb-
biemo ripiegato a L e quelli che do-
vrete praticare In corrispondenza del
diodo ricevente DRX1 e, sul coper-
chio, della cioiiine.

nettoro a 3 poll che utilizzerete per bloccare i due
fili della tensione di alimentazione.

Eseguim questa operazione, potete inserire tutte le
resistenze, poi il diodo al silicio DSi rivolgendo
verso il condensatore elettrolitioo C3 il lato del suo
corpo contornato da una riga nera4

Proseguendo nel montaggio inserite i due con-
densatori poliestere e, onde evitare che possiate
invertirii compromettendo il funzionamento del cir-
cuito, precisiamo che il condensatore Ci è quello
da 47.000 pF contrassegnato dalla sigla 47n, men-
tre il condensatore C4 è quello da 4.100 pF con-
trassegnato dalla sigla 4n74

l successivi componenti che consigliamo di mon-
tare sono i due transistor TRl-TRI e poichè van-
no inseriti uno in senso lnvem all'altro, visto che
il lato smussato del loro corpo non è ben eviden-
te, consigliamo di prendere come riterimemo la
scritta ZTX.601 che si trova sempre stampigliate ìn
corrispondenza del lato smussato.

Quindi la scritta ZTX.601 del transistor TR2 va o-
rientata verso il condensatore poliestere O1, men-
tre la scritta ZTX.601 del transistor TR1 va rivolta
verso il bordo superiore del circuito stampato.

Nel disegno pratico di in abbiamo accentuato
questa emuuature per renderla più visibile.

Quando monterete i due condensatori elettroliti-
cl siglati 63-02, dovrete collocarli in posizione o-
rizzontale come risulta visibile nello schema prati-
co di flg.7, rispettando owiamente la polarità +1-
dei loro due terminali.
A questo punto dovete inserire i due diodi emit-
tenti all'infraroeeo, facendo attenzione a non
confondere il terminale A (anodo) con il terminale
K (catodo). perchè, essendo collegati in serie, se
li invertirete il circuito non iunzionerà.

Come potete vedere in tigA. il terminale A e più
lungo del terminale K, quindi guardando trontal›
mente il circuito stampato (vedi tig.9) il terminale A
di entrambi i diodi si deve trovare a sinistre.

Prime di saldare i terminali sul circuito stampato,
controllate che la loro lunghem si aggiri intorno
ai 10 millimetri (vedi fig.9) in modo che il corpo del
diodo possa fuoriuscire dal coperchio del mobile.

Quando collegherete i due fili di alimentazione al-
la morsettiera presente a sinistra, ricordatevi che il
filo polltlvo dei 12 volt va inserito nel foro rivolto
verso il condensatore elettrolitico CS.

um mtsilit.: umr rullimi!

ilji
FigJß Poichè l due terminali A-K dei diodo ricevente uti-
lizzato in quem montaggio hanno In medesime lunghez-
u, per Individuare II leto sensibile dovrete verificare su que-
ie di essi è stamplgllata la Sigle BPW41. ll lato "sensibile"
li raggi infrarossi e quello in cui NON APPARE nessuna el-
gle. Questo lato andrà rivolto verso sinistra (vedi 09.12).



TRASMETTITORE

Flg.11 Come già abbiamo accennato, la portata massima che questi raggi Intrarosel rie-
scono a raggiungere è dl 7 metri, quindi potrete collocare || trasmettitore e Il ricevitore In
un passaggio obbligato, ene potrebbe essere uno stretto corridoio oppure un largo ca-
pannone, cercando la posizione ideale per tar giungere il raggio emesso sul loro d*lngresao
del ricevitore. Poichè I raggi Infrarossi sono “lnvlelblli”, per centrare questo loro potrete
utlllmre come lampada spia il dlodo led DL1. Ouando questo diodo al SPEGNE eignltlca
che il lascio del raggi lnlrarosal NON è centrato sul toro del diodo ricevente.

RICEVITORE

REALIZZAZIONE Nltlol
di RICEVITORE

Per realizzare il ricevitore dovete utilizzare il cir-
cuito stampato siglato LX.1569, montando sopra
ad esso tutti i componenti visibili in fig.12.

Consigliamo di iniziare questo montaggio inseren-
do i due zoccoli per gli integrati iC1-IC2 e. in alto
a destra, vicino al transistor TRI, il piccolo con-
nettore maschio Ji; sempre a destra, ma in bas-
so, vicino al condensatore elettrolitioo 612. la pic-
cola moreettiera a 3 poli che servirà per blocca-
re i due lili della tensione di alimentazione.

Potete quindi inserire tutte le resistenze, poi il dio-
do al silicio DSl rivolgendo il lato contornato da u-
na riga nera verso la resistenza H12 e il diodo al
silicio DSZ, rivolgendo il lato contornato da una rl-
ga nera verso la morsettiera a 3 poli come ben e-
videnziato in lig.12.

Sul circuito stampato saldate inline il condann-
tore ceramico 02, poi tutti i poliestere e per ulti-
mi i condensatorl elettrolltlcl rispettando la pola-
rità vl- dei due terminali.

Giunti a questo punto, il componente che vi consi-
gliamo di montare è il transistor TRI, che va posi-
zionato in rnodo che la parte piatta del suo corpo
sia rivolta verso il condensatore poliestere €11.

94

Coilooete poi sul lato sinistro del circuito stampato, nel-
la posizione Dl¦lX1` il diodo ricevente dei raggi in-
frarossi siglato BPWAI. a proposito del quale doo
biamo aprire una parentesi per evitare che inooniate
in un errore banale ma piuttosto lrequente4

Prendendo in mano questo diodo noterete che i
due terminali A-K hanno la medesima lunghezza e
per questo motivo vi porrete l'interrogativo di come
sia necessario posizionarlo sullo stampato perchè
il suo lato sensibile riesca a captare i raggi all'ln-
trerosso emessi dal trasmettitore.

L'unico accorgimento che vi suggeriamo consiste
nel controllare su quale dei due lati del corpo di
questo diodo e etompigliata la sigla BF'WM4

Il lato contrassegnato da tale sigla (a volte questa
scritta è appena visibile) e quello non sensibile e,
owiamente, il lato in cui non risulta stampigliata
alcuna sigla è quello sensibileA

Quindi. osservando il disegno di lig.12, dovrete in-
serire nel circuito stampato il diodo DRX1, oneri-
tandolo in modo che il lato del suo corpo con la
scritta BPWJ! risulti n'volto verso il condensatore
elettrolitico C1.

Sulla parte superiore del circuito stampato dovrete an-
che collocare il diodo led DL1. rivolgendo il termina-
le più iungo (indicato A) verso la resistenza R2.



Abbiamo ripiegato ad L i terminali dl questo diodo
soltanto per fame uscire la mia dal lato anteriore
del mobile plastico (vedi tig.14), ma, se preferite,
potete anche non ripiegarli facendone però uscire
la tosta dal coperchio del contenitore.

Corrrpletatoilmontaggio,potreteinserirerteiduezr'rr.`
coliireiatìvilntogntl,rivolgandoversoílcondensato~
reOSlataccadiriierimentoaUdìm eversoiare-
sistenzaitiãilataccadlriterlmentoaudilcì.

Quando collegherete i due till dl alimentazione
alla morsettiera posta in basso a destra, ricor-
datevi che il filo poaltlvo dei 12 volt va inseri-
to nel foro rivolto verso Il condensatore elettro-
litlco C12.

Per quanto riguarda la cicaiina CPI, potete inse-
rirla nel circuito stampato utilizzando i due piccoli
distanziatori plastici cilindrici ad incastro, uno po-
sto vicino alla resistenza R13 e I'altro vicino alla re-
sistenza R18 e ai diodo al silicio D32.

Inizialmente dovete collocare sui terminali APB lo
spinotto di cortocircuito posto sul ponticello .It in
modo da non tare suonare la clcalina, poi, fissa-
to il trasmettitore in modo che i suoi raggi intra-
roool colpiscono il lato unalblia del diodo rice~
vente BPWAt (ii diodo led DLt si aooenderà), do-
vete posizionare lo spinotto sui terminali M.

OOIIEIDOVEMTXIIN "e

Come avrete già intuito, il trasmettitore andrà ñssa-
to in un passaggio obbligato, ad esempio vic'no ad u~
na porta d'ingresso, mentre il ricevitore suiia parete
opposta in modo me il raggio Imialblie attraversi h
stanza in senso longitudinale (vedi fig.t7).

Poichè la portata massima di questo raggio si ag~
gira intorno ai 1 metri, potrete collocare questo ri-
velatore di passaggio anche ail'intemo di un gran<
de capannone

Esendoindispensabilecheiliascioemessodaidie-
dl emittenti del trasmettitore coip'sca direttamente la
superficie sensibile del diodo emittente presente nel
ricevitore. vi consigliamo di fissare ad una parete il tro-
omottitoro e di allontanarvi gradatamente da essa tì-
no a raggiungere la parete oppom della stanza. te
nendoinmanoilrlcevitoroconildiodorlcovontsn
volto verso il tl'darriottlttilroÀ

Man mano che vi allontanarete, dovrete controlla-
re che il dlodo led DLt rimanga acceso perchè.

se si spegnere, cio starà a significare die il rag-
gio ali'lnirarosoo non raggiunge la superficie een-
slbile del diodo ricevente BPWAt.

Prima di fissare il contenitore del ricevitore sulla pa-
rete opposta, provate a opactrarvi in modo da tro-
vare il centro del tuclo Invlllblls, perche puo ve-
rificarsi che vi poniato ai margini di questo fascio,
riducendo involontariamente sia la sensibilità che
la portata.

Dopo aver posizionato i due contenitori in modo da
vedere sempre acceso ll diodo led DLt del ricevi-
tore, potrete spostare lo spinotto sul terminali
B-C del ponticello Jt e vi accorgerete immediata-
mente che, passando attraverso questo raggio ln-
vlslbllo anche velocemente. la cicallna lnlüera a
suonare per un ternoo di circa 9 secondi.

Per almentare sia lo stadio tra-mittente cite quello
ricevente occorre un solo alimentatore cite fornisca
in uscita una tensione stabilizzata di12 volt, oppure
una comune batteria ricaricabile come quella utl-
lizzata negli elettromedicali.
Per alimentare entrambi ì circuiti e sufficiente una
sola batteria.

mom "'fl
Costo di tutti i componenti necessari per realizza-
re lo stadio trasmittente LX.1566 (vedi iigJ) com-
pleto di circuito stampato, 2 tranelotor dariington,
2 dlodl emittenti a raggi Intraroaol e del conteni-
tore plastico di tigJ 0.
Euro 6,00

Costo di tutti i componenti necessari per realizza-
re lo stadio ricevente L11569 completo di circui-
to Stampato e di tutti i componenti visibili in lig.12,
cioè Integrati, transistor, diodo ricevente per rag~
gi infrarossi BPWM più una cicallna e il conteni-
tore plaltlco visibile nelle flgg.14-15
Euro 12,00

A parte possiamo iomr're anche i soli circuiti stam-
pati srgrari

LX.1560
LX.1569

Euro 0,80
Euro 8,20

l prezzi sono già comprensivi di IVA. Coloro che ri-
chiederanno il kit oppure anche urr solo circuito
stampato o un altro componente in contrassegno,
pagheranno in più Euro 4,60, perchè questa è la
cifra che le Poste italiane esigono per la consegna
di un pacco a domicilio.
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COME IN TALLARE
Vi e mai capitato che qualche amico giunga a ca›
sa vostra con un CD dicendo che non `e riuscito a
caricarlo nel suo computer e vi chieda di spiegarv
gli il corretto procedimento per poter trasterirs nel
suo hard-disk quanto contenuto nel CD?
Anche a noi in consulenza fanno spesso questa ri-
chiesta, tanto che i tecnici hanno proposto alla re-
dazione di scrivere un semplice articolo sull'argo-
mento, così da risolvere questo problema in mo-
do definitivo.

Precisiamo subito che le lmmaglnl riprodotte in
questo articolo sono state ottenute con un compu-
ter IBM compatibile prowisto di sistema operativo
Wlndows '98, con uno schermo settato ad una ri-
soluzione di 800x600 pixel e con la combinazione
di colori Windows standard.

Se disponete di un computer prowisto di sistema
operativo Windows '95 oppure Wlndows XP, sap~
piate che le procedure di Installazione sono Iden-
tlche a quelle qui descritte a quello che potrà va-
riare sarà solo la grafica di qualche finestra.
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IL CD-FIOM

Solitamente allegate al CD-ROM trovate tutte le in-
dioazioni riguardo al sistema richiesto, al tipo di me-
moria, al tipo di lettore e a volte anche alla proce'
dura per l'installazione.
Spesso queste indicazioni sono in inglese, ma an-
che chi ha poca dimestichezza con questa lingua
riuscirà senza alcuno sforzo a capirle4

System Hoqulremerm
Internet Browser IAS Explorer 5.0
cope 4.7 or higher
Acrobat Reader 4.0

ln questo caso i dati contenuti nel CD-ROM non
devono essere installati, ma possono essere Don-
sultati solo se si possiede un browser (Explorer o
Netscape). cioè un software per la visualizzazione
delle pagine di Internet, e il programma applicativo
Acrobat Reader per apnre i tile in lormato .pdt
l numeri 5.0, 4t7 e 470 indicano la versione dei pro-
grammi necessaria per consultare il CD-ROM.



Syefam Requirements
PC Pentium 233 or higher
Operation System Windows 05-00
Hard dlak space 20 MB or above
Memory sin 16 MB or above
Lettere CD-ROM 12x or iaater

ln questo caso viene indicato il tipo di computer, il
tipo di sistema` la memoria che deve essere di-
sponibile sull'hard-disk e la memoria RAM neces-
saria per mandare in esecuzione i file. Neil'ultirna
riga viene anche indicata la velocità di lettura (12x
o superiore) del lettore CD-ROM.

System Requirements
PC 486 or Pentium
Microsoft Windows 95-98 o NT 4.0
Hard dlsk space 10 MB or above
Memory sia 16 MB or above
10 MB to Install Acrobat Reader

In questo caso il programma da installare ha biso-
gno di un sistema operativo che sia Windows 95-
98 0 NT 4.0. di un hard-disk da 10 MB e di una
RAM da 16 MB. Inoltre` ha bisogno del program-
ma Acrobat Fleader, che, se non è ancora instal-
lalo, richiede altri 10 MB di hard-disk.

Infetti, molti CD-ROM contengono dati sottoforma
di tetti - Immagini - suoni ecc., che si possono
conaultare solo con l'aiuto di appositi software.

Ad esempio. i file in formato .pdf possono essere
letti con il programma Acrobat Header; altri file di
testo, come i file .txt o .doc, vengono visualizzati
oon dei programmi di video scrittura; i formati gra-
fici, come i iile .bmp, .gif, .ipg ecc., possono es-
sere aperti solo con programmi che abbiano gli stru-
menti necessari per trattare tile di grafica; i tile in
formato .htm hanno invece bisogno di un browser.

Altri CD-ROM contengono un file di installazione,
ma, una volta installato il programma, per utiliz-
zarlo è necessario che il CD-ROM rimanga insen-
to nel lettore.

E' il caso, ad esempio, delle enciclopedie, dei dl-
zlonarl e di moltissimi giochi per computer,

Ci sono poi dei CD-ROIiI che contengono dei file
eaegulblll che vanno installati nell'hard-disk.
E' il caso di tutti gli applicativi, cioè dei program-
mi strutturati per uno specifico utilizzo, e anche in
questo caso l'installazione puo essere minima, tl-
pica o personalizzata.

un CD-ROM neii'Hard-Disk
ln questo articolo vi spieghiamo quali procedure bisogna seguire per
trasferire il contenuto dl un CD-ROM in un Hard-Disk utilizzando l'ln-
stallazione Automatica oppure Manuale o Guidata. Troverete inoltre tut-
te le istruzioni per abilitare o disabilitare la tunzione Auto-Run.

Requisiti minimi
Lettore CD-HOM 12)( e maggiore
Sistema operativo Windovu 95-9640'
Dopo aver Incanto l| cD-ROII nel suo fottere
I'Auto-Run parte In automatico

ln questo caso, oltre alle solite indicazioni, viene
iomita un'ulteriore informazione: la presenza di un
particolare comando nel CD-ROM che consente
l'awio automatico del programma dí installazione.

Analizzando le diverse scritte sopra elencate, a-
vrete notato che a volte il CD-ROM contiene un
programma da installare e altre volte solo un ca-
talogo da consultare.

Quindi, prima di inserire un CD-ROM nel suo let-
tore, vi consigliamo di leggere le poche righe che
qui riportiamo per evinare di perdere tempo a do-
mandarvi perché non riuscito a caricano.

OPZONEAUTO-HUN

Nella maggior parte dei CD-HOM contenenti degli
eseguibili, cioè dei programmi che possono esse-
re utilizzati dopo essere stati installati nell'herd-di-
sk, viene inserito un file chiamato autoruai.

Si tratta di un tile di testo che contiene alcuni co-
mandi chíave per lanciare in automatico I'installa-
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zione a patto che nel computer sia'abilitata la fun-
zione Auto-RunV

Per controllare se questa funzione è Ibllltnfl do-
vete aprire la finestra del Pannello dl controllo vi-
sibile in fig.3 utilizzando una delle due possibilità
che di seguito vi spieghiamo.

t - Cliccate velocemente 2 volte suli'icona Bloor-
ee del Computer (vedi fig.1) e nella finestra che
si apre cliccate sull'icona Pannello di Controllo
che risulta visibile sempre in iigtt a destraÀ

2 - Cliccate sul pulsante Start o Avvio posto in
basso a sinistra (vedi figt2) e nella finestra che si
apre portate la freccia del mouse sulla scritta Im-
postazioni. In questo modo si apre a destra una
seconda finestra e voi dovete cliccare sulla scritta
Pannello di controllo.

Entrambe le procedure che abbiamo descritto ser-
vono per aprire la finestra visibile in fìg.3,

In questa finestra cercate l'ioona denominata Si-
stema e cliccate sopra questa scritta 2 volte sem-
pre con il tasto sinistro del mouse.

Eseguite questa operazione. appare sul monitor la
finestre di fig'd, dove, sotto la barra del titolo, ci so-
no quattro schede.

Voi dovete cliccare sulla scheda chiamata Gutie-
no periferiche e subito vedrete apparire sul moni-
tor la finestra riprodotta in fig.5.

lim in questa finestra sono elencate tutte le po-
riferiche del vostro computer.

Cliccate 1 volta sul quadrettino contrassegnato da
un + (che noi abbiamo indicato con una treccia
gialle) e in questo modo si aprirà ia finestra dl figß
dove, sotto la riga:

CD~ROM

vedrete apparire il nemo del vostro lettore CD, che
potrebbe essere:

LG CD-ROM CRDBS215
LITEON CD-ROM LTNZÃZ
54x CD-ROM
HL-DT-ST CD-ROM GcR-8521B

o aitro nome, diverso de quelli sopra riportati.

Sul nome del lettore CD dovete cliccare con Il ta-
sto denro del mouse e quando apparirà la plooo~
la finestra visibile in figJ, cliccate oon il tasto :Inl-
etro sulla scritta Proprietà.

m a questo proposito vi ricordiamo che il tuto
destro del mouse serve per attivare dei menu di

lu--nu-l Mine-l r-ul

Sa-
tia-ivo..-
“mn

pianure-i
› tinti-tunisin-
ü › iti-MM

mmm-tt

, hu-? E r
` ara-numana

izunmvu

Flg'd La finestra delle Proprietà del Siste-
ml e composta da 4 schede (vedi la riga Irr-
dicata dalla freccia) cosi chiamate: Gene-
rale - Gestlorte periferiche - Profili I'tlrdwl-
re - Prestazioni. Per prolegulre climi. luil
la scritta Gestione periferiche.

Flgå Nella scheda che ora appare risulta-
no elencati I componenti Hardware instal-
llti nel computer, cioe CD-ROM - Mouee -
Tastiera ecc. Per sapere Ii nome del “letto-
re CD" cliccate una solo volta sul segno +
lndlcoto delle freccia gialla.
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Fig.6 Sotto la scritta CD-ROM appare il no-
me del "lettore", che nel nostro esempio e
“LG CD-ROM CRD<85215".

mmm in rn ann mn mu;

FigJ Per aprire il sottomenu cliccate con il
tasto destro sul nome del “lettore CD", poi
con il tasto sinistro su Proprietà.

mwmå u: :n unu :nn aszia

Fig.8 La finestra delle Proprietà 'e compo-
sta da tre schede: Generale - Impostazioni
- Driver. Voi cliccate su Impostazioni.

Fig.9 Per attivare la funzione Auto-Run clic-
cate sul quadrettino “Notifica inserimento
automatico", poi cliccate su OK.

mamma delle -mumiamm di une-ia
FigJO Modificando I'impoøuizlone del sl-
stema (vedl "9.9). dovete necessariamente
cliccare su Sl. In questo modo ll computer
sl spegnerà e automaticamente sl rlavvlerù
con uml l datl ugglornatl.
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Flg.11 Per installare In manuale il contenuto del
CD-ROM nel PC, cliccato prlma sui pulsante Stan,
pol sulla scritte Esegui. Cuando el apre la flnefln
qui lepre, digitate Il nome del tile EXE. Se non lo
conoocete, cliccate su Sfoglia.

scelta rapida, mentre il tuto sinistro del mouse
lia le funzioni di selezione e trascinamento.

Cliccando su Proprietà di tig.7, appare la finestra
di tigß dove in alto trovate questa 3 scltedo:

Generale - Impostazioni - Driver

Cliccate sulla scritta Impostazioni e quando si a-
pre la linestra visibile in iigrS, verificate che l'op~
zione Notttlca Inserimento automatico, cioè la
iunzione Auto-Run, risulti spuntata e appaia quin-
di una “v” nel quadrettirro.

Se e spuntata cliccate sul testo Annulla posto in
basso a destra, poi, per chiudere tutte le finestre
aperte, cliccate sul pulsante con una X che, in tut-
te le iinestre di Windows, è posto in alto a destra.

Se non risultasse spuntate, dovete andare con il
mouse sul quadrettino di lig.9 e pci cliccare per tar
apparire questa INr", dopodiché dovete cliccare sul
tasto OK posto in basso.

In questo modo sl apre la linestra di fig.10 e per
rendere effettiva la modifica della 'v', cliccate sul
tasto Sì e attendete.
Autometicamente il computer si spegnerà e sem-
pre automaticamente si rlnccenderù.

Quando il sistema si è riawiato, potete inserire il
CD-ROIII nel suo lettore e poiché avete attivato
l'Auto-Run l'installazione partirà in automatico

Se l'installazione non parte, potete concludere che
chi ha inciso il CD-ROM non ha inserito íl file au-
toruat oppure che c'è qualche problema di na-
tura meccanica nel vostro lettorei
In questo caso non rimane che procedere con l'in-
stallezione manuale che ora iliustreremo.

L'lßruulou: rumor.: M

Constatato che l'instailazìone automatica non si è
veríficala, dovete necessariamente installare il con-
tenuto del CD-ROM manualmente.

Con il CD-ROM inserito nei lettore, dovete clicca-
re ool tasto sinistro del mouse sulla scritta Start o
Avvio e quando compare la finestra visibile In fig.11
cliccate sulla riga Esegui

Quando compare la linestra in alto di fig.11, dove-
te scrivere nella casella bianca, posta sulla destra
della scritte Apri, il nome completo del file ese-
guibile, che però potreste non sapere.

oumoouoridwumltmt
Se non conoscete il nemo dei tile eseguibile, clic-
cate sul pulsante Sfoglia (vedi fig.ii in alto) e su-
bito vedrete apparire la finestra di lig.12V

Cliccate quindi 2 volte sulla scritta Risorse del
computer e in questo modo aprite la finestra di
fig,13, dove, nella terza riga, c'e I'ioona di un CD.
Cliccate 2 volto su questa riga, che nel nostro e-
sempio riporta la scritta Rsitaoed (Dz)v

Eseguite questa operazione, appare sul monitor la
linestra di fig.14 e qui potreste trovarvi in seria dif-
licoltà, perché ci sono diversi file con estensione
.exe, cioe diversi eseguibili:

Autorunsx.
Fontslzeßxo
Romolo
Setupmte
Unlnetmte

ma quale di questi scegliere?
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Se ci fosse un file con estensione .txt (solilamen-
te legglmljxt o rondnlemd), potresle aprirlo clic-
cando sopra questa scrilla 2 volle e verrebbe vi-
sualizzato un lile di testo con le istruzioni per il ca-
ricamento del programma e quindi oon anche il no-
me del lile eseguibile .exe da digitare nella riga ac-
canto alla scritta Apri della finestra in alto di lig.1l.

Se. come nell'esempio che abbiamo riportato, non
c'è il iile .txt e tutte queste operazioni vi sembra-

no lmppo complesse, noi vi consigliamo di chiu-
dere tutte le finestre cliccando sul pulsante X po~
sto in alto e di eseguire l'lnmllazìone guidata che
ora descriveremo.

L'IIS'I'ALLAZIONE GUIDATA

Quando non si conosoe il nome .elle` conviene u-
tilizzare l'lnmllazione guidala. che prevede che
sia il computer a ricamare per voi questo file.

MMWHPD-Hdmvlilß
DISC RFS'IIQ

PùlSlneT

Flg.12 Cliccando sul pulsante
sloglia di «9.11 al .pn quem fl-
nutro. Per proseguire dovete
cliccare velocemente 2 volte
oull'icnnl “Bloom del compu-
ter" Indicata della freccia gialla.

Flg.13 Per conoscere lI nome dal
flie esegulblln che al trovi nel CD-
ROM, dovete cliccare velocemen-
ie 2 volle sulla riga con l'lconn dl
un CD. Nel nostro esempio ll CD
Il chllml Rom.

Fnl Quando l file eseguibili,
cloe l ille con estensione alle. so-
no più dl uno, e dllllclle che qual-
cuno sappia quale dl quelli rlpor-
tati bisogna Innclnre. In questi ca-
ll lndm llil In5.
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FigJS Per fare una “installazione guidata". quando appare ia finestra di “9.3. cercate
l`icona “InstallazioneJApplicazioni", che qui abbiamo indicato con una freccia gialla, e soA
pra questa icona cliccate velocemente 2 volte con il tasto sinistro del mouse.

Come prima operazione cliccate sulla scritta Stan
o Avvio della finestra che appare in fig.2.
Poi portate il cursore sulla riga impostazioni e W'Múmlhdü-l
quando si apre la finestra posta a destra cliccate I › _
sulla scritta Pannello dl controllo. Si apre oosl la :www-“ßm'
finesira ai «9.15.

Cercate I'icona Installazione/applicazioni (vedl
fig.15) e cliccate 2 volte velocemente oon il tasto
sinistro del mouse. Quando si apre la tinestra di
fig.16 cliccate sul pulsante Installa.

Quando si apre la finestra di tig.17, cliccate sul pul-
sante Avanti e in automatico il oomputer troverà il
file .exe che dovete utilizzare. come potete vol stes-
si vedere in lig.18, in cui appare la scritta:

D:\SETUP.EXE

A questo punto cliccate sul pulsante Flne e auto
maticamente inizierà I'lnstalleztone vera e proprie.

lNUIEHOMnIll-E'ITOREOD

Avrete sicuramente notato che sullo sportello fron-
tale di quasi tutti i lettori CD è presente un numero Fig.1s Dopo la finestra ai "9.15 vedete appa-

rire sul monitor questa finestra. Oul cliccate
Segu'lo da una xv come ad 559mm): sul pulsante "installa" e In questo modo url
5x _ 12x ' 24x ' 32x _ 52x- il computer a ricercare per vol ll file eoeguihl-

le .EXE nel CD-ROM, e patto che questo Ilouiti
Non tutti sanno che questo numero indica per lnurito nel "lettore".
quanto bisogna moltiplicare la velocità di letture
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Flg.17 Oon ll CD-ROM lruerlto` cliccate con
ll mouee sul puleente Avanti che abbiamo
lndlceto oon una treccia gialla.
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Flg.18 ll oomputortrovere subito ll nome del
tile utile all'lnstallazlone e a questo punto
dovrete nolo cliccare eu Fine.

dibase,cheedi150kllotrytealucondo,peroo-
noscere la velocità meulme di letture del lettore
di CD-ROII.

Quindi un lettore che riporta sul suo sportello OX
è In grado di leggere un cD-ROM ad una velocità
unanime di:

8 x 150 =1.200 kllobyte al secondo

Un lettore che ripone sul suo sportello 24x e In
grado di leggere un CD-ROIA ad una velocita
mleelma di:

52x150=1mldl0byhallflt¦bfld0

A titolo di curiosità possiamo dirvi che molti letto-
ri che hanno una velocità minore di 12)( dispon-
gono di un motore che è in grado di cambiare la
sua velocità consentendo alla superficie del CD-
ROM di scorrere sotto la testina del leeer sempre
alla stessa velocità, sia quando la testina si trova
verso il centro sia quando è vicina alla parte o-
ltema del CD.

In quasi tutti i lettori che hanno invece una velo-
cità maggiore di 12x, il motore gira sempre alla
atene velocità` quindi la superficie del CD ruota
più velocemente quando la testina del laser si' tro-
va nella parte più esterna e molto più lentamente
quando si trova vicina al centro del disco.

Per completare la nostra descrizione vi diciamo an-
che che tutti i lettori sono in grado di leggere i CD-
ROM masterizzati con una velocità minore dl quel-
la riportata sullo sportello frontale, ma non quelli
masterizzati oon una velocità maggiore.
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Ad esempio un lettore 52x è in grado dl leggere
tutti l CMOM masterizzati ad una velocita di:

52x - 40x - 32x - 24x- 12x - GX

mentreuniettoretìxavradilliooißaleggerecß-
ROM masterizzati con una velocità di:

24X-32X-40X-52X.

Quasi sempre i CD-ROM vengono masterizzati oon
velocità molto basse (ad esempio BX o 12x) pro-
prio perche tutti i lettori OD possano leggerli.

` 'Him .-

Quello che vi abbiamo spiegato finora riguarda le
fasi iniziali di qualsiasi installazione.
Ogni installazione prosegue intatti con le proprie
specifiche linestre e richieste di varia natura.

Se ne siete in possesso non tralasciate di leggere
le inlormazioni allegate o stampate sul CD-ROM.

Inoltre, quando dovete installare un programma è
bene che prima chiudiate eventuali altri programmi
che potreste avere lanciato, perché spesso, per ter-
minare l'installaziona, il sistema operativo vi chie-
de di riawiare il computer.
ln questi casi avere altri programmi aperti potreb-
be causare errori nella procedura.

VI ricordiamo che per chiudere i programmi aperti
potete semplicemente cliccare sul pulsante oon~
trassegnato da una X, che si trova in tutte le tine-
Slle di Windows in alto a destra.



TELEFONATEBI per ricevere i kits,
i circuiti stampati e tutti | componenti di

-Eiiflllllllßl
SEGRETERIA YELEFONICA:

0542-641490

NOTA = Per intormazioni relative alle spedi-
zionl. prezzi o disponibilità dl kits eoc. pote-
te telefonare ogni giorno dalle ore 10 alle 12
escluso il sabato. el numero: GSM-64.14.90

Non laociamo consulenza tecnica.
Per questo servizio dovete rivolgervi alla ri-
vista Nuove ELETTRONICA. tutti i giorni
dalle ore 17.30 alle ore 19.00.

HELTRON via deii'iNousTRiA n.4 - 40026 IMOLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per l'ESTERO di Nuova Elettronica

Se nella vostra città non sono presenti Concessionari di
Nuova Elettronica e quindi non riuscite a procurarvi i no-
stri kits. potrete telelonare tutti i giorni. oornpreei Sabato.
Domenica. i giorni lestivi ed anche di notte, a quiet-l
ora e le nostra segreteria telefonica provvederà a me-
morizzare il vostro ordine.

Se il servizio postale sarà efficiente. nel giro di pochi giorA
ni il paooo vi verrà recapitato direttamente a casa dal po-
stino. oon il supplemento delle sole spese postali.

Ettettuln un ordlne b molto semplice:

Prima dl comporre II numero annotate su un toglio di
enne tutto ciò che dovete ordinare. cioè la sigla del kit.
del circuito stampato. il tipo di integrato o qualsiasi altro
tipo di componente a la quantità.
Dopo aver composto il numero tetetonioo. udrete tre squil-
Ii ed il seguente testo registrato su nastro:

“Sem'ziooelereperlaspedízionedikíleoomponenüelel-
tronial Dettaleilvostmoompletoimin'zzoailvostronu-
mono telefonico per polen/i chiamare nel caso il messag~
gio non risultasse oornprensibile4 Iniziale a parlare dopo il
trífloaoustiooohelrapoooamolterete. Dopoquestotniloa-
veteadišposizioneäminutipe/í/vostmmessaggio."

Se avete gia ettettuato degli ordini. nella distinta pre-
sente all'intemo di ogni paoco troverete il vostro Codice
cliente composto da duo lettore ed un numero dl dn-
quo oltre.

Questo numero dl Codlw e il vostro numero person*
lo memorizzato nel computer. Quando oi inoltrerete un
ordine. sarà smfioiente che indichiate il vostro cognome
ed il vostro oodloo pononale.

Cosi il oornpuler individuerà automaticamente la vostra
vial il numero civico. la città ed lI relativo CAPA

Non dlmentlcoto di indicare oltre al cognome le due
lettore che precedono il numero. Se menzionate solo
quest'uttimo. ad esempio 10991. poiché vi sono tanti al-
tri lettorí contraddistinti da tale numero. il computer non
potrà individuervi.

Precisando A010991. Il computer ricercherà |l lettore
10991 della provincia di MIU. precisando invece
MTt 0991. il oomputer rioercherà il lettore 10991 della pro-
vincia di Matera.

Se siete abbonati il computer provvederà amornatica»
mente a inserire lo sconto riservato e tutti gti abbonati al-
la rivista Nuova Elettronica.



Gli OPTION BYTES -
Nella lezione precedente abbiamo affrontato la ricompilazione di un pro-
gramma sorgente. La fase successiva riguarda la riprogrammazione del
microprocessore. ma prlma di affrontare anche questo argomento ana-
llzzlemo la gestione dl due particolari registri, gll Option Bytes, e so-
prattutto spleghlamo il funzionamento della modalita ICC Mode Entry.

Dopo avervi spiegato come si ricompila un sorgente
(vedi lezione N45), è ora necessario capire come
funziona la gestione dei registri Option Bytes e,
più di ogni altra cosa, è necessario capire il lun-
zionamento della modalità ICC Mode Entry, con le
quale viene stabilito l'utilizzo degli stessi Option By-
tes durante la fase iniziale di Debug o di program-
mazione. Procediamo quindi con ordine e affron-
tiamo innanzitutto gli Option Bytes.

tmìmdolmlomm

Se avete letto l'articolo sulle caratteristiche gene
rali del micro STILITEOQ apparso sul N.215 (vi con-
sigliamo comunque di rileggeno), sapete già a
grandi linea di che oosa stiamo parlando.
In quell'artioolo infatti. abbiamo anticipato alcune
informazioni di carattere generale, che si colloca-
no a pieno titolo in questo ambito.
Per completezza. abbiamo dunque preferito riba-
dirle anche in questa lezione, piuttosto che fare ri-
mandi maochinosi.
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Quando parliamo di Option Bytes, partiamo di 2
reglatri lunghi un byte ciascuno (vedi in fig.tO l'op-
tion byte 0 e I'optlon byte 1), per la gestione di
determinate caratteristiche e di speciliche funzioni
del micro SWLITEOS.

A differenza di altri registri del micro ST7, questi par-
ticolari registri sono accessibili e quindi configura-
bili solo in modallta hardware e solo durante la
programmazione effettiva del microcontrollore.
Per questo motivo, prima di procedere oltre nell'u~
so dei programmi lndart e DataBlaze, è necessa~
rio che conosciate le loro caratteristiche4

Quanto di seguito esposto vi servirà inoltre per te-
stare i vostri programmi con il Debug di lndart, per-
che, anche in quel caso, è prima necessario con-
figurare questi registri.
Infatti, la modalità Debug programma a tutti gli ef-
letti il microcontrollore (e quindi anche gli Option
Bytes), stabilendo di fatto una connessione tra ml-
ero e computer tram'ne il programmatore LX.1546.



Rioominciamo dunque dal programma lampled,
che. se ci avete seguite fino a qui. avrete già im-
parato a caricare con le indicazioni descritte nelle
riviste N.215 e N.216›

A questo punto vi dovrebbe sorgere un dubbio Ie-
cito: oorne mai quando abbiamo testato il program-
ma lempled.urn (vedi rivista N.216) non abbiamo
efiettualo la configurazione degli Option Bytes?

Semplicemente perché, per lacilitarvi, avevamo già
configurato tutto noi, prima di fornirvi l'intem pro-
getto lempledxvep.

Cerchiamo dunque di capire la gestione dei regi-
stri Option Bytes. partendo proprio dal sorgente
lempled.esm visibile in fig.14

MPOITI'ANTE: per conligurare gli Option Bytes
non mandate in esecuzione il Debug.

hmmmlm -

Osservando la fig.10. potreste pensare che conti-
gurare gli option bytes sia abbastanza oomplicator
Al centrano. utilizzando il programma Indert è mol-
to semplice. perché tutto si riduce a scegliere tra
le possibilità elencate nella linestra Edit Option
Bytes (vedi lig.5)›

Per aprire questa finestra, cliccate sulla scritta
Tools nella barra dei menu e scegliete MCU Con-
flguratlon... (vedi "192)4

Note: in alternativa potete cliccare sull'icona MCU
Configuration Window nella barra degli strumen-
ti Tools, indicata in tigri! con una treccia.

Cliccate sul pulsante Set Optlon Bytes situato nel'
la parte bassa della linestra di figA e a video com-
parirà la finestra visibile in tig.5.

del micro ST? LITE 09
ma* il o gadget

l'1', *W `
llbov

† | -|›.r..H ..mm .,.mm

; Tn'om:

vue-11::-
: Acenta. 1-
.- Aura":
,- un:
1 fllSCHV'HGH

._., .A

-r | .mu/“m mi ...mi .| vr...

Lupin :apnee mean- pu :ue impegnare

num- neummce
iulm/:ou:
melTlDee

;n....v.-"nun"....-...nn-...n...u...n........"..
'1a. Asl'

Flg.t Per Imparare a centlgurere l regletrl Option Bytes, lanciate Il programma lnderl e l-
prlte II flle Iempled.wep seguendo le lndleezlonl descritte nelle lezioni precedenti.

Jul

un teu nu Pu
su ampi-y u nun-em :si:
int-em

:um 'tuale eel prove-e
:002 rem-za uneuwno
:un: :nun-nm Cv” um
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Flo: Per aprire la 'inoltra visibile In 119.4,
cliccato sul comando IIOU conflgurltlon...
che ll trovo nei menu Tools`

Tmm-M
Figß La fineotn visibile ln tlgA oi apro an-
che cliccando euli'lconl IICU Coniigil'r
tion Window qui Indicata con una treccia.

ai ii i .init-,milan

Flg.4 Per contlgurore l rogiltrl Option By-
M dovete cliccare sul pulsante con la :crit-
tl Set Option Bytes.

Come abbiamo glà detto, questa conflgurazione si
riferisce al progetto Iampledmop. ma analizzando
tutte le opzioni riga per riga imparerete a stabilire
le modalita di programmazione e di funzionamen-
to di qualsiasi programma per il micro S'WLITEOS.

Siccome alcune opzioni interagiscono direttamen-
te con caratteristiche e con funzioni del microcon-
trollore che necessitano di ampie spiegazioni ed e-
sempi di utilizzo, in questa iase ci Iimiteremo a con-
densarie, mettendovi comunque in grado di confi-
giirarte al meglio, soprattutto per i semplici pro-
grammi iniziali che vi abbiamo iomito sul CD.
Puniiamo quindi I'attenzione sulla prime due op-
zioni, che, come vedrete. sono molto importanti.

'W_m-msiivrriunm
Con questa opzione è possibile indicare se voglia-
mo o meno proteggere in scrittura ia XFiuh lle-
inory del micro STILITEOS, cioè la memoria che
contiene le istruzioni del programma in lonnato e-
seguibile, e gli stessi registri option tayteoA
Come potete vedere in fig.5. noi abbiamo selezlo-
nato Write Protection Ott. perche durante il De~
bug e naturale apportare modifiche e quindi ripro-
grammare più volte il micro.

l'l'I'ENDONE: selezionando Write Protection On
NON vi sarà più possibile n'programmare o can-
cellare il micro.
Si tratta di una scelta lrreverslblle e quindi va se-
lezionata solo quando si è assolutamente certi del
perfetto funzionamento del programma
Questa opzione si utilizza solitamente per impedi-
re che, per errore, il micro sia “riscritto” con un pro~
gramma diverso o non aggiornato rispetto e quel-
lo già memorizzato al suo interno.

Attivando Write Protection Ori viene in pratica dl-
sabllltnto l'aocesso ad un importante registro chia-
mato FCSR, abbreviazione di Flash Control Status
Register. che gestisce, attraverso lo stato logico di

iii" iiiriirm iivm

Fig.5 La tlneatfl Edit rl-
produce la contigurr
zione dei registri op-
tion Bytee per Il pro-
getto lampledmsp. A-
nalizzando ad una ad u-
na tutte la opzioni, lin-
parerete a stabilire lo
modalità di gestione dl
questi registri.
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alcuni suoi bit, la possibilità o meno di leggere e di
scrivere all'intemo della memoria xilael'i.
lmpedendo I'aocesso a questo registro, sl impedi-
sce la riscrittura della memoria.

In realtà. secondo quanto riportato sui manuali del-
la ST Thompson. è prevista la possibilità di ripri~
stinare la programmazione del micro anche dopo
che e smo protetto in scrittura
Clo però comporta l'inserimento di una sequenza
ben precisa di istruzioni. denominate Register Ao-
cess Security System (abbreviata in BASS). subi-
to dopo la lese di Reset.
Poiché ci sembra prematuro affrontare questo ar-
gomento, ci riserviamo di parlarne quando tratte-
remo i registri "speciali" del micro STILITEOQ. tra
i quali il registro FCSR.
Per il momento il nostro consiglio è di NON pro-
teggono in scrittura, altrimenti potrete utilizzare il
micro solo in esecuzione.
Per capire come lunziona questa opzione, abbia-
mo attivato la protezione e suwessivamente ao
biamo programmato un micro con il programma
lunpled cosi modilicato; poi abbiamo lanciato tn-
dart e abbiamo caricato il progetto Iempledxnp
tentando di attivame il Debug.

In lig.6 riportiamo il messaggio di errore che è sta-
to generato da questa operazioneV
Si tratta dello stesso messaggio che appare quen-
do il programma perde la comunicazione con il mi-
oroprocessore, come avevamo visto nella lezione
N.3 pubblicata sulla rivista N.216.
In elletti, come abbiamo già più volte ricordato, at-
tivando la modalità Debug, il micro viene in un cer-
to senso riprogrammato. ma in questo caso, la poe-
sibilità viene inibita dalla protezione in scrittura e
automaticamente non si attivano tutti i meccanismi
di “dialogo' ln Circuit tra lndlrt e iI micro.
E' quindi naturale che appaia questo errore di oo-
municazione.

Abbiamo inoltre lanciato il programma Dahßlm
per tentare di riprogrammare il micro (vedi coman-
do Program in liga) oon lo stesso programma lam-
pled protetto in scrittura e in lig.7 potete leggere
voi stessi il messaggio di errore generato da Da-
taBIaze durante il nostro teniativot
A questo punto abbiamo eflettuato un'ulterlore pro-
va lanciando il comando Ereee (vedi flg.8) nel ten-
tativo di "azzerare" completamente Il micro, ma an-
che in questo caso è comparso lo stesso messag-
gio di errore.

i wmirnirw,

nas-earn.: nun-rr'-ma
dpdfl-dh-u,breil-ida”

Fn Ouelto messaggio, el-
mlle nel contenuto n quello
riprodotto in "9.6, appare
quando, dal programme Da-
tlBlnze, tenute dl "cancella-
re” o dl rlprogremmare un
mlcroprocueore dopo aver-
lo protetto ln scrittura.

divi* ' Figi Questo messaggio compa-
re ee,dopolverprotottollmluo
ln scrittura, modlflceto ll pro-
gramma e lanciate Il Debug.

MamM-mMm-Ilúisimfllfl

Figa In quam rigun abbiamo riprodotte le
due Icone del programma DahBlln che oer'-
vono per cancellare (vedi Erue) e program-
mare (vedi Program) Il mlcropr'eceuore.
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Con questa opzione scegliamo se proteggere o me-
no da letture “indesiderate” la XFiuh Memory e
le Data Eeprotn, cioe la memoria che mantiene i
dati anche quando viene tolta l'alimentazione.
Infatti, quando si attiva questo tipo di protezione, si
blocca l'awesso in letture alle aree programma e
si protegge il software senza lmpedire un futuro riu-
tilizzo dei micro.

Noi abbiamo selezionato Reed-Out Protection
Off, perché non ci interessa proteggere il pro-
gramma in fase di Debug.

Selezionando Reed-Out Protection On, in caso di
un tentativo di lettura l“illecita” del programma, il mi-
cm si inizializza automaticamente a FFh, renden-
do inutile il tentativo, ma, come abbiamo detto, e
comunque riutilizzabile.
ll micro si iniziaiizza a FFh anche quando Sì tenta
di togliere questa 'protezione' modificandola da
'On' a “0th

Questa opzione determina la suddivisione della
memoria XFllsh del micro in banchi.
A seconda del micro utilizzato potete scegliere se
suddividere la memoria in 0.5K, 1K o 1.5K, dove
K sta per kilobyte.
Per il micro SULITEOS va sempre lasciato 1.5K

Come avevamo anticipato. le successive opzioni
comportano una spiegazione approfondita e spe-
cifica per le funzioni e le modalità con le quali van-
no ad interagire. quindi verranno spiegate esau-
rientemente nelle prossime lezioni.

Questa opzione determina se generare o meno la
condizione di reoet quando viene eseguita l'istm-
zione assembier halt, mentre e attivo il wetchdog.
Selezionando No Hem In HALT non viene gene-
rato nessun reset quando viene eseguita l'istruzio-
ne hait.
Selezionando invece Reset In HALT viene gene-
rato un reset quando viene eseguita l'istruzione
helt e di conseguenza il programma salta alla re-
lative area di memorie del Vettore di Reset per ge-
stire questo evento.

Nel programma Iompiod non è stato Inserito nes-
sun cornando hoit e quindi la selezione e In realta
ininfluente, anche se abbiam settato la condizio-
ne di No M In HALT.

110

mmmmf m
Questa opzione indica il tipo di watchdog abilitato.
Quando è Software, il watchdog può essere abili-
tato solo tramite i comandi assembier.
Nel programma Ilmpled abbiamo selezionato
Software perché non intendiamo gestirio.
Questo significa che, nel caso lo volessimo attiva-
re all'intemo del nostro programma tramite alcune
istruzioni assembler, dovremmo settare a 1 il bit 1
(denominato WDGE) del registro LTCSR (Lite T-
mer Control Status Register).
inoltre dovremmo l“rinfrescare” il suo conteggio set-
tando ciclicamente a 1 il bit D (denominato WDGD)
dello stesso registro, per evitare che, dopo un cer-
to periodo di tempo, generi un timeout e di conse-
guenza attivi la fase di Reset.
Quando è Hardware, il watchdog e sempre abili-
tato e quindi va opportunamente gestito e neces-
sariamente “rinfrescato' come spiegato sopra.

m.mmemm~fl
Questa opzione indica se è abilitata oppure no u-
na soglia dl tensione che generi un met statico
nelle fasi di accensione e spegnimento dei micro.
in altre parole, stabilita una soglia. il micro rimane
In stato di reset nella fase dl accensione fino a
quando ia tensione non raggiunge e supera Il va-
lore di soglia e continua a funzionare nella fase di
spegnimento fino a quando ia tensione non scen-
de al di sotto del valore di soglia.
L'opzione LVD Off, unita per il programma iam-
pied, indica che non e attivato un reset statico du-
rante l'awensione e lo spegnimento del micro.
L'opzione Lowest Voltage Threohold pone la so-
glia di tensione a 2,B volt.
L'opzione Medium Voltage Threehold pone la so-
glia di tensione a 3,5 volt.
L'opzione Highut Voltage Thruttoid pone la so
glia di tensione a 4,1 volt.
Su tutte e tre le tensioni elencate vi e una isteresi
di +1- 02 volt circa.

Questa opzione indica se viene utilizzato I'oscilla-
tore interno o un osciliatore estemo.
L'opzione RC Osciliator Off stabilisce che l'oscil-
Iatore è esterno e quindi la frequenza di clock va
prelevata da un oscillatore collegato al piedino
CLKIN PM del micro.
Nel programma lampled abbiamo selezionato que-
sta opzione perché sia il programmatore LX.1546
sie_la scheda Bus L11541 con la scheda L11548
sono In grado di fornire una frequenze di clock (ve-
di gli articoli pubblicati sulla rivista N.215).



L'opzione RC Oecltlator On stabilisce che ll micro
prelevl la trequenza di clock dal suo oscillatqre ln-
temo. che puo essere impostato su differenti valo-
ri con il registro RCCR (RC oscillator Control Re-
gister).

Mim
Questa opzione indice se ll PLL e abilitato o dise-
bllitato.
L'opzione PLL Dlublod (try-punti) stabilisce
che il PLL sia disabilitato: in questo caso qualsiasi
impostazione oonfigurata nella riga successiva (ve-
di PLLx4xB) sarà ininfluente.
L'Opzione PLL Enabled stabilisce che il PLL sia a-
bilitato.

m'iñl-Mwafiflfl
Questa opzione indica se la frequenza generata
quando il PLL e abilitato (vedl n'ga precedente) e
moltiplicata x4 o :re4
Come abbiamo già avuto modo di spiegare nella
rivista N.215, a seconda della configurazione del
PU. e dell'oscillatore, e possibile ottenere le tre-
quenze minime e massime riportate nelle tabelle
N.4 e N.5 della rivista N.215.

Per oonlermare la configurazione dei registri Op-
tion Bytes cliccate sul pulsante OK di fig.5.
A questo punto la configurazione non e stata an-
core trasterita all'intemo del microcontroliore, cosa
che ewerrà lanciando il Debug.

Prima di procedere a questa lase è tuttavia ne-
cessario capire la modalita ICC Mode Entry alle
quale e dedicato Il prossimo paragralo.

ummm-mili-
Con ICO Mode Entry si intende la modalità con cui
si elfettua il “caricamento” dei dati. cioè Il pro-
gramma eseguibile e la conñgurazione dei registri
Option Bytes, all'intemo del mlorocontroltore trami-
te la programmazione In Circuit.

Ouest'ultima avviene grazie ad una sorta di dialo-
go che si stabilisce tra il rnicrocontroilore e il De›
bug (attraverso il programma lndart) otra il miao-
oontrollore e il soltware di programmazione (altra-
verso il programma DataBiaze), che utilizza un pro-
tocollo di comunicazione definito appunto ICC, cioè
In Circuit Comunication.
Owiamente il microcontrollore per poter dialogare
in questa modalita deve essere in grado di tunzlo-
nare e per questo deve poter dispone di una '10m
te" di clock e soprattutto deve avere gli Option By›
tes già correttamente oonfigurati.

F “WM
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FIgJ Per settare le modalità ICC con cul et-
tulre ll caricamento del dati nel micro, clic-
cate sul pulsante Settings dl “9.4 e I video
el aprirà lo finestre qul riprodotta.

E' il caso di sottolineare che, in questa fase, quan-
do partiamo di Option Byte: intendiamo la conti~
gurazione gia memorizzate all'intemo del micro-
controllore da una precedente programmazione o
lese di Debug. e non quella impostata nella tese
ol .un option bym di mean.

Dopo quanto tin qui detto vi dovrebbe essere ve-
nuta in mente una domanda: se il micro e vergi-
ne o ha gli Option Bytes configurati male, che co-
sa sumede? E' quello che ora vedremo irsieme.

WGI-MW mi

Per settare le ICC, cliccate sul pulsante Setting
situato nella pane atta della finestra ifi fig.4 e a vi-
deo comparirà la tinestra vislblie ln tlg.9`

All'intemo di questa finestre sono presenti due op-
zioni, ignore Option Bytes e Uoo Option Bytes,
selezionabili cliccando nel piccolo cerchio posto al-
la loro sinistra. E' owio che la scelta dell'una e-
sclude automaticamente l'altra.

tutor-WM e. .mila
La scelta Ignore Option Bytes implica che, duran-
te il lancio del Debug o la programmazione del mi-
oro, l'indicazione della modalità di clock da utiliz-
zare per lar “lavorare” il micro sia prelevata da u-
na specie di Option Bytes predetlnlto (vedi tig.10)
e non dalI'Option Bytes del microcontroliore.

Tra le altre opzioni (vedi figlio), viene disabilitato
il PLL (blt 6 - PLL) e viene utilizzato l'osoilletore
esterno (blt 4 - OSC).
Ciò comporta che al micro si debba tornire un
clock esterno sul piedino PBQ CLKIN, altrimenti
non tunzlone.
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Fig.10 Cliccando nel cerchietto accanto alla scritta Ignore Option Bytes di fig.9` il micro-
processore per “caricare” i dali utilizza questi valori di default. Tra gli altri. notate che vie-
ne disabilitato il PLL (bit 6) e deve essere utilizzato un oscillatore esterno (bit 4).

Le Schede LX.1546. LX.1547 e LX.1548 generano
una serie di clock da impostare su questo piedino.

Una volta stabilim la comunicazione. per "carica-
re" il programma e la configurazione degli Option
Bytes impostata con la finestra Edit (vedi tigã)` il
microprocessore utilizza i valori di Option Byte! di
default.
Grazie a questa possibilità, ogni qualvolta riscon-
trate qualche problema e il dialogo tra indart e ml-
crocontrollore risulta impossibilel potete provare a
“ricaricare” i dati in questa modalità.
Attivando la fase di Run, il Debug awerrà seccrr
do le specifiche impostate nella finestra Edit Op-
tion Bytes (vedi fig.5).

Come potete vedere in fig.9, per il progetto lamp-
ledmlp abbiamo scelto Ignore Option Bytes, per-
ché immaginiamo che tutti voi abbiate a disposi-
zione dei micro vergini.

momen- arm-P-
La scelta Uee Option Bytes implica che, durante
Il lancio del Debug o la programmazione del micro,
I'Indlcazione della modalità di clock da utilizzare
per tar "lavorare" il micro sia prelevata dall'Option
Bytes del microcontrollore stesso.
Anche in questo caso, se è selezionata I'opzione
RC Oeclllator ON (vedi iig.5), il clock dovrà esse-
re fornito esternamente sul piedino PB4 CLKIN, in
caso contrario il micro lavorerà con la frequenza di
clock dell'oscillatore interno.

Une volta stabilita la comunicazione, il programma
verrà correttamente caricato nel micro, e gli Option
Bytes eventualmente impostati nella fase di edit
option bytes di lndtert` verranno memorizzati al
posto di quelli già presenti nel miorooontrollore, so-
lo però nel caso in cui siano diversi.
Attivando la fase di Run. il Debug awerrà secon-
do le speciliche impostate nella iinestra Edit Op-
tlon Bytes (vedi fig.5).
Con questa modalità potrete variare a piacimento
la frequenza di clock o verificare la cenetta atti-
vazione del livello di LVD.
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FINE ICO ENTRY MODE

Flg." La scelta tra Ignore e Use Option By-
tes rlguorda esclusivamente Il modalità dl
caricamento del dati nel microprocessore.
In entrambi l casi però, vlene memorizzate
nel micro le configurazione lmpoetete nel-
le tlnutre Edit Option Bytes dl "9.5.

In sostanza. come abbiamo esemplificatc nello
schema visibile in fig.11, I'utilizzo dell'una o dell'al-
tra opzione della modalità ICC riguarda esclusivaA
mente il caricamento dei dati nel microcontrollore
e non la memorizzazione dei registri Option Bytes,
che rispetta i valori già presenti nel micro o quelli
eventualmente impostati nella finestra edit.

EDORAUNPO'DITEORIA

Adesso che avete visto che non e difficile configu-
rare i registri Option Bytes, possiamo approfondi-
re I'argomento e mostrarvi bit per bit i parametri
di questi registri e quali sono i valori predefiniti.



OPTIONBYTEO

La configurazione di questo registro consente la
gestione di protezione in scrittura e in lettura e la
suddivisione della memoria.

bit 7-6-5-4 Sono riservati ai microprocessori dl ta›
scia superiore al micro ST7LITE09.

bit 3 SECO - blt 2 SECI Seclnr 0 size delinìtian
La combinazione degli stati logici di questi bits de-
termina la suddivisione della memoria secondo la
tabella che segue.

bit 3 f SEC1 Sector 0 Sizebit 2 f SECO

blt 1 - FMP_R Head-Out protection
0 = non è protetto in letture
1 = e protetto in letture

blt 0 - FlllP_W XFIash wn'te protection
0 = non è protetto in scrittura
1 = e protetto in scrittura

OPTION BYTE1

La contigurazione di questo registro consente la
gestione del reset di tipo statico del watchdog. sta-
bilisce se va utilizzato l'mlllitore interno 0 e-
sterno e determina il PLL.

bit 1 PLLxlx! PLL Iactorselecflon
0 = PLLx4
1 = PLLX8

un s PLLoFF PLL disaoie
o = PLL abiiimio
1 = PLi. disaniiiiaio (bypassare)
hlt 5 E' riservato ai microprocessori dl lascia su-
periore al micro ST7LITE09.

blt 4 DSC RC esci/later selection
0 = oscillatore intemo
1 = oscillatore esterno

bitvD1-bii2LvDoLowi/oirageaareese/ee
La combinazione degli stati logici di questi bits oon-
sente dl ottenere le conllgurazloni riponate nella ta-
bella che segue.

bit 3 f LVD1 bit 2 f LVDO Conligurazione

LVD o"
soglie alla 4,1 V

bit 1 WDG SW Hardware or Solrware watchdog
0 = watchdog hardware
1 = watchdog software

blt 0 WDG HALT Walchdog resel on Hal!
= non c'è reset con istruzione halt

" = c'è reset con istruzione halt

TABELLA delle COMBINAZIONI dei bits 46-7 dell'0ptl0n Byte i

Interno

La combinazione degli stati logici dei bits 4-6 e 7 dell'Option Byte 1, ci consente di otte-
nere le condizi i riportate in questa tabella. Per le lrequenze minime e massime che e
possibile ottenere, vi rimandiamo alle Tabelle N.4 e N.5 pubblicate sulla rivista N.215.
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SEIIPUGE ALIEN'I'ATORE STABIIJZZA'IO
dl 20-10-1542 volt. Z Nuper

Sig. Blcego Moreno - Mestre (VE)

Avendo nel mio cassetto diversi vecchi transistors
di bassissima potenza ancora tutti etficienti seb-
bene prelevati_da vecchie schede acquistate nei
mercatini, mi sono divertito a realizzare dei sem-
plici alimentatori stabilizzati, prendendo via via no-
to di tutti quei plccoll trucchetti che raramente
vengono divulgati tra i giovani hobbisti.

Ammettiamo di voler realizzare un semplice ali-
mentatore etabillmto in grado di erogare una tenA
sione di 18 volt 2 amper minimi,

lnnanzitmtocioooorreuntrastormatoreprwvistodiun
secondario in grado di lomire una tensione legger-
mente superiore a quella che vogliamo ottenere sta-
bllimetne.dalleproveettettuate,hoconsiatatoohe
taletrastmnatoredeveerogareunatensionenlter-
note che non risulti mai minore di:

mmm-mummia '¬ † l
1' Eoomplo - Poichè desidero ottenere una len-
sione stabilizzata di 18 volt, devo scegliere un tra-
siorrnatore in grado di erogare una tonoione el-
temata non interiore a:

1B 11,2 = 21,6 volt

e una corrente che risulti di 2 emperA

Non trovando un trasiorrnetore da 21 volt. ne ho
scelto uno che eroga una tensione alternata di 22
volt.

Se questa tensione tosse leggermente diversa. ed
esempio 23-24 volt, cambierebbe Il solo valore del-
le resistenze R1,

Heddrizzendo una tensione attemm con un pon-
te rnddrlzzntore si ottiene una tensione continue
che si può calcolare con la iorrnule:

voir culinut s Ncoì 1h?H:

Ein-um
- Vea indica i volt lltlmltl erogati dal secondario
del trasformatore di alimentazione;
- 1,41 è il numero che serve per convertire i volt
ottimi in volt picco/piece;
- 1,4 è le ceduta di tensione introdotta dai diodl
presenti nel ponte raddrizzotore.

114

PROGETTI in SINTONIA

Quindi si oitlene une tensione continua di:

(22 x1,41)- 1,4 = 29,6 von cc

A questo punto si deve calcolare il valore delle re-
sistenze R1. che serve per alimentare il diodo ze-
ner DZ1 e a tal proposito ho utilizzato la formula
seguente:

- R1 ohm e il valore della resistenze che viene u-
tilizzata per alimentare il diodo zener D11;
- Vcc e il valore della tensione continua che ab-
biamo ricavato dalla formula precedente;
- d è il valore del diodo zener indicato DZ1;
› 0,02 'e le corrente, espressa in emper, che vie-
ne tetta scorrere nel diodo zener4

Per quanto riguarda il diodo zener devo aprire u~
na piccola parentesi, perchè se nel circuito si in-
serisoe un diodo zener da 15 volt, in uscita si ot-
tiene una tensione minore di 0,7 + 0,7 = 1,4 volt,
che e la cadute di tensione introdotte dei due tran-
sistor TH1-TI-t2.

ln pratica si dovrebbe utilizzare un diodo zener da
10 + 1.4 = 19,4 volt che risulta introvabile.



Flg.1 Sopra, whemn elettrico del circuito dl allmenlalore stablllzznto proposto dal Im-
lore e, setto, elenco dei component! ulilizzatl per la sua realizzazione.

ELENCO COMPONENTI diodo íipo 1N.4001
vedi (QSID

R1 Vidl M0 NPN flpø “3055
NPN flpo 50.201

R51 = ponte raddrlzz. 40 V. 2.5 A.
dlodo tipo 1N.4007 T1 = trasíorm. la V. 2 A.

9

Flg.2 Ecco come suggeriamo dl modlllcare ll clrculto del lettore, onde poter utilizzare
un diodo zener del valore standard di 22 volt con In parallelo lI trimmer R2.

ELENCO COMPONENTI
04 = 100 microF. elettr.

vudl tuto 021 dlodo zener 22 V.
.100 ohm trlmlnfi` TI" NPN flpo ZNM
.200 mlcmF. nllllr. TM NPN tipo 50.201
00 mlcroF. eletlr. fl$1 pome nddrlzz. 40 V. 2,5 A. l
00 microF. eletlr. T1 = traslorm. 18 V. 2 A.
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vllte da sotto.

Figa A sinistre, le eonneulonl
del transistor dl potenza siglato
ZNJUSS viste da sotto e, a de-
stra. quelle dl un translator dl
potenza con corpo plastico più
quelle di vari transistor pilota
(TR2), sia plastici ene metallici,

Ho risolto questo problema utilizzando un diodo
:onor da 18 volt e collegando in serio due oomu-
ni diodi ai silicio (vedi ligtt), che introducono una
ceduta di tensione di 0,7 + 0,7 = 1,4 volt.

inserendo questi due diodi al silicio, il valore del
diodo zener da 18 volt diventerà 19,4 volt quindi
per la R1 si otterrà un valore di:

(29,6 - 19,4) : 0,02 = 510 ollm

Poichè non si tratta di un valore standard si utiliz-
zerà il valore più prossimo che e 410 ohm.

I' Eletnplo ~ Si ha a disposizione un trastormato-
re che eroga 16 volt 2 amper e con questo sl de-
sidera realizzare un alimentatore stabilizzato in gra-
do di erogare una tensione di 13 volt.

link: una tensione compresa tra i 13-14 volt e
quelle che viene utilizzata per alimentare autoradio
o rloetrasmettitori tramite la batteria delle auto

Fladdrizzando questa tensione alternata con un
ponte raddrlnatore si ottiene una tensione di:

fnlnontlmli-tvelflml-ifl a
vale a dire une tensione continua di:

(ie x1,41)- 1,4 = 21,16 voli cc

Sesisoeglieundiodoaenermtävoltpereeloola-
rellvaloredellaresistenzaflt siuseràlaionnula:

.imamHM:alla
quindi sl otterrà un valore di:

(21.16 - ts) ¦ 0,02 = eos ehm

Poichè questo non è un valore standard, si potra
utilizzare ll valore più prossimo che e 270 ohm.
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Flioordo che` avendo utilizzato un diodo zener da
15 volt, in uscita si otterrà una tensione minore di
1,4 volt che è la caduta dei due transistor Tm-
Tll2. quindi si ottiene 15 - 1,4 = 13,6 volt.

Per concludere vi dirò che oome transistor di po-
tenza, indicato con la sigla TR1, potrete utilizzare
qualsiasi tipo di NPN, ad esempio:

ZN.3055-11P.33A-11P.142-MJ3M1-BD.11 1 , ecc.

il oorpo del transistor TRt andrà fissato sopra ad
un'eletta dl rattroddamento per evitare che si sur-
rlscaidi alle massima corrente4

Come transistor pilota TR2 si potra utilizzare un
qualsiasi NPN, ad esempio:

BC183PBC207-BC348-56407-30547-BC583. ecc.

Non occorre collocare il corpo del transistor TR!
su alcuna alette di raffreddamento.

I" mmm `¬
Prevediamo che questo progetta di alimentatore
stabilizzato verrà molto apprezzato dai lettori per-
ché spiegato In modo chiaro ed anche molto e-
saurlente.

Msirìesoonoareperireidlodlzenerdelvalo-
rerichlestoelenendoandieproseniechequesühan
no, oomequalslasiallro componente, unalolotolb-
mln,disoegliereundiodazenerdieabbiaunvol-
Hggiomegglorealnbmesla, applicandoinparallelo
equesto,wlnevisiüleinflg.2,mhünmeliía4m
olvnolieverràpoimialofinoadottenoleiwsdml
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Slg. Gallo Federlco - Glullunovl (TE)

ELENCO COMPONENTI

R1=mnllm
c1 = 100.000 pr palm
nu = dimm led mm

Assieme a dei colleghi ho realizzato questo sempli-
oe rlvelatore lascahile che utilizzo per verificare se
all'intemo dei nostri uffici sono stati installati dei mi-
srotrasmettitori, perchè talvolta qualche caporepal-
to conosce dei particolari che potrebbe sapere solo
ascoltando" all'insaputa degli interessati

Come potete desumere dallo schema elettñoo che ai
lego. ho utilizzato 3 Nnnd (uno non lo utilizzo) presenti
nell'integrato C/Mos 60.4001, che pmwedono a le!
lampeggiare due diodi led quando il piccolo stilo, lun<
go cima 10 cm e collegato all'ìngresso del primo Nand
siglato IC1IA (che utilizzo come inverter), capta da'
segnali di alta frequenu.

ll circuito viene alimentato da una comune pila ra-
dio da 9 volt e posso assicurarvi che funziona in
modo perfetto4

i nor: nsnmomu
lI circuilo funzionerà in modo perfetto solo se il se-
gnale del microlrasmettilnre da soopfíre ha un a-
deguata potenza, diversamente se il primo Nlnd
non si scelta, i diodi led non si accende/anno.

Flg.2 Connmlonl doll'lnhgmo 4001 vl-
m dl lepri e con Il tacca dl rlhrlmen-
lo rlvolta verso :Iulm e del due ßflnl-
nlll A-K dal dlodl lld.
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FINELATORE dlmeu STRADA

Sig. Zanalettl Ferdinando - GORIZIA

Quest'invemo, mentre di buon'ora mi recevo al lavo-
ro` all'uscita da una curva la macchina ha sbandato
paurosarnente e solo per un miracolo questo testa oo-
m non si è trasformato in un pericoioso incidente.
Sceso dalla macchina ancora scombussolato, lio ap-
purato che la causa dello sbandarnento era stato un
sottile strato di ghiaccio presente sull'asialto.

ln seguito a questo episodio ho cominciato a lam-
biccanni il cervello, ed è cosi che è nato questo
progetto di segnalatore di ghiaccio che ho instal-
lato con successo nella mia automobile e che vi in-
vio perché possiate pubblicarlo sulla rivista.

Il circuito utilizza per il rilevamento della tempera-
tura una comune resistenza NTC. che ho fissato
sotto alla vettura e 3 diodi led che ho fissato so
pra al cruscotto
Quando la temperatura rilevata dalla NTC è supe-
riore a 3-4 gradi si accende il diodo led verde,
quando invece la temperatura raggiunge un valo-
re di circa 2 °C si accende il diodo led giallo per
avvertin'ni delle probabile presenza di ghiaccio.
Quando invece latemperatura esterna dovesse scen-
derealdisottodeglio'C,siaccendeil<fiodoledme-
eo per awisarmi che la strada è ghiacciah.

La funzione di controllo dei due valori di tempera-
tura viene eseguita tramite due comparatori, rea-
lizzati con due identici amplificatori operazionali
contenuti all'intemo dell'integrato ua.747 i cui in-
gressi lnverientl (vedi segno -) sono collegati ai
capi della resistenza NTC.
Gli opposti ingressi non lnvertentl vengono colle-
gati ai trimmer R3-R7 che servono per tarare a qua-
le temperatura debbono accendersi i dlodl led col-
legati alle uscite 3-2-15 dell'integrato 00.4020.

Dopo aver tarato i due trimmer, se la temperatura
è superiore ai 3-4 °C. sull'uscita 15 del 4028 risul-
terà presente un livello logico 1 che iarà accen-
dere il diodo led di colore verde.
Se la temperatura scende sui 2° C, il trimmer R7
risulta tarato in modo che suli'uscite 2 del 4028 ri-
sulti presente un livello logico 1, che tera accen›
dere il diodo led di colore giallo spegnendo il pre-
cedente diodo led verde.
Quando poi le temperatura scende sotto agli 0° C.
Il trimmer R3 risulta tarato in modo che sull'uscite
3 del 4020 risulti presente un llvelto logico 1, che
ierà accendere il diodo leo di colore rosso spe-
gnendo gli altri diodi led.
Per alimentare gti integrati utlizzati in questo progetto
con una tensione suificientememe stabile, ho utiiiz-

118

zato un circuito di stabilizzazione composto dal iran-
siaorTm e de un dlodo menor da 10 Vott.
ll diodo al silicio D81 collocato in serie al lilo posi-
tivo di alimentazione serve per proteggere il circui-
to nel caso di errato collegamento alla batteria.

NSTALLAZIONE della NTC nell'lllto

II corpo della sonda NTC andrà fissato con del col-
lente cementatutto o silicone sotto alla carrozzeria
dell'auto in una posizione lontana dal radiatore o
dal tubo di scappamento perchè genera calore.
Nella mia auto ho fissato la sonda sul paraurtl an-
teriore. in modo che il suo corpo possa facilmen-
te captare la temperatura estemai

All'intemo dell'abitacolo ho inserito il circuito in u-
na piccola scatola che ho poi posizionato in modo
che i dlodl led risultino ben visibili.

Tmm

Per la taratura dei due trimmer R3-R1 ho ruoteto
ldue cursori a metà corsa, dopodichè ho tatto scie
gliere entro una bacinella del ghiaccio in modo da
ottenere una temperatura di 3-4 gradl, poi ho ruo-
tato il cursore del trimmer R7 in modo da tar ac-
cendere il diodo led verde.
Eftettuata questa taratura ho applicato vicino alla
sonda NTC dei cubetti di ghiaccio tolti dal frigori-
iero e ho tarato il trimmer R3 fino tar accendere il
diodo led rosso.

Ad una temperatura intermedia si aocenderà il dio-
do led giallo.

r I!!

La taratura dei due trimmer si riesce ad eseguire
molto velocemente in invemo quando le tempera-
ture scendono con estrema facilità sotto allo 0.
Come resistenza NTC si possono usare anche dei
valori diversi dai 10.000 ohm indicati,
Permisiienofinpomami/ivei/i logic/ore uo
wanna essere presenti sui piedini d'ingresso 10-13 di
[02 per Iar accendere i tre diversi diodi led.

diodo led accesopinto I pin 13 I

verde

giallo

m



Flg.1 Schlml QMMOO dol clrwllø ñvolllßfo dl flhlloclo 0h. uflllm POI' Il rllmmon-
to della temperatura una comuni reolmnn NTC da 10.000 ohm.

Fn Connoulonl doll'NPN dpo ZNJTH viste do 80110. 0100 dll lllø dol lomllnlll,
doll'lmagrolo siglato M141 o ool CD.4028 vlne do sopra. Sotto, elenco oomplno dol
componenti uflllnofl pof Il mllzzoxlone dl quuio circuito.

R1 = 33.000 ohm
R2 = 3.300 ohm
FIS = 22.000 ohm hlmmlf
H4 = 3.300 ohm
H5 = 1 megaohm
H6 = 3.300 ohm
R7 = 22.000 ohm ìflIIIIII'
H0 = 3.300 ohm
R9 = 1 moglohm
“10 20 ohm
R11 = 330 ohm

NTC = 10.000 ohm
O1 00.000 pF. polimro
02 00.000 pF pollomro
03 10 microF.eleflroli\ioo
C4 = 10 microF. elettrolidoo
65 = 100 microF. eloltrollfloo
Dl.1 - diodo led Rosso
DL! = dlodo led Giallo
DLJ = dlodo led Verde
051 = dlodo al slllclo 1N.4007
DZ dlodo :onor 10 V 112 Il!
TR NPN Ilpo 2N.1711
IO'I mgrfllo uA.`l47
Ici _ megrato 60.4020
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Slg. Magaraggta Flavlo - Montecchio NI. (VI)

Frequento il quarto anno dl Elettronica di un Istitu-
to Tecnico industriale e ho una grande passione
per l'elettronica` quindi trovo la Vostra riviste la mi-
gllore perchè tutti i progetti che ho realizzato han-
no funzionato subito in modo perfetto.

Nel mio piccolo laboratorio ricavato in garage, mi
diverto a sperimentare diversi circuiti e ultimamen-
te sono riuscito a realizzare un semplice alimenta-
tore in grado di traslonnare una tensione elngole
in una tensione duale, che utilizzo per alimentare
tutti gli amplificatori operazlonali che richiedono
tensioni duali.

Spero che troviate interessante questo circuito tan-
to da presentano nella rivista con l'indicazione del
mio nome. per poterlo oosl mostrare ai miei com-
pagni di classe ed anche al mio Professore.

Per realizzare questo circuito ho utilizzato un ope~
razionale tipo ua.141 (vedl Ict). che alimento oon
una tensione singola da 36 volt in modo da prele-
vare in uscita una tensione duale di 18+18 volt.
Per ottenere in uscita una tensione duale di 15r15
volt, basta alimentare l'integrato n.741 con una
tensione singola di 30 volt.
E' quindi sottinteso che, volendo ottenere in uscita
una tensione duale di 9+9 volt, basta alimentare
il circuito oon una tensione singola di 18 volt.

Per la descrizione parto dalle due resistenze R1-
R2 da 47.000 otlm` che servono per alimentare il
piedino non lnvertente 3 dell'operazionale ICI oon
una tensione pari alla metà della tensione Voc u-
tilizzata per alimentatore tutto il circuito.

In questo modo sul piedino d'uscita 6 di lCt e pre-
sente metà tensione Vcc, che viene utilizzata per
pilotare le Base di TR1, cioè del transistor NPN si-
glato 2N2219 e la Base del seoondo transistor TR2
che e un PNP siglato 2N2905.

Tra il Collettore a I'Emettitore del transistor TRt
praleveremo la tensione poeltlva pari alle metà
della tensione Vcc e tra I'Emettitore ed il Colletto-
re del transistor TFt2 praleveremo la tensione ne-
gativa sempre pari alle metà della tensione Vcc.

Con i transistor utilizzati riesco ad alimentare oon
una tensione duale qualsiasi circuito che non as-
sorbe più di 400-500 mA.
A chi volesse prelevare delle correnti maggiori (cir-
ca 1 Amper). potrei consigliare per TRt un transi-
stor NPN tipo 50.131 e per TR2 un transistor PNP
tipo Bones.

= minimum: ' ' ' " a *H

Se nel circuito si applicano due transistor di media
potenza lipo 50137 e 30.138 o altri equivalenti,
consigliamo di fissarli sopra a due piccole alette di
rlfireddamento.

ELENCO COMPONENTI

H1 = 47.0M ohm
R2 = 47.0” ohm
R8 = 680 ohm

Flg.1 Schema elottrloo del oonvortltove OC, oonneulonl del trmtetou 21.2219-
2N.m5 VIII. dl lotto I doll'la'm uAJfl, .qumleflb III'LSJM, VIII. dl IOPN.

R4 = 41 ohm 1/2 watt
H5 n 41 otun 1/2 watt
C1 = 47 mlcmF. dottmllfloo
62 n n mlcroF. dothbllfloo

unu-Lam

ü = 22 mlcroF. elettrolttloo
m1 = NPN apo mio
TR2 = PNP tipo 2N2905

g ici e rmgmo n.141
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Sig. DI Taranto Alessandro - MATERA

'_-síj “Dr .1.1

USßITA lAM Usmlìnƒu'l
Fig.1 Schema elettrico del generato-
re dl onde quadre e trlangolarl e eon-
nesslonl viste da sopra dell'lrmgrl-
to LM.3900 e con la tacca dl rlhrl-
mento rivolta verso sinistra.

ELENCO COMPONENTI

R1 = 1 megaohm
H2 = 470.000-0hlll
H3 = 100.000 ohm
R4 = 1 megaohm

01 470 pF poliame
cz 100.000 pF pollon-e
m: 47 mlcroF. elettrolltloo
IC1 = Integrato LM.3900

Questo progetto di Generatore di onde quadre e
onde trlangolarl, che vi invio con la speranza che
lo pubblichiate nella vostra Rubrica “Progetti in
Slntonla", è un dispositivo che può rivelarsi molto
utile in tutti quei casi in cui si ha la necessità di ge~
nerare in modo facile ed economico un'onda qua-
dra oppure un'onda triangolare a 1.000 Hz.

SI tratta di un circuito che utilizza un integrato tipo
LMJQOG composto da I operazionall dei quali ne
utilizzo però soltanto due.

II primo operazionale IC1/A iomisce sulla sua u-
scita una perletta onda triangolare. la cui fre-
quenza varia a seconda della capacità del eon-
densatore Cl e con il valore che ho utilizzato otA
tengo una lrequenza di circa 1.000 HzA

L'onda triangolare così ottenuta viene inviata ad
un secondo operazionale IC1IB configurato come
Trigger di Sehmltt, che lomisce in uscita un'onda
quadra con un'ampiezza pari alla tensione di aliA
mentazione.
Preciso che questo circuito puo essere alimentato

da una tensione variabile da 6 a 12 volt con un as-
sorbimento medio di 5 milliamper.

NOTA REDAZIONALE .› m0

Possiamo assicurare ai nostri lettori che questo oir-
ouiro funziona senza problemi, pervhè è stato pre-
levato pari pari da un manuale della National pub-
blicato diversi anni la.
In questo manuale nun e stato precisato come si
ricava la frequenza di lavoro, quindi ai lettori che
volessero ottenere frequenze diversa consigliamo
di utilizzare la formula seguenle:

61 pF = 500.000 : (H1 megoohm x Hz)

Chi ad esempio volesse ottenere una frequenza dl
2.500 Hz, dovrà utilizzare un condensatore C1 che
abbia una capacità di:

500.000 :(1 x 2.500) = 200pF

Noli' si possono collegare ln parallelo due oon¬
densatori da 100 pF.
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Slg. Egldl Sandro - FERRARA

ELENCO COMPONENH

Cl = 47 mieroF. mlfleo

C2 = 41 mlcmF. eletttfllflm
OS = 47 mlcroF. elettrolitloo

IC1 = Integrato SN 74"(2132
IC2 = Integrato MC 78m
51 = lnterrutton

R1 = 2.200 ohm DLt = diodo led
R2 = 0.000 ohm trimmer DL2 = diodo led
R3 = 220 ohm
R4 = 220 ohm

Fn Schema elettrico del lampeggllton notturno e, a destra, oonnmlenl dell'lnte-
yrm MCJILOS vlile dl IGM. del bmllrtlll Arredo I CMQ del diodo led e dell'lrtte'
grato 74.H6132 vllh da sopra e con la teca dl riferimento rivolta vano clnlnre.

Mlllšlfl-'IILSIZI

Sono un iedele lettore della vostra rivista dalla qua-
le rlcavo sempre molti spunti interessanti.
Ouest'invemo, in una serata nebblosa come spes-
so abbiamo qui nel Ferrarese. mentre camminava
verso casa in un viottolo poco illuminato. sono sta-
to lnvestito da mio fratello che, pedalando in birziA
clette, lo stava percorrendo in senso contrario.

lfi lascio immaginare il mio spavento nell'essere inve-
stitoesoeraventetoaterraall'irnpmwisoeanmequel-
lo di mio fratello die, perdendo I'equiibrio, è mdulo
arm'egli procurandosi diverse mriazimi.

De questo episodio, che fortunatamente non ha a-
vuto nessuna seria conseguenza. e nata l'idea di
questo utlle progetto di lampegglatore notturno.

Se osservate lo schema elettrico potete notare che,
per realizzare questo lampeggiatore, ho utilizzato
tutte le 4 porte Nene contenute nell'integrato
74H0132. che può essere sostituito dal 74L5132.

Le prime a pone, che ho sagem rci/A-ec, ie ho
122

utilizzate per realizzare uno stadio oscillatore la cui ire-
qumn viene determinata dai valori di C1-R1-R2.
mentre I'ultima porta nand IC1/D come Inverter per
lar Iampeggiare i diodi led DL1 -DL2À

Poichè questi integrati funzionano a 5 volt e per a-
limentarii utilizzo una pile da 9 volt, riduce questa
tensione con un piccolo stabllizzatore tipe 78L05.

Ruotando il cursore del trimmer H2 da un estremo
all'altro, riesco a far lampeggiare i due diodi led ad
una velocità da 0,5 a 3 Iampeggl al seconde

ll circuito che ho realizzato l'ho inserito all'intemo
di un piccolo “marsupio” che lisso con una cinghla
sul mio giubbotto. e vi posso assicurare. dato che
ho già eseguito diverse prove, che questo lam-
peggiatore viene avvlsteto da mio fratello anche
da molto lontano.
Constalata l'ellicacia di questo Iampegglatore, ne
ho costruito un secondo che ho tatto fissare sul re-
tro della bicicletta di mio iratello, per segnalare la
sua presenza alle auto che sopraggiungono.



manca: a moeeturra"

Sig. Latino Luigi - Pozzuoli (NA)

Vi invio il progetto di un Rivelatore di proulmlta
che io stesso ho realizzato e che spero di vedere
pubblicato sulla Flivista nella rubrica Progetti in
Sintonla, che ritengo molto interessante.

Come potete vedere nei disegno che allego, si trat-
ta di un circuito composto da un comune transistor
Dscillatore nprl tipo 56.107 (vedi TFI1) o altri e-
quivalenti, che pilota un transistor Darlington,
sempre npn tipo BC.517. che ufilizzo per eccitare
un relè da 12 volt.

Il principio di funzionamento è molto semplice: il
transistor TR1 costituisce un oscillatore RF, la cui
trequenza è determinata dal valore della Impe-
denza JAFl e della capacità parassita di una pic-
cola placca di metallo collegata al suo Collettore.

La FIF generate viene prelevata dall'Emettitore del
transistor tramite il condensatore 03 da 600 pF e
applicata sui due diodi al silicio D51 -DSZ che, rad-
drizzandola, iomiscono una tensione continua po'
altlvl; quest'ultima` raggiungendo la Base del tran-
sistor 'm2, lo portano in conduzione tacendo ecci-
tare il relè collegato al suo Collettore.

Poichè I'oeclllatore viene tatto funzionare vicinissi-
mo al suo punto critico. non appena una perso
na si awicina oppure tocca la piccola piastra me~

talllca, l'oscìllatore si spegne e la Base del tran-
sistor TR2, non ricevendo la tensione positiva che
lo poneva in conduzione, cessa di condurre, di-
seccitando cosi il rele.

Per portare l'oscillatore nel punto critico di lavoro
si utilizza il compensatore C1 da 60 pF, posto tra
il Collettore e l'Emettitore del transistor Tal.

Un diodo led DL1 posto in parallelo alla bobina del
rete 1 si spegne ogni volta che il relè si diaecclta.

Nel mio circuito ho utilizzato come bobina JAF1 u-
na oomunissima impedenza da 1 millihenry, ot-
tenendo all'inciroa una ireouenza di 500 KH:À
Moditicando il valore della JAF1 il circuito lunzio~
nerà ugualmentev ma su una frequenza diversa.

Per la realizzazione del lenaore ognuno sarà ii-
bero di scegliere quello che ritiene più opportuno.
Personalmente ho utilizzato un piccolo circuito
mmpato di 10 x 10 cm, ma nulla vieta di realiz-
zare questo sensore con un iamierlno metallico.

“011m 'i

piastralrteùllitr-i1.11'1014001",siasuffioíertlepasv
sareacmntoadessaperwesispengalbsallatore.

ELENOO COMPONENTI

R1 e 10.000 ohm
R2 = 410.000 ohm
R3 = 3.300 ohm

Fig.1 Schema elettrico del rivelatore dl pt'oeelmita e, In alto, connessioni dei due tran-
elltor NPN tipo 50.101 e 50.517 vista da lotto, cioe dal lato dei terminali.

C3 - 680 pF ceramico
c4 = 10.000 pF pullman
C5 = 100 microF. elettrolitlco

= imped. 1 miilihenry
DSI = ldo 1N.4140
DS2 = diodo 1N.1440
DS! = diodo 1N.4007
DL1 = diodo lod
'm1 = NPN tipo seno-I
TR2 = NPN tipo 50.511
RELE'1 = rolÖ 12 V 1 lo.
S1 = interruttori
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Sly. Pericoli Ivlno - FORLI'

Parlando con un anziano che si e sempre interes-
sato dl elettronica, ho appreso che, in passato.
quando non era disponibile la strumentazione di cui
ci possiamo awalere oggigiorno, per eseguire la
rtperezlona di radio e amplificatori si ricorreva ad
un semplice dispositivo chiamato Signal Tracor.

lncuriosito, ho voluto sapere come lunziona, ed il
mio interlocutore ml ha cosi spiegato che quando
si voleva riparare un amplificatore BF. si applica-
va sul suo ingresso una frequenza di circa 1.000
Hz prelevata da un qualsiasi Generatore Audio.

Poi con il Signal Tracor si seguiva il percorso del
segnale BF dalla boccole d'ingresso fino all'usci-
ta, In modo da individuare in quale parte del cir-
cuito il segnale el lntorrompeva.

Quindi, ee il segnale BF giungeva sulla Griglia di
una valvola tennoionica e non era più presente sul-
la sua Plecce, i oasi potevano essere solo due:

- la valvola era esaurita oppure il suo filamento si
era bruciato;

- la resistenza che alimentava la Ptacoa si era si-
curamente bruciata.

In poche parole il Signal Treoor non era nient'al-
tro che un piwolo amplificatore audio, dotato di un
plooolo altoparlante. che consentiva di ascoltare la
nota da 1.000 Hz iniettata nell'amplificatore.

Lo stesso metodo veniva usato anche per riparare
le radio riceventi con la variante che nel Signal Tra-
cer risultava presente un diodo rivelatore, che ser-
viva a raddrizzare i segnali MF o RF della emittente
che si era sintonizzata.

Desiderando possedere questo antico strumento,
ho costruito un Signal Traoer utilizzando dei mo-
demi semiconduttori anzichè le vecchie valvole ter-
moioniche che venivano utilizzate ai tempi del mio
anziano amico.

Come potete osservare dallo schema elettrico. oo-
me stadio d'ingresso lio utilizzato un tet J310 che
ho acquistato presso la Heltron di lmole (vedi pub-
blicltà nella rivista) assieme allo stadio finale di po-
tenza TDA.7052.

ll segnale prelevato dal Source del let viene ap-
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plloato al potenziometro del volume R4 e prele-
vato dal suo cursore per essere applicato al piedi-
no d'ingresso 2 dell'integrato TDA.7052›

ll diodo al silicio D51, che posso collegare su tale
ingresso tramite l'iniemittore S1, mi serve per rile-
vare tutti i segnali presenti modulati in AM, quindi
in un ricevitore posso controllare tutti i segnali RF
partendo dallo stadio miscelatore e proseguendo
fino agli stadi amplificatori di MF per an'ivare fino
alla stadio rivelatore.

Da questo punto, lino ad arrivare all'altoparlante
presente nel ricevitore. escludo tramite l'lnterrutto-
re St il diodo DS1 . dovendo controllare soltanto dei
comuni segnali BF

Faccio presente che per evitare di captare ronzll
di alternata conviene inserire all'intemo del punta-
le utilizzato per la ricerca del segnale, una resi-
stenza da 47.000 ohm, la cui estremità risulti col-
legata ad uno spezzone di cavetto schermate lun-
go circa 1 metro, che andrà poi collegato alla pre-
sa d'ingresso che fa capo al let.

Non dimenticate di saldare alla calza metallica del
cavetto schermato uno spezzone di tilo di rame I-
solato in plastica, provvisto alla sua estremità di un
coccodrillo. che andrà sempre collegato alla
mom del circuito che si desidera testare.

Al terrninali d'uscita 5-0 dell'integrato TDA.7052 va
collegato un piccolo altoparlante da 0 ohm.

Tutto il circuito assieme alla sua pila di alimenta-
zione da 9 volt, va racchiuso in un piccolo oonte-
nitore di legno 0 plastica.

Millennium +4!
Moltospessol'inlegrato 117117052 ideneamsi'derato
ewivaienre al TDA.7052/B, menhe inprah'caperla
presenmdiquellaletreraßfinale,questoseoondoin-
reg/ato va collegato al cirwiroin mododive/so.

Come visibile nella schema elettrico di Iig.2, iI po-
tenziometro del volume 85 da 20.000 ohm va
collegato al piedino 4 del TDAJOEZ/B.



.1310

Fig.1 Schema elettrico del Signal-Tracer che utilizza come stadio linale I'integrato TDAJOSZ.
Le connessioni del TDA.7052 sono viste da sopra e quelle del let .L310 da sotto.

ELENCO COMPONENTI C4 - 10.000 pF poliestere
00 mlcroF. elettrollfleo

1 magnolrm ..y OG 00 mlcroF. ele11rolltteo-.›
3.m`nhm DS1 = diodo 1N.4140

mi1000||m I Ffl -MtipuJâw
R4 = 10.000 oIrln pot. log. ntegrato TDAJ052
O1 22.000 pF poll-mr- ” Interruttore del dIodo 081

41 microF. elettrolltloo ternmore di accensione
100.000 pF poliestere

Fig.2 Se nel progetto si utilizzi I'integratu TDA.7052/B occorre rnodilicare lo schema co~
me inclinato qui sopra, cioè il potenziometro del volume R5 va collegato al piedino 4.

ELENCO COMPONENTI 0.000 pF poliestere
00 microF elettrolitico

R1 = 1 meglolun - Oi 00 mlcrnF. elettrolltlno
R2 = 3.300 qn . CI = 100.000 pF poliestere
R3 100 ohm l ; 051 dlodo 1N.4140

_ Fr «rupe .raro
RS 220.000 olrrn pot. log. _ lc1 ntegrato TDA.1052IB
Cl = 22.000 pF poliestere S1 = Interruttore del dlodo 081
62 47 rnlcroF. elettrolltlco 52 = Interruttore di accensione

100.000 pF poliestere AP1 = altop. B ohm 1 watt
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Sly. Galllll Edoardo - URBINO

Come tutti sapranno. ie tensioni che si possono ri-
cavare dei comuni integrati stabilizzatori della se-
rie 18 per ie tensioni positive e della serie 79 per
le tensioni negative, hanno purtroppo questi vaio-
rl standard 5-8-12-15-10-24 volt.

Quindi se ci servono delle tensioni leggermente su-
periori, non riusciremo e trovare in commercio de-
gli integrati tn grado dl erogare 1410-110443-
11 volt. ecc.

Neliariviste N216apag.21 aveteindiceto iacadute
ditensionecheapparealcepideiriodliedeseoon-
dadei loro coloreche riporto qui di seguito:

loddlcoiorerouo cedutetßvott
loddlcoiore giallo ceduta1,9velt
loddlcolonvcrde codutaveit
Ieddlootoremnclo codutn2.0velt
loddloolrneblu cedutaãßvelt

Essendo ai corrente di questo particolare, ho pro-
vato ad inserire tra il terminale M di questi integra-
ti stabilizzatori e la rilassa del circuito (vedi lig.1),
uno di questi dlodl led e sono così riuscito ed ot-

tenere queste tensioni che spesso mi servono per
aiimentare delle piccole radio o apparecchi surplus
che funzionano a 7 o 13,8 volt.

QuindisetrailterrninaleMelanmsadiunintegralo
uAJOOS inserisco un diodoledrouo, ottengoinu-
stitaunatensionedi5¢13=63volt
Seinseriscoundiodoiedverdeottengoinuscitau-
natensionedi5+2=7,0voll.

Setreilterminaiellelarnassadiunukminse-
risooundiodoledrom,inuscitaottengounaten~
sioneoitl+1p=9ßvoit

Seinserisooundiodoiedverdauscttaoltengou-
netensionedi8+2=10volt

Quando vengono utilizzati degli integrati in grado dl
iomire delle tel-sioni stabilizzate ncgltlve (vedi serie
79). eccone collegare il terminale CM dei diodo
led verso il terminale M come visibile In flg2.

Questiintegratisonoingradodifomireinuscitama
mmmtfllmpersolosevengonoiiseetiso-
praadunapiooolaallttadiratlreddamento

Fn Nogll alimentatori che utlllmno Integntl delle serie 70, Il tormlnlle Anodo del diodo
led od II hunlnlle positivo doll'elettmiitloo ü vanno rlvoltl verso II terminale M dl iCt.

Flfl.2 Negli lllmontntorl che utlllzzlno Inhgnfl doll! Serle 79, ll Mnlnlh Omdo del dlodo
led ed il bflnlnale negotlvo dell'eiottrolitico m vanno rivolti vom li tlnnlncie Il dl lct.

ELENCO OOMPONENTl

C1 a 41 mloroF. eletti'.
cz = 100.000 pF potiuue
CG = 0 mlot'OF. m.
Cl :1001100 pF pollon-n
CS =10 mlcroF. elettr.
DU = diodo bd
IC1 = integrato L1805
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051/458337
0542/64.19.1 9

12 mesi all'anno, 7 giorni su 7, 24 ore su 24.

via Cracovia. 19

Per POSTA a:

40139 Bologna ITALY

Per FAX al numeri

NuovAELETTnoNIcA

E

tutti gli ordini vengono evasi entro 48 ore.

I kit, i volumi, le riviste. i CD-Rom e il ma-

COME ordinare i PRODOTH
di NUOVA ELETTRONICA

teriale elettronico possono essere fldiiefl:

dalla 9 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.30

12 møsi all'anno. 7 giorni Su 7, 24 0m Su 24.

Vi ricordiamo che. attraverso il nosrm sito
lnlemet, è possibile ellelìuare il pagamen-
to anche con cam dl credllo.

m.wma.7w.m.wg1.m,mmm

..mmmmmmmm

Per TELEFONO al numeri

OSI/46.11.09
dal lunedi al venerdì

md4.90

N°18

VLVIOOJLINHJ. VENTI V'l OONTI iHVI'IDVJ.X
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OOIIE Il OOHPILA un OOP ltt EURO

Con l'introduziene della nuova moneta eu-
ropea. cambla anche la compilazione del
CCP allegato ad ogni rivista.
Per evitare dl commettere errori. specie nel-
le scrittura dei decimali, vi portiamo qualche
esempio su come dovete compilare ll nuo-
vc bollettino.

ll bollettlno si compone dl due parti: la rt-
cevuta di versamentov che rimane e vol, e
le ricevuta di accredlto.
In entrambe queste ricevute dovete scrive-
re ltmpono in oltre e in lettere come oravi
spieghiamo.
L'lmporto in GIFRE va riportato nelle cesel-
le in alto a destra e si scrive sempre indi-
cendo i centesimi dopo la virgola. che e già
prestampata, anche nel mso in cui Iirrrpor-
to non abbia decimali
Ad esempio, per inviare un importo dl 132,45
Euro, dovete scrivere:

UDUUUEEEEÉ
Perlrrvlareunlrnportodluiuro,dovete
scrivere'

UUUDUUEEEÈ
L'lrnporto In LETTERE va scrlttc sulla fm
predisposta a tale scopo, e deve riportare
l'indicazione dei centesimi espressi in oltre
separati con una barra anche se I'Irnportc
non tie declmall.
Mesemplo,perlnvlareunimportodi132,45
Euro. dovete scrivere:

mmm-M

Perlrrviereunlmportodlfliuro. dovete
scrivere:

__nmhmewlflm

Prima di riempire Il bollettino con tutti l vo-
stri dati, tagliatele lungo le linee tratteggia-
te. E' assolutamente necessario che scrl-
viete sentore chiaramente in stampatello il
vostro indirizzo con nome. cognome. vll.
numero clvlco. cap., città e provincie.

Inoltre dovete precisare chiaramente nello
spazio della causale il materiale o le riviste
che dobbiamo inviarvi.
Se utilizzate II bollettino per sottoscrivere o
rinnovare il vostro abbonamento. indicate
sempre: lv'per nuovo abbonamento" o "per
muovo ehbonnmemo".



ELETI'HOSTIMOLATORE MUSCOLARE L11408 (Riv.200)

Collo klt compresi batteria,
placche In gomma e mobile
Euro 106,40

Chi pratica culturismo potrà potenziare tutti i muscoli delle braccia. delle gambe. dei pet-
ioreliv degli addominali, dei glutei, eee, direttamente a casa propria, senza dover ire-
quentare alcuna palestra. Questo elettrostimolatore serve anche per tonlflcare dei mu-
scoli atroiizzati e per migliorare la circolazione sanguigna.

IONOFORESI con MICHOPROCESSORE LX.1365 (RIVJSG)
Collo kit compresi batteria,
placche in gomma e mobile
Euro 96,30

Per curare artrite, artrosi. sclaiica, lombag~
gine, strappi musoolari eoc.. tutti i fisiotera-
pisti preferiscono introdurre i farmaci altra-
verso l'epidermide anzichè lo stomaco, 0n-
de evitare effetti collaterali. La lonoioml
viene anche usata eflicacemenie delle e~
sietiste per eliminare le cellulite.

TENS per ELIMINAHE il DOLORE LX.1387(RIV.1M)
collo kit compresi batteria,
2 placche In gomma e mobile
Euro 1 1 1 ,85
con 2 placche supplementari Euro 119,60

La Tens è un valido analgesioo che provve-
de ad eliminare quasi tutti i dolori mediante
appropriati impulsi elettrici4 Anziché ingerire
degli aniidoloriiici che potrebbero intossica-
re il nostro organismo, bastano poche appli-
cazioni con questo eleitrornedicale.



UNA OCCASIONE
da rprendere al V0L0

Sono sempre più numerosi i lettori che d chiedono numeri arretrati della rivista Nuova Elettronica numeri che,
essendo sempre più rari, vengono venduti nei mercatini deli'usalo a prezzi esigenti che si aggirano intorno
ai 10-12 Euro percopia.

Per evitare questa speculazione e con l'intento di agevolare gli studenti più giovani che soltanto da poco tem
po conoscono Nuova Elettronica, abbiamo raccolto tutte le riviste arretrate in giacenza presso i van' Distri<
butori Regionali e, dopo averle selezionate, le abbiamo conlezionate in 2 pacchi distinti, contenenti ciascuno
40 riviste, che vi proponiamo al costo di soli 16 Euro cadauno invece dei complessivi 400 Euro nmessari per
acquistarle nei vari mercatini dell'usato.

FAOOO “A” = contiene le rivista dal N.1” 8| N.1” (00610 16 EIII'O)
PACOO 'B' = contiene le riviste dal N.17! al "215 (costo 16 Ellrø)

Nota: poichè queste riviste saranno presto introvabili, approfittate di questa occasione prima che le no-
stre scorte si esauriscano4
Vi awisiamo fin d'ora che se qualche numero arretrato del pacco A dovesse nel lrattempo esaurirsi, lo
rimpiazzeremo con altri numeri scelti casualmente tra quelli disponibili.

Per ricevere il picco A oppure il pacco B o entrambi i pacchi, potrete compilare il CCP allegato a fine
rivista, versando il relativo impone presso ii più vicino ufllclo postalev
Importante: potrete inoltrare la vostra richiesta anche tramite Telelono-l-lnternet; ín tal caso vi ri~
cordiamo che, trattandosi di un pacco che pesa circa 14 chilogrammi, le P.T. vi chiederanno un sup-
plemento di 4,60 Euro per il contrassegnoÀ Se poi, per un qualsiasi motivo, non lo rltlrurete, tarete pa-
gare a noi ben 9 Euro (4.50 Euro perla consegna + 4,50 Euro per il ritiro), importo che saremo pol co-
stretti a richiedervi.

Home: un -uflna FnsM-~ mm! âhmwmmd.


